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C'è chi insegna
guidando gli altri come cavalli

passo per passo:
forse c'è chi si sente soddisfaƩo

così guidato.

C'è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:

c'è pure chi si sente soddisfaƩo
essendo incoraggiato.

C'è pure chi educa, senza nascondere
l'assurdo ch'è nel mondo, aperto ad ogni

sviluppo ma cercando
d'essere franco all'altro come a sé,

sognando gli altri come ora non sono:
ciascuno cresce solo se sognato.

(traƩo da “Il limone lunare” di Danilo Dolci)

Carissimi Genitori,
aƩraverso questo documento, desideriamo farVi conoscere l’organizzazione interna
della  nostra  scuola,  ma  sopraƩuƩo  le  linee  guida  del  percorso  formaƟvo  che
porƟamo avanƟ nel nostro territorio, cerƟ che la condivisione delle scelte educaƟve
sia la premessa indispensabile per la piena realizzazione dell’esperienza scolasƟca
dei vostri figli.
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ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

L’IsƟtuto Comprensivo “Cruillas” è ubicato nell’omonimo quarƟere periferico della
ciƩà di Palermo alle falde di Monte Cuccio, raggiungibile con le linee Amat 529 e
675.  Il  quarƟere  è  in  prevalenza  residenziale,  sono  presenƟ  per  lo  più  grossi
complessi  di  case a  schiera  di  nuova edificazione  che inglobano  le  abitazioni  di
borgata più anƟche. Quest’ulƟme definiscono il neƩo storico del quarƟere e il suo
asseƩo viario, che risulta problemaƟco perché cosƟtuito in prevalenza da stradine
streƩe ad unico senso di  marcia, derivanƟ dalle vecchie "trazzere" della borgata
originaria  non  adeguate  alle  nuove  dimensioni  del  quarƟere.  Sono  presenƟ
l’Ospedale “Cervello” e gli Uffici della Agenzia delle Entrate, ma carente è l’apparato
di servizi e struƩure (mancanza di spazi verdi, centri culturali e ricreaƟvi, ludoteche,
presidi di pubblica sicurezza, servizi territoriali)
In  questo  contesto  urbanisƟco  si  inserisce l’IsƟtuto  Comprensivo  “Cruillas”,
cosƟtuito da quaƩro plessi. Il plesso centrale, sito in via Salerno 19, accoglie, oltre
alle  sezioni  di  Scuola  dell’Infanzia  e  alle  classi  di  Scuola  Primaria,  gli  Uffici  di
Dirigenza e gli Uffici AmministraƟvi. Negli altri plessi denominaƟ “Rosmini” e “Vitali”
sono presenƟ sezioni  e  classi  della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria,  il
plesso “Mendelssohn”, oltre alle classi della Scuola Secondaria di I Grado, ospita le
classi quinte della Scuola Primaria, per favorire i processi di conƟnuità verƟcale tra
gli ordini di scuola.
La  presenza  dei  vari  segmenƟ  scolasƟci  all’interno  dell’isƟtuzione  favorisce  il
raccordo  e  la  conƟnuità  diacronica  e  sincronica  nell’azione  educaƟvo-didaƫca
garantendo, altresì, l’unitarietà di intenƟ e d’intervenƟ.
La scuola  ha negli  anni  curato i  rapporƟ con il  Territorio operandosi  ad aƫvare
significaƟve sinergie e collaborazioni  su più fronƟ:  con il  comitato dei  genitori,  i
parroci delle chiese presenƟ nel territorio, le associazioni, ecc.
Il Territorio, così come l’utenza della scuola, è caraƩerizzato da una eterogeneità di
fondo e da differenƟ livelli socio-economico-culturali.
L’I.C.  “Cruillas”  risulta  caraƩerizzato  da  una  bassa  percentuale  di  dispersione
scolasƟca esplicita e abbandoni,  ma da medio-alto tasso di dispersione scolasƟca
implicita  derivante da svantaggio  socio-culturale che si  manifesta,  in  alcuni  casi,
aƩraverso fenomeni di difficoltà d'apprendimento.
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

Denominazione: I.C. “CRUILLAS”

Tipologia Scuola: ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

Ordine Scuola: INFANZIA – PRIMARIA E SECONDARIA

Codice Meccanografico: PAIC8AA008

Codice Fiscale: 97154310821

Indirizzo sede: VIA SALERNO, 19 - PALERMOCAP 90146

Telefono: 091220879 (CENTRALINO) 091 205466 (SEGRETERIA)

Fax: 0916854677 (FAX)

Email: paic8aa008@istruzione.it paic8aa008@pec.istruzione.it

Sito web: www.iccruillas.edu.it

Numero Plessi: 4 - VAI ALLE APPOSITE SCHEDE

N. classi totale: 49

N. classi per ordine: INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
11 28 10

numero alunni: 832

La Sede
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

Codice 
Meccanografico:

INFANZIA PRIMARIA
PAAA8AA015 PAEE8AA03C

Indirizzo: VIA A. AMORELLI, 35 - PALERMO CAP 90146

Telefono: 091 220879

Numero classi: 18

INFANZIA PRIMARIA
SEZ.A-SEZ.B-SEZ.C-
SEZ.D-SEZ.E-SEZ.F-
SEZ.G-SEZ.H

1A-2A-3A-4A
1B-2B-3B
1C-2C-3C

numero alunni: 328

Altre informazioni In questo plesso sono ubicaƟ gli uffici di Presidenza e gli Uffici 
AmministraƟvi

Tuƫ i plessi hanno diverse peculiarità struƩurali e differenƟ Ɵpologie di ambienƟ
di  apprendimento.  Il  plesso  centrale  oltre  aule  e  spazi  aggregaƟvi  conta  di
palestra,  laboratorio  scienƟfico,  centro  polifunzionale,  aula  mulƟmediale,
auditorium, aule musicali.

I Plessi
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Denominazione:

Ordine Scuola: INFANZIA – PRIMARIA

Codice 
Meccanografico:

INFANZIA PRIMARIA
PAAA8AA037 PAEE8AA01A

Indirizzo: VIA INSERRA, 1 - PALERMO CAP 90146

Telefono: 091 206094

Numero classi: 9

INFANZIA PRIMARIA
SEZ.V-SEZ.T 1V-2V-3V-4V-

2T-3T-4T

numero alunni: 135

L’edificio  di  anƟca  costruzione  è  stato  oggeƩo  di  recenƟ  opere  di
ammodernamento, in parƟcolare, di adeguamento in termini di sicurezza e piano
di  evacuazione.  Gli  ulƟmi  intervenƟ  hanno  visto  la  realizzazione  di  una  scala
anƟncendio.  Si  accede  all’edificio  aƩraverso  un  ampio  corƟle.  Le  aule  sono
distribuite su due livelli.

plesso

Vitali
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Codice 
Meccanografico:

INFANZIA PRIMARIA
PAAA8AA026 PAEE8AA02B

Indirizzo: VIA CRUILLAS, 2C - PALERMO CAP 90146

Telefono: 091 204213

Numero classi: 6

INFANZIA PRIMARIA
SEZ.R 1R-2R-3R-4R-5R

numero alunni: 89

Il plesso denominato “Rosmini” è il più anƟco dei plessi, e ne manƟene l’incanto di
scuola di  altri  tempi. È presente un unico corso, dall’infanzia alla classe quinta
della scuola primaria. L’esiguo numero delle classi e degli alunni rendono il plesso
Rosmini un ambiente inƟmo e raccolto, quasi familiare. L’edificio si  sviluppa su
due  livelli;  alle  classi  si  accede  aƩraverso ampi  corridoi.  È  presente  un ampio
corƟle esterno.



9

Denominazione:

Ordine Scuola: PRIMARIA – SECONDARIA DI I GRADO

Codice 
Meccanografico:

PRIMARIA SECONDARIA DI I GRADO
PAEE8AA03C PAMM8AA019

Indirizzo: VIA F.BRUNETTO, 6 - PALERMO CAP 90146

Telefono: 091 223676

Numero classi: 18

PRIMARIA SECONDARIA DI I GRADO
4B-4C-5V-5T
5A-5B-5C

1A-2A-3A (AD INDIRIZZO MUSICALE)
1B-2B-3B
1C-2C-3C
3D

numero alunni: 280

Il moderno complesso, di recenƟssima costruzione, consta di un edificio principale
di forma circolare con ampi corridoi, n. 15 aule, auditorium, e diversi laboratori:
aula  per  l’inclusione,  aula  Rossa,  biblioteca,  laboratorio  scienƟfico,  laboratorio
arƟsƟco, aula arcobaleno e annesso palazzeƩo dello sport,  con ampia palestra,
spogliatoi e servizi.
È presente anche un ampio parcheggio ad uso del personale e dell’utenza.

plesso

Mendelssohn
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RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI
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RISORSE PROFESSIONALI

I.C. CRUILLAS -PA
Codice Meccanografico: PAIC8AA008

                    PERSONALE DOCENTE                                                            a.s. 2024-2025

SCUOLA dell’INFANZIA caƩedre Spezzoni orari
DocenƟ POSTO COMUNE N.11
DocenƟ SOSTEGNO N.13
DocenƟ IRC N.1 16,5 h
SCUOLA PRIMARIA caƩedre Spezzoni orari
DocenƟ POSTO COMUNE N.34
DocenƟ IRC N.2 13 ore
DocenƟ SOSTEGNO N.35
Docente ED. MOTORIA N.1
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO caƩedre Spezzoni orari
A001 – Arte e immagine N.1 2 h
A022 – Italiano, Storia e Geografia N.5 10 h
AA25 – Lingua Francese N.1 4 h
AB25 – Lingua Inglese N.1 6 h
A028 – MatemaƟca e Scienze N.3 6 h
A030 - Musica N.1 2 h
A049 –Scienze motorie e sporƟve N.1 2 h
A060 – tecnologia N.1 2 h
AG56 – Flauto N.1
AI56 – Percussioni N.1
AM56 – Violino N.1
AN56 – Violoncello N.1
DocenƟ IRC N 1
DocenƟ SOSTEGNO N 14 9 h
Docente POTENZIAMENTO
AJ56 – Pianoforte N.1

PERSONALE ATA                                                                                           a.s. 2024-2025

Dsga N.1
Personale AmministraƟvo N.6
Collaboratori ScolasƟci N.17
AssistenƟ igienico-sanitari comunali
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DISTRIBUZIONE DEI DOCENTI
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LE SCELTE
STRATEGICHE

 Aspeƫ generali – pag.14

 Priorità desunte dal RAV – pag.18

 Obieƫvi formaƟvi prioritari – pag.21

 Piano di miglioramento – pag.23

 Principali elemenƟ di innovazione – pag. 24

 IniziaƟve previste in relazione alla “Missione 1.4 – 
Istruzione” del PNRR – pag.26
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ASPETTI GENERALI

Si riporta la visione pedagogica del dirigente scolasƟco e i principi di efficienza ed efficacia che
guidano la sua azione di governance.

Si  legge  nell’aƩo  di  indirizzo  della  Dirigente  ScolasƟco  “tuƩo  quello  che  la  nostra  comunità
educante meƩe in aƩo nel fare scuola si muove lungo quaƩro direƩrici:  l’imparare a conoscere;
l’imparare  a  fare;  l’imparare  a  vivere  con  gli  altri;  l’imparare ad  essere,”  ciò rappresenta  il
quadro unitario all’interno del quale si arƟcola l’azione educaƟva del PTOF.
Le  riflessioni  emerse  in  fase  di  elaborazione  e  revisione  del  rapporto  di  autovalutazione,
individuano 12 priorità,  ritenute cruciali  per  una gesƟone del  servizio scolasƟco che,  sia negli
aspeƫ didaƫci sia in quelli gesƟonali, può offrire realmente un servizio di qualità.
Le 12 priorità sono:

- INDIRIZZI PEDAGOGICI DIDATTICI
1. Riduzione del gap culturale
2. Alleanza educaƟva
3. Apertura al mondo
4. Visite didaƫche e viaggi d’istruzione
5. Innovazione tecnologica

- SCELTE GENERALI DI GESTIONE ED AMMINISTRAZIONE
6. Spese e invesƟmenƟ
7. RapporƟ con il territorio
8. Convenzioni e accordi di rete
9. Partecipazione e collegialità
10. Valorizzazione del personale
11. Formazione del personale
12. Qualità del servizio

INDIRIZZI PEDAGOGICI - DIDATTICI

1. RIDUZIONE DEL GAP CULTURALE
La priorità è meƩere al centro di ogni praƟca educaƟva lo studente e il suo vissuto, accogliere i
nostri alunni con le loro molteplici difficoltà, ma anche aiutarli a scoprire le loro potenzialità e farle
emergerle, rafforzandole, per rendere possibile ad ognuno di loro di realizzare in pienezza i propri
talenƟ. Operare per una riduzione del gap culturale necessita di:

 una offerta formaƟva centrata sull’alunno
 una aƩenzione alla formazione classi
 accoglienza ed integrazione

2. ALLEANZA EDUCATIVA
Scuola e famiglia rappresentano due pilastri fondamentali nell’educazione dei futuri ciƩadini;
pertanto, la condivisione del progeƩo educaƟvo e la cooperazione con le famiglie risulta
imprescindibile per garanƟre un percorso formaƟvo di qualità. 
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3. APERTURA AL MONDO
Centralità va data alle aƫvità che consentono agli alunni di acquisire le conoscenze e le
competenze che consenƟranno loro di essere ciƩadini  del mondo. Il  quarƟere in cui  operiamo
chiude e limita gli orizzonti dei suoi abitanti che, nella stragrande maggioranza, nascono e vivono la
loro intera esistenza al suo interno. È necessario invece che i nostri alunni scoprano il mondo che li
circonda perché questo li possa spingere a farne parte in maniera aƫva e consapevole.

4. VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
La  scuola,  per  integrare  l’azione  didaƫca  con  l’esperienza  praƟca,  per  ampliare  gli  orizzonƟ
culturali e far conoscere il territorio, opera inserendo nella programmazione di ogni classe visite
didaƫche a realtà ambientali (cascina, bosco, parco, fiume, mare, monƟ, ecc.), realtà produƫve
(boƩeghe arƟgiane,  industrie,  servizi,  ecc.),  realtà culturali  (mostre,  teatro,  biblioteche,  musei,
ecc.), realtà arƟsƟche, per conoscere i monumenƟ storici e arƟsƟci presenƟ sul territorio.

5. INNOVAZIONE TECNOLOGICA
La  scuola  deve  porre  necessariamente  aƩenzione  all’evoluzione  tecnologica  da  una  duplice
prospeƫva, da un lato, consapevole della massiva diffusione delle tecnologie mulƟmediali, si
impegna a tenersi al passo con i tempi per evitare uno scollamento tra ciò che si impara a scuola e
ciò che si vive nel mondo; dall’altro, coerente col suo mandato isƟtuzionale di agenzia educaƟva in
cui si “impara ad imparare”, uƟlizza le TIC per fornire strumenƟ di leƩura della complessa mole di
daƟ che caraƩerizza l’odierna società della conoscenza, considerando tuƩe le risorse tecnologiche
un mezzo per promuovere le potenzialità individuali degli alunni e per insegnare loro ad avere un
aƩeggiamento criƟco nella fruizione e nell’analisi dei messaggi comunicaƟvi.
La progeƩualità formaƟva dovrà quindi desƟnare parte degli intervenƟ a:

- potenziare l’insegnamento delle STEM;
- creare ambienƟ di apprendimento innovaƟvi;
- aƫvare la didaƫca laboratoriale.
- uƟlizzare le tecnologie innovaƟve come supporto quoƟdiano alla didaƫca.

SCELTE GENERALI DI GESTIONE ED AMMINISTRAZIONE

6. SPESE E INVESTIMENTI
Le risorse economiche su cui la scuola può fare affidamento sono, nel contesto di appartenenza,
limitate ai soli finanziamenƟ che lo stato e gli EELL desƟnano alle isƟtuzioni scolasƟche. È pertanto
prioritario  aderire  al  numero  più  ampio  di  bandi  di  finanziamento  per  non  precludere  alla
comunità la possibilità di ampliare la propria dotazione strumentale e di arricchire l’offerta
formaƟva. InvesƟre al meglio i finanziamenƟ del PNRR desƟnaƟ alla scuola sono la missione che
l’isƟtuto si pone, per rendere quesƟ invesƟmenƟ una risorsa per il futuro.

7. RAPPORTI CON IL TERRITORIO
La  scuola  opera  per  integrarsi  sempre  più  con  il  territorio,  affinché  la  sua  offerta  formaƟva
risponda ai bisogni reali del contesto di appartenenza, per poter essere così officina di vita, luogo
in cui l’alunno si  sperimenta  e  conosce  in  maniera  guidata  e  mediata  l’ambiente,  per  poter
padroneggiare con consapevolezza le sfide della modernità. All’interno del territorio la scuola si
configura come polo culturale, capace di leggere, interpretare e rispondere alle aƩese della realtà
locale, perché laboratorio  in  cui  la  conoscenza  viene  creata,  piuƩosto  che  semplicemente
trasmessa. Non può quindi lavorare in solitaria, ma deve proporsi come partner qualificata agli
altri aƩori presenƟ nel territorio.

8. CONVENZIONI, ACCORDI DI RETE
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Parte di un sistema formaƟvo integrato, la scuola, consapevole della complessità del suo ruolo
educaƟvo, aƫva convenzioni, accordi di rete e protocolli di intesa per supportare la sua azione
educaƟva ed ampliare l’offerta formaƟva.

9. PARTECIPAZIONE E COLLEGIALITÀ
Svolgere la funzione educaƟva è possibile solo se c’è una comunità educante, in cui il contributo
di ognuno è volto al rendere la scuola un luogo accogliente, sicuro e formaƟvo per tuƫ.
Viene quindi ritenuto strategico:

- coinvolgere tuƩe le componenƟ nei processi di elaborazione dei documenƟ cardine (PTOF,
RAV, PDM) e dei RegolamenƟ, e nella verifica dell’efficacia delle azioni intraprese, nel rispeƩo

delle competenze e dei ruoli di ciascuno;
- sviluppare il dialogo e la collaborazione tra scuola, studenƟ e famiglie garantendo incontri
regolari;
- sviluppare il senso di appartenenza al gruppo, alla comunità, alla scuola aƩraverso momenƟ

che vedono l’intero isƟtuto lavorare insieme;
- procedere collegialmente alla revisione del curricolo, alla definizione degli obieƫvi di

apprendimento, dei criteri di valutazione (definizione di indicatori e descriƩori comuni) e
degli strumenƟ e dei tempi di verifica.

- Coinvolgere il  numero più ampio di  docenƟ nelle  fasi  di  costruzione e applicazione degli
strumenƟ, aprendo spazi collegiali di  discussione e revisione dei risultaƟ, garantendo una
comunicazione e un confronto aperƟ, sereni e costruƫvi.

10. VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE
La scuola è una comunità composta da molteplici figure che rivestono ruoli diversi e
complementari, valorizzarne la professionalità, meƩendo in risalto le competenze e le conoscenze
possedute, è un aƩo dovuto che Ɵene conto di come il lavoro venga alleggerito dallo svolgersi in
un clima di serenità e accoglienza, in cui ognuno sente di essere “al posto giusto”. La chiarezza
nella definizione di compiƟ e  mansioni,  la  linearità  nelle  comunicazioni,  il  coordinamento dei
lavori, sono faƩori indispensabili affinché il lavoro di ciascuno sia condoƩo ad unitarietà di intenƟ,
resƟtuendo ad ognuno il  senso globale del proprio operato, pur nella pluralità  di mansioni e
professionalità.

11. FORMAZIONE DEL PERSONALE
La crescita professionale della comunità è strumento principe per garanƟre standard di qualità. Al
contempo  è  un’occasione  di crescita professionale, un’opportunità per rivedere e affinare le
proprie competenze.
Si riƟene pertanto fondamentale:
- promuovere la formazione del personale, investendo risorse per potenziare le diverse

professionalità all'interno dell’isƟtuzione scolasƟca;
- progeƩare, avvalendosi di agenzie accreditate ed associazioni qualificate, percorsi di

formazione in base ai bisogni delle singole componenƟ (docenƟ, personale di segreteria,
collaboratori scolasƟci, genitori);

- garanƟre che le scelte dei singoli operatori convergano verso un quadro condiviso che ha al
centro la piena formazione degli allievi, lo sviluppo dell’organizzazione scolasƟca, l’assunzione
consapevole di nuove responsabilità professionali;

- favorire progeƫ personalizzaƟ di formazione predisponendo le condizioni operaƟve e
finalizzando l’impiego delle risorse;

- aderire a percorsi di ricerca-azione organizzaƟ da Università, Ufficio ScolasƟco Regionale, enƟ
di Ricerca;

- promuovere la cultura dell’autonomia e della qualità con progeƫ specifici che abbiano come
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obieƫvi  lo  sviluppo  della  capacità  di  comunicare,  progeƩare,  gesƟre  l’organizzazione  ed
autovalutarsi.

12. QUALITA’ DEL SERVIZIO

 Accoglienza dell’utenza
Affinché  l’isƟtuzione  scolasƟca  possa  realmente  offrire  un  servizio  pubblico  di  qualità  è
indispensabile il dialogo con l’utenza. 
È pertanto streƩamente necessario:

- porre una costante aƩenzione all’ascolto delle necessità dell’utenza;
- dedicare tempo al ricevimento, sia fisico sia telefonico, dell’utenza;
- supportare nelle difficoltà procedurali, in parƟcolare quelle relaƟve alla gesƟone del

passaggio al digitale.
 Autovalutazione e rendicontazione sociale
La  scuola  è  un  contesto  lavoraƟvo  peculiare,  produce  un  bene  prezioso  ma  immateriale,  la

cultura; non  può  essere  standardizzato  in  processi  univoci,  ma  si  alimenta  della  comunità  di
praƟche che nasce dal  lavoro del singolo,  ma si  realizza aƩraverso l’integrazione delle  diverse
professionalità; per questo necessita un aƩento lavoro di revisione collegiale affinché non si perda
l’obieƫvo  comune: offrire formazione e istruzione di qualità. Per perseguire il miglioramento
conƟnuo, indispensabile in qualunque contesto,  ma inevitabile  nel  nostro,  in  cui  si  lavora con
essere umani in fase di crescita, è necessario meƩere in aƩo percorsi di valutazione delle azioni
messe in campo, scegliendo di volta in volta  gli  strumenƟ più  adeguaƟ  (modello  autoanalisi,
indicatori di efficienza ed efficacia, verifica dei risultaƟ, quesƟonari di gradimento, …).



PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV
RISULTATI SCOLASTICI

PRIORITÀ TRAGUARDO
Promuovere  la  moƟvazione
all'apprendimento  ed  il
superamento  delle  difficoltà
dei  singoli.  Ridurre  la
variabilità  tra  le  classi  e
migliorare i risultaƟ scolasƟci
al termine del primo ciclo di
istruzione  riducendo  la
dispersione implicita.

Recupero  e  consolidamento  delle
abilità  di  base.  Aƫvazione  di
percorsi  formaƟvi  volƟ  al
riconoscimento  del  merito
scolasƟco al fine di promuovere la
moƟvazione  personale  degli
studenƟ.  Riduzione  del  30,  60  e
90%  nell'arco  del  triennio  del
divario tra le classi e aumento delle
medie  dei  voƟ  finali  all'esame
conclusivo del I ciclo.

OBIETTIVI DI PROCESSO
Curriculo, progeƩazione e 
e valutazione

 Implementare  le  azioni  formaƟve  aƫnenƟ  l'area  della
ciƩadinanza  predisponendo  adeguaƟ  strumenƟ  di
osservazione,  monitoraggio  e  valutazione.  Adeguare  la
progeƩazione educaƟvo - didaƫca disciplinare e le prove
di  verifica comuni  per  classi  parallele  promuovendo una
didaƫca per competenze in linea con il SNV.

 UƟlizzare forme diversificate di valutazione per rispondere
alle  esigenze  dei  singoli  alunni  (per  es.  valutazione
incrementale).  UƟlizzare  il  curricolo  verƟcale  come
piaƩaforma di riferimento di classe e di scuola.

 Aƫvare  percorsi  di  riflessione  sugli  item  che  hanno
presentato delle criƟcità rilevate dall'analisi dei test Invalsi
così da avviare percorsi didaƫci comuni per diparƟmento,
miraƟ al potenziamento delle competenze soƩese.

Ambiente di 
apprendimento

 Rimodulare  gli  spazi  scolasƟci  per  creare  ambienƟ  di
apprendimento più inclusivi e sƟmolanƟ favorendo l'uso di
metodologie  e  strategie  didaƫche innovaƟve supportate
da tecnologie d'avanguardia in ambito scolasƟco.

Inclusione e 
differenziazione

 Promuovere  azioni  volte  alla  inclusione  di  ogni  singolo
alunno. Implementare la pianificazione di intervenƟ miraƟ
alla personalizzazione e/o individualizzazione dei  percorsi
formaƟvi.

Orientamento strategico e
organizzazione della 
scuola

 Miglioramento  nei  gruppi  di  lavoro  dei  processi  di
condivisione, studio e progeƩazione di buone praƟche.

Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane

 Incremento dei processi di  riflessione e approfondimento
sui fondamenƟ disciplinari, sulle strategie d'insegnamento
e sulle  metodologie didaƫche innovaƟve. Evoluzione dei
processi  di  apprendimento  insegnamento  di  didaƫca
dialogata e cooperaƟva.

Integrazione con il 
territorio e rapporƟ con le 

 Aƫvare protocolli  di  intesa con associazioni sul territorio
per la realizzazione di
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famiglie  progeƫ che coinvolgano sopraƩuƩo alunni in difficoltà.
RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

PRIORITÀ TRAGUARDO
Miglioramento  delle
competenze  di  base
elevando  gli  esiƟ  SNV  di
italiano,  matemaƟca  e
diminuendo la varianza tra le
classi.

Ridurre del 50% la variabilità tra le
classi.
Innalzare il punteggio medio delle
classi  per  ridurre  nel  triennio  il
divario  rispeƩo  ai  riferimenƟ
territoriali
- CLASSI  2^  Primaria   ITALIANO

10% - 15% - MATEMATICA 5%
- CLASSI  5^  Primaria   ITALIANO

10% - 15% - MATEMATICA 10%
CLASSI  3^  Secondaria  di  I  grado
ITALIANO 10% - MATEMATICA 10%
- INGLESE 10%

OBIETTIVI DI PROCESSO
Curriculo, progeƩazione e 
e valutazione

 Aƫvare  percorsi  di  riflessione  sugli  item  che  hanno
presentato delle criƟcità rilevate dall'analisi dei test Invalsi
così da avviare percorsi didaƫci comuni per diparƟmento,
miraƟ al potenziamento delle competenze soƩese.

Ambiente di 
apprendimento

 Rimodulare  gli  spazi  scolasƟci  per  creare  ambienƟ  di
apprendimento più inclusivi e sƟmolanƟ favorendo l'uso di
metodologie  e  strategie  didaƫche innovaƟve supportate
da tecnologie d'avanguardia in ambito scolasƟco.

Inclusione e 
differenziazione

 Promuovere  azioni  volte  alla  inclusione  di  ogni  singolo
alunno. Implementare la pianificazione di intervenƟ miraƟ
alla personalizzazione e/o individualizzazione dei  percorsi
formaƟvi.

Orientamento strategico e
organizzazione della 
scuola

 Miglioramento  nei  gruppi  di  lavoro  dei  processi  di
condivisione, studio e progeƩazione di buone praƟche.

Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane

 Incremento dei processi di  riflessione e approfondimento
sui fondamenƟ disciplinari, sulle strategie d'insegnamento
e sulle  metodologie didaƫche innovaƟve. Evoluzione dei
processi  di  apprendimento  insegnamento  di  didaƫca
dialogata e cooperaƟva.

COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA
PRIORITÀ TRAGUARDO
Implementare  azioni
specifiche volte allo sviluppo
delle  competenze  alfabeƟco
funzionali,  matemaƟche,
scienƟfiche,  tecnologiche  e
digitali  e  delle  competenze
mulƟlinguisƟche.

Innalzare  del  15%  i  livelli  di
competenze  raggiunƟ  dagli
studenƟ al termine del primo ciclo

OBIETTIVI DI PROCESSO
Curriculo, progeƩazione e 
e valutazione

 Implementare  le  azioni  formaƟve  aƫnenƟ  l'area  della
ciƩadinanza  predisponendo  adeguaƟ  strumenƟ  di
osservazione,  monitoraggio  e  valutazione.  Adeguare  la
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progeƩazione educaƟvo - didaƫca disciplinare e le prove
di  verifica comuni  per  classi  parallele  promuovendo una
didaƫca per competenze in linea con il SNV.

Ambiente di 
apprendimento

 Rimodulare  gli  spazi  scolasƟci  per  creare  ambienƟ  di
apprendimento più inclusivi e sƟmolanƟ favorendo l'uso di
metodologie  e  strategie  didaƫche innovaƟve supportate
da tecnologie d'avanguardia in ambito scolasƟco.

Inclusione e 
differenziazione

 Promuovere  azioni  volte  alla  inclusione  di  ogni  singolo
alunno. Implementare la pianificazione di intervenƟ miraƟ
alla personalizzazione e/o individualizzazione dei  percorsi
formaƟvi.

Orientamento strategico e
organizzazione della 
scuola

 Miglioramento  nei  gruppi  di  lavoro  dei  processi  di
condivisione, studio e progeƩazione di buone praƟche.

Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane

 Incremento dei processi di  riflessione e approfondimento
sui fondamenƟ disciplinari, sulle strategie d'insegnamento
e sulle  metodologie didaƫche innovaƟve. Evoluzione dei
processi  di  apprendimento  insegnamento  di  didaƫca
dialogata e cooperaƟva.

Integrazione con il 
territorio e rapporƟ con le 
famiglie

 Aƫvare protocolli  di  intesa con associazioni sul territorio
per la realizzazione di progeƫ che coinvolgano sopraƩuƩo
alunni in difficoltà.

RISULTATI A DISTANZA
PRIORITÀ TRAGUARDO
Monitorare  gli  esiƟ  degli
studenƟ in uscita al termine
della scuola primaria  fino al
primo  anno  della  scuola
secondaria di I grado.

Ridurre nel triennio il divario tra gli
esiƟ in uscita dalla scuola primaria
e  quelli  conseguiƟ  al  termine  del
1^ anno di scuola secondaria.

OBITTIVI DI PROCESSO
Curriculo, progeƩazione e 
e valutazione

 UƟlizzare forme diversificate di valutazione per rispondere
alle  esigenze  dei  singoli  alunni  (per  es.  valutazione
incrementale).  UƟlizzare  il  curricolo  verƟcale  come
piaƩaforma di riferimento di classe e di scuola.

Orientamento strategico e
organizzazione della 
scuola

 Miglioramento  nei  gruppi  di  lavoro  dei  processi  di
condivisione, studio e progeƩazione di buone praƟche.

Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane

 Incremento dei processi di  riflessione e approfondimento
sui fondamenƟ disciplinari, sulle strategie d'insegnamento
e sulle  metodologie didaƫche innovaƟve. Evoluzione dei
processi  di  apprendimento  insegnamento  di  didaƫca
dialogata e cooperaƟva.

Integrazione con il 
territorio e rapporƟ con le 
famiglie

 Aƫvare protocolli  di  intesa con associazioni sul territorio
per la realizzazione di progeƫ che coinvolgano sopraƩuƩo
alunni in difficoltà.



OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI

 valorizzazione  e  potenziamento  delle  competenze  linguistiche,  con  particolare
riferimento  all'italiano  nonché  alla  lingua  inglese  e  ad  altre  lingue  dell'Unione
europea,  anche  mediante  l'utilizzo della  metodologia  Content  language  integrated
learning

 potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

 potenziamento  delle  competenze  nella  pratica  e  nella  cultura musicali,  nell'arte  e
nella  storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle  tecniche  e  nei  media  di  produzione  e  di
diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e
degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori

 sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso
la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze
e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della
solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;
potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di
educazione all'autoimprenditorialità

 sviluppo di comportamenti  responsabili  ispirati alla conoscenza e al  rispetto della
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle
attività culturali

 potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno
stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e
allo  sport,  e  attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti  praticanti
attività sportiva agonistica

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero
computazionale,  all'utilizzo  critico e  consapevole  dei  social  network e  dei  media
nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio

 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione
e  del  bullismo,  anche  informatico;  potenziamento  dell'inclusione  scolastica  e  del
diritto  allo  studio  degli  alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi
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individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi
socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione
delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

 valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado
di sviluppare e  aumentare l'interazione  con le  famiglie  e  con la  comunità  locale,
comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

 apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per
classe o per articolazioni di  gruppi di  classi,  anche con potenziamento del  tempo
scolastico  o  rimodulazione  del  monte  orario  rispetto  a  quanto  indicato  dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

 valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e
degli studenti

 individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione
del merito degli alunni e degli studenti
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PIANO DI MIGLIORAMENTO

Con il Piano di Miglioramento (PdM) ci si prefigge l’obieƫvo di migliorare la performance della
nostra isƟtuzione scolasƟca conneƩendo, prima, gli esiƟ del RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE
(RAV) alla pianificazione delle azioni di miglioramento rispondenƟ ai bisogni dell’utenza e del
Territorio,  e  calibrando,  poi,  consequenzialmente le  opportune azioni  di  monitoraggio  e  di
valutazione  dei  processi  messi  in  aƩo  per  lo  sviluppo  ed  il  potenziamento  delle  azioni
formaƟvo-didaƫche al fine di modulare gli stessi intervenƟ, rendere più efficienƟ e funzionali i
processi di formazione e garanƟre, altresì, l’innalzamento della qualità dei servizi  erogaƟ. Si
esplicita in termini di faƫbilità, coerenza, trasparenza.
Il PdM dell'I.C. “Cruillas” ha inteso finalizzare la pianificazione e l’aƩuazione del miglioramento
all’implementazione e potenziamento dello sviluppo professionale del personale della scuola e
della  gesƟone  strategica  delle  risorse  umane  e  materiali  dell’I.C.  “Cruillas”  mediante  la
formazione, l’aggiornamento e la condivisione di esperienze e buone praƟche, con conseguenƟ
ricadute  direƩe,  sul  personale  Ata  e  sui  docenƟ stessi,  e  indireƩe,  sugli  alunni,  riguardo i
processi  di  insegnamento-apprendimento,  innovando,  supportando,  promuovendo  la
moƟvazione all’apprendimento degli allievi e del loro successo scolasƟco.

OBIETTIVI
AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI

OBIETTIVI DI PROCESSO e DEI TRAGUARDI

 Da definire in piaƩaforma  Da definire in piaƩaforma
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PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

PRATICHE  DI  VALUTAZIONE  (StrumenƟ  per  la  valutazione  e  l’autovalutazione  degli
apprendimenƟ  e  delle  competenze,  Integrazione  tra  la  valutazione  interna  e  le  rilevazioni
esterne) 
Il  modello  di  valutazione  che  si  propone  è  quello  di  uno
strumento  formaƟvo  che  accompagni  costantemente  il
processo  di  apprendimento,  investendo  sia  l'area  relazionale
che  quella  cogniƟva  in  modo  da  coniugare  le  competenze
acquisite con le caraƩerisƟche della personalità di ogni singolo
individuo, la sua interazione col gruppo dei pari  e i  contribuƟ
personali  apportaƟ  al  dialogo  educaƟvo.  Per  seguire
adeguatamente il  processo d’apprendimento dell’allievo,  ogni
docente  effeƩuerà  delle  osservazioni  provvedendo  ad
esprimere  un  giudizio  di  valore  per  ogni  aspeƩo  della  valutazione  (conoscenze,  abilità  e
competenze). La valutazione, oltre che tener conto del risultato di tuƩe le verifiche (scriƩe, orali e
praƟche), dovrà tenere conto dell’impegno, della partecipazione, della frequenza, dell’interesse e
del metodo di lavoro dell’alunno, nonché della progressione rispeƩo ai livelli di partenza, della
situazione complessiva della classe, del comportamento dell’alunno e della capacità di relazionarsi
con gli altri. Di conseguenza, il voto o giudizio che ogni docente proporrà in Consiglio di classe o di
Interclasse NON potrà essere rappresentato dalla mera media aritmeƟca dei voƟ di verifica, ma
terrà conto di tuƫ i parametri menzionaƟ.

CONTENUTI  E  CURRICOLI (StrumenƟ  didaƫci  innovaƟvi  a  sostegno  della  didaƫca,  I  nuovi
ambienƟ  di  apprendimento,  L’integrazione  tra  gli
apprendimenƟ formali e non formali) 
L'obieƫvo a lungo termine è quello di giungere, agendo
su diversi aspeƫ, all'allontanamento dal modello della
lezione  tradizionale  frontale  dell'insegnante,  per
avvicinarsi ad un modello in cui l'alunno è protagonista
aƫvo  del  processo  di  apprendimento,  in  quanto
costruisce il sapere aƩraverso esperienza ed indagine. Il
lavoro  in  classe  sarà  centrato  sull'esperienza
contestualizzata nella realtà e sarà sviluppato in modo

significaƟvo aƩraverso compiƟ di realtà. La didaƫca per competenze ed il lavoro per compiƟ di
realtà/autenƟci farà crescere l'abitudine negli alunni a lavorare insieme. OrganizzaƟ in gruppi, essi
impareranno a porsi domande e darsi risposte, a prendere decisioni, a discutere con responsabilità
confrontando diverse opinioni, ecc..Nuove strategie diadƫche verranno messe in campo, quali:
cooperaƟve learning, Debate, ecc.

RETI  E  COLLABORAZIONI  ESTERNE (StrumenƟ  di  comunicazione,
Rendicontazione  sociale,  Partecipazione  a  reƟ,  Collaborazioni
formalizzate con soggeƫ esterni)
TuƩe  le  componenƟ  della  comunità  scolasƟca  sono  impegnate  a
favorire  il  rapporto  fra  la  scuola  e  le  altre  agenzie  educaƟve  del
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territorio, anche allo scopo di realizzare una scuola che si configuri come luogo di promozione
culturale, sociale e civile.
In parƟcolare, si avrà cura, in un’oƫca sistemica, di promuovere e valorizzare le risorse esterne
all’isƟtuzione scolasƟca aƩraverso la  realizzazione  di  convenzioni  ed  accordi  c  on  le  principali
risorse presenƟ sul Territorio, quali: Amministrazione comunale, AssessoraƟ regionali, USR, USP,
ASP,  Scuole,  Università,  VI  Circoscrizione  di  appartenenza,  Comitato  educaƟvo  della  VI
Circoscrizione,  Presidi  Ospedalieri,  Polizia  Municipale,  Forze  dell’ordine,  Associazioni  sporƟve,
culturali,  naturalisƟco-ambientali,  sanitarie,  EnƟ curatori  del  patrimonio arƟsƟco-architeƩonico,
Associazioni culturali e di volontariato. 

SPAZI E INFRASTRUTTURE (ProgeƩazione di spazi didaƫci
innovaƟvi, Integrazione delle TIC nella didaƫca) 
L'IsƟtuto  Cruillas  si  pone  come  obieƫvo  lo  sviluppo  delle
competenze digitali dell'intera comunità scolasƟca, potenziando
le dotazioni digitali e la formazione specifica. Diverse e di vario
ordine sono le azioni già in essere ed in conƟnua evoluzione:

- uƟlizzo del registro eleƩronico: si consolida l'uƟlizzo di tale strumento con possibilità di
accedere  mediante  una  password  a  molteplici  informazioni:  assenze,  verifiche
programmate,  compiƟ  assegnaƟ  e  aƫvità  svolte  in  classe,  materiali  per  la  didaƫca,
annotazioni,  valutazioni,  esiƟ  degli  scruƟni  del  primo  e  del  secondo  periodo.  TuƩe  le
componenƟ scolasƟche, docenƟ, genitori e alunni, a vario Ɵtolo, possono quindi con facilità
accedere alle informazioni più rilevanƟ dell'aƫvità scolasƟca;

- sito web della scuola e pagina Facebook: il sito web e la pagina Facebook rappresentano i
canali  per  la  condivisione  delle  informazioni,  novità,  buone  parƟche  che  interessano
l'IsƟtuto. Rappresentano infaƫ un punto di convergenza in cui tuƫ i soggeƫ coinvolƟ nelle
aƫvità  dell'isƟtuto  (alunni,  docenƟ,  genitori,  personale  tecnico  e  amministraƟvo,  ecc)
possono  reperire  le  più  importanƟ  informazioni  sull'organizzazione  della  scuola,  sul
personale coinvolto, sulle aƫvità svolte, sui progeƫ aƫvaƟ, sull’adozione dei libri di testo,
la modulisƟca e molto altro ancora.
AƩraverso la pagina Facebook si disseminano le azioni svolte e si contribuisce a dare un
nuovo volto al quarƟere

- i  plessi  sono  dotaƟ  di  rete  Wireless.
L'isƟtuto  sta  meƩendo  in  aƩo
l'ampliamento  della  dotazione  di
apparecchiature  informaƟche,  con
l'obieƫvo di dotare tuƩe classi di MONITOR
interaƫvi,  computer  d’aula,  Smart  class,
ecc.

- AmbienƟ innovaƟvi di apprendimento: aƩraverso i finanziamenƟ del PNRR la scuola si è
dotata di ambienƟ innovaƟvi di apprendimento. 
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INIZIATIVE PREVISTE IN RELAZIONE ALLA “MISSIONE 1.4–ISTRUZIONE” 
DEL PNRR

Il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è
la risposta dell’Italia  all’emergenza globale Covid-
19 e agli ostacoli che hanno bloccato la crescita del
sistema  economico,  sociale  ed  ambientale  del
nostro Paese negli ulƟmi decenni. Il PNRR fa parte
del  progeƩo di  ripresa  europeo Next  GeneraƟon
EU, un programma di portata e ambizione inedite,
con  un  ammontare  di  risorse  introdoƩe  per  il
rilancio della crescita, degli invesƟmenƟ e delle riforme.  
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza conƟene 16 ComponenƟ, raggruppate in di 6 Missioni:

 Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, compeƟƟvità, cultura e turismo
 Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica
 Missione 3: InfrastruƩure per una mobilità sostenibile
 Missione 4: Istruzione e ricerca
 Missione 5: Coesione e inclusione
 Missione 6: Salute

La Missione 1 mira a promuovere e sostenere la transizione digitale, sia nel settore privato che nella
Pubblica Amministrazione,  sostenere l’innovazione del sistema produttivo,  e investire in due settori
chiave per l’Italia, turismo e cultura.
La  Missione 4 mira a rafforzare le condizioni per lo sviluppo di una economia ad alta intensità di
conoscenza, di compeƟƟvità e di resilienza, partendo dal riconoscimento delle criƟcità del nostro
sistema di istruzione, formazione e ricerca. La Missione è suddivisa in due componenƟ, ognuna
con finanziamenƟ specifici:

- M4C1: Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università
- M4C2: Dalla ricerca all’impresa

Queste  due  componenƟ  aggregano  progeƫ  di  invesƟmento  e  di  riforma,  e  prevedono  il
coinvolgimento  e  la  collaborazione  tra  il  Ministero  dell’università  e  della  ricerca,  il  Ministero
dell’istruzione e il Ministero dello sviluppo economico. 
La componente M4C1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi  di  istruzione: dagli  asili  nido alle
università” e suddivisa in 4 ambiƟ di intervento/misure: 

1. miglioramento qualitaƟvo e ampliamento quanƟtaƟvo dei servizi di istruzione e formazione
2. miglioramento dei processi di reclutamento e di formazione degli insegnanƟ
3. ampliamento delle competenze e potenziamento delle infrastruƩure
4. riforma e potenziamento dei doƩoraƟ

La componente M4C1.1  “Miglioramento qualitaƟvo e ampliamento quanƟtaƟvo dei servizi di
istruzione e formazione” prevede 7 invesƟmenƟ e 7 riforme, tra quesƟ quello a cui le scuole sono
chiamate a progeƩare è:
l’invesƟmento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari  territoriali  nei
cicli I e II della scuola secondaria di secondo grado. La misura ha un triplice obieƫvo:
•  Misurare  e  monitorare  i  divari  territoriali,  anche  aƩraverso  il  consolidamento  e  la
generalizzazione dei test PISA/INVALSI
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• Ridurre  i  divari  territoriali  in  Italia  per  quanto concerne  il  livello  delle  competenze  di  base
(italiano, matemaƟca e inglese), inferiore alla media OCSE, in parƟcolare, nel Mezzogiorno
• Sviluppare una strategia per contrastare in modo struƩurale l’abbandono scolasƟco
Il nostro IsƟtuto ha cosƟtuito una commissione apposita formata da docenƟ di tuƫ e tre gli ordini
di  scuola  al  fine  di  programmare  progeƫ  specifici  per  il  contrasto  alla  dispersione scolasƟca
implicita ovvero la quota di studenƟ che terminano il loro percorso scolasƟco senza aver acquisito
le  competenze  fondamentali  in  nessuna  delle  tre  materie  monitorate  dall’Invalsi  (italiano,
matemaƟca e inglese).

La componente M4C1.3 “Ampliamento delle competenze e potenziamento delle infrastruƩure”
prevede” prevede 4 invesƟmenƟ, tra quesƟ quello a cui le scuole sono chiamate a progeƩare è:
l’invesƟmento 3.2: Scuola 4.0 - scuole innovaƟve, nuove aule didaƫche e laboratori. La misura
mira alla trasformazione degli spazi scolasƟci affinché divenƟno connected learning environments
adaƩabili,  flessibili  e  digitali,  con  laboratori  tecnologicamente  avanzaƟ  e  un  processo  di
apprendimento orientato al lavoro. 
Il nostro IsƟtuto ha cosƟtuito una commissione apposita formata da docenƟ di tuƫ e tre gli ordini
di scuola:
 per  la  scuola  dell’Infanzia avendo  già  presentato  ed  essendo

stato approvato un PON che finanzia ambienƟ di apprendimento
innovaƟvi non partecipa al progeƩo Scuola 4.0;

 per  la  scuola  Primaria si  stanno  progeƩando  aule  immersive
adoperabili da tuƩe le classi;

 per  la  scuola  Secondaria  di  I  grado il  progeƩo  ambizioso
prevede  una  radicale  innovazione  pedagogico–didaƫca  e
organizzaƟva  con  l’obieƫvo  di  coniugare  la  qualità  dell’insegnamento  italiano,  con  la
funzionalità  organizzaƟva di  matrice  anglosassone.  La  struƩura  organizzaƟva  ed  oraria
funzionerebbe per “aula–ambiente di apprendimento”, assegnata a uno o due docenƟ della
medesima  disciplina,  con  i  ragazzi  che,  durante  i  cambi  d’ora,  si  spostano  tra  le  “isole
didaƫche”  e  diventano  aƩori  principali  nella  costruzione  dei  loro  saperi.  Tale  approccio
“dinamico  e  fluido”,  considera  gli  spostamenƟ  degli  studenƟ  buona  occasione  per
l’oƫmizzazione  dei  tempi  morƟ  e  sƟmolo  “energizzante”,  come  tesƟmoniato  studi
neuroscienƟfici secondo i quali il movimento sƟmola la capacità di concentrazione.
Sono staƟ individuaƟ all’interno del plesso Mendelssohn 18 ambienƟ di apprendimento così
distribuiƟ:
 n.1 ambiente d’apprendimento sensoriale dedicato agli

alunni  disabili e  con  Bes  per  lavorare  sulla
psicomotricità e le emozioni;

 n.6 ambienƟ di apprendimento dedicaƟ alle discipline
umanisƟche (italiano,  storia,  geografia,  religione  e
materia  alternaƟva)  disƟnƟ  in  ambienƟ  aƩrezzaƟ  e
pensaƟ  per  diverse  strategie  didaƫche:  Debate,
Bibliolab, Geo-storia; ecc.

 n.5  ambienƟ  STEM,  di  cui  1  desƟnato  alle  aƫvità  tecnologiche  e  n.2  alle  aƫvità
scienƟfiche e n.2 alle discipline matemaƟche in oƫca digitale;

 n.3 ambienƟ d’apprendimento progeƩaƟ per le lingue straniere; 
 n.1 ambiente d’apprendimento progeƩato per aƫvità arƟsƟche;
 n.1 ambiente d’apprendimento progeƩato per le aƫvità musicali oltre auditorium e aule

strumento, essendo l’IsƟtuto ad indirizzo musicale;
 n.1 ambiente d’apprendimento progeƩato per le aƫvità motorie;
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ProgeƩo: Cruillas: Future begins 

Titolo avviso/decreto di riferimento 

Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generaƟon class - AmbienƟ di apprendimento innovaƟvi 

L'uƟlizzo  del  finanziamento  ha  come  obieƫvo  primario  il  superamento  dello  spazio  di
apprendimento  tradizionale.  Una  buona  parte  delle  classi,  37  su  40,  saranno  organizzate
superando il rigido modello dell'aula con file di banchi disposƟ di fronte alla caƩedra del docente,
predisponendo dotazioni  digitali  e arredi  secondo una visione pedagogica che meƩe al  centro
dell'aƫvità  didaƫca  le  studentesse  e  gli  studenƟ,  secondo  principi  di  co-costruzione  delle
conoscenze, di flessibilità dei  percorsi, di collaborazione, di inclusione. L'acquisizione dei saperi
richiede un uso flessibile  degli  spazi,  in primis dell'aula scolasƟca,  ma anche la disponibilità di
luoghi  aƩrezzaƟ  che  faciliƟno  approcci  operaƟvi  alla  conoscenza.  Il  progeƩo  si  propone  di
realizzare:  6  AmbienƟ  di  apprendimento  dedicaƟ  per  disciplina,  con  rotazione  delle  classi,  in
primaria, 11 aule organizzate secondo il modello DADA in secondaria e 16 aule fisse da completare
tecnologicamente  con  i  monitor  interraƟvi.  Gli  spazi  si  configureranno  come  ambiente  di
apprendimento poiché:  favoriranno l'esplorazione e  la  ricerca;  valorizzeranno l'esperienza e le
conoscenze degli  alunni;  incoraggeranno l'apprendimento collaboraƟvo;  consenƟranno percorsi
individualizzaƟ; realizzeranno aƫvità didaƫche in forma laboratoriale. 

Sarà possibile cosi sfruƩare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare
nuovi  modi  di  insegnare,  apprendere  e  valutare;  creare  nuovi  spazi  per  l'apprendimento;
riorganizzare il  tempo del fare scuola; riconneƩere i  saperi della scuola con le conoscenze dei
ragazzi; promuovere l'innovazione in modo sostenibile e trasferibile. 

Importo del finanziamento € 154.128,78 

Data inizio prevista 01/01/2023 Data fine prevista 31/12/2024 

RisultaƟ aƩesi e raggiunƟ 

Descrizione target
Unità di 
misura

Risultato 
aƩeso

Risultato 
raggiunto

Le classi si trasformano in ambienƟ di apprendimento innovaƟvi grazie alla 
Scuola 4.0

Numero 19.0 0
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ProgeƩo: “Imparare a programmare” 

Titolo avviso/decreto di riferimento 

Spazi e strumenƟ digitali per le STEM 

Descrizione del progeƩo 

La  finalità  è  quella  di  creare  un  ampliamento  dell’offerta  didaƫca  con  percorsi  di
approfondimento  sulle  didcipline  STEM.  Le  proposte  progeƩuali  saranno  arƟcolate  in  moduli
didaƫci secondo fasce omogenee di età con aƫvità che sviluppino il pensiero computazionale, la
roboƟca  educaƟva,  l’osservazione  e  l’esplorazione  della  realtà  aumentata.  Le  aƫvità  che  si
intendono  svolgere  consenƟranno,  altresì,  di  sviluppare  competenze  creaƟve,  cogniƟve  e
metacogniƟve e, al tempo stesso, competenze sociali, relazionali, emoƟve, in una dimensione di
collaborazione,  inclusione  e  “connessione”  con  il  mondo  e  con  le  persone.  Per  la  scuola
dell’Infanzia e le prime classi di  scuola primaria si vuole realizzare un laboratorio mobile per il
Coding e il Making 3D composto da: -Tavolo per coding -12 CubeƩo - Set per la classe -Polydron
Frameworks - Maxi Set -4 iRobot EducaƟon Root rt1 -6 Makeblock - Codey Rocky Half class pack
con guide didaƫche -6 LEGO EducaƟon SPIKE Prime - Set base per 12 studenƟ -Campus Cabri Kids
(Per  scuola  primaria):  soŌware  contenente  aƫvità  mulƟmediali  interaƫve  di  matemaƟca
dinamica; Per la scuola la scuola Secondaria di I grado e le ulƟme classi di scuola primaria si vuole
realizzare  un  laboratorio  fisso  e  mobile  per  Coding,  Tinkering  ed  il  Making  composto  da:  -3
liƩleBits – STEAM+ Kit  per 12 alunni  -Arduino CTC GO! -  Core Module -Strawbees -  Invenzioni
roboƟche con micro:bit - Kit da 10 -Blips New Labkit2 -Campus Cabri Lab: soŌware pensato per
traƩare i  nuclei temaƟci del  curricolo di matemaƟca presente nelle Indicazioni Nazionali  per il
Primo Ciclo -Monitor interaƫvo CampusTouch mulƟ-touch 65" LED IPS UHD 4K; -Carrello Mobile
per schermi fino a 100" portata 150 kg. -Notebook docente con processore i5, 8 GB RAM, SSD
500GB, display 14" Full HD, windows 10 pro, con soŌware per la programmazione visuale Pipe
Coding; -Carrello mobile per Notebook -Fotocamera a 360° 4k (23Mpx) con live Streaming e audio
a  360°  Il  laboratorio  sarà  completato  con  24  tablet  per  studenƟ già  in  dotazione  all’IsƟtuto,
l’uƟlizzo dei carrelli consente, altresì di rendere il laboratorio completamente mobile per essere
uƟlizzato anche nelle aule. 

Importo del finanziamento € 16.000,00 

Data inizio prevista 24/11/2021 Data fine prevista 30/09/2022 

RisultaƟ aƩesi e raggiunƟ 

Descrizione target
Unità di 
misura

Risultato 
aƩeso

Risultato 
raggiunto

Le classi si trasformano in ambienƟ di apprendimento innovaƟvi grazie alla 
Scuola 4.0

Numero 1.0 2
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ProgeƩo: Cruillas: integriamoci giocando 

Titolo avviso/decreto di riferimento 

Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolasƟca (D.M. 170/2022) 

Descrizione del progeƩo 

La dispersione scolasƟca dice molto su quanto è equa una società e chi ha a cuore valori come
l’uguaglianza sostanziale sa bene che i giovani che abbandonano in varia forma la scuola hanno
meno opportunità e perpetuano le disuguaglianze di cui spesso sono “viƫme”. La povertà della
famiglia o del territorio di origine, le differenze culturali o di genere, l’incertezza delle prospeƫve
occupazionali  o la scarsa efficacia dell’istruzione ricevuta sono certamente dei vincoli,  ma non
devono rimanere tali. Il presente progeƩo intende contrastare la dispersione scolasƟca, lento e
progressivo  percorso  di  allontanamento  faƩo  di  assenze  e  ritardi  ripetuƟ,  di  insuccessi  e
bocciature,  di  demoƟvazione  e  scarsa  fiducia,  aumentando il  tasso di  successo formaƟvo  con
azioni di accompagnamento e sostegno agli allievi, che presentano problemaƟche parƟcolari. La
principale finalità del progeƩo è la valorizzazione dei talenƟ e delle aƫtudini degli studenƟ e delle
studentesse,  nell’oƫca della promozione della parità di  genere e diffondendo una cultura che
abbaƩa gli stereoƟpi. Prevenire l'abbandono scolasƟco non significa soltanto monitorare il tasso di
dispersione esplicita, peraltro basso nella nostra scuola, ma puntare sull’abbaƫmento del tasso di
dispersione implicita che invece,  come rilevato  dai  daƟ degli  esiƟ delle  prove INVALSI,  risulta
medio-alto  e  dunque  incisivo  nel  determinare  il  concreto  successo/insuccesso scolasƟco  degli
alunni  e  delle  alunne  che  manifestano  notevole  difficoltà  di  apprendimento  già  a  parƟre  dal
segmento della scuola primaria. In collaborazione con le famiglie, con il personale interno e con le
realtà del terzo seƩore del territorio, i percorsi formaƟvi personalizzaƟ favoriranno la cultura della
legalità,  la  consapevolezza  del  valore  della  persona  umana  e  l'acquisizione  di  comportamenƟ
correƫ  all'interno  della  società  civile,  potenziando  le  competenze  necessarie  per  un  uso
funzionale e consapevole anche dei  nuovi  linguaggi  mulƟmediali.  SƟmolare  la moƟvazione dei
ragazzi  allo studio e sostenere un modello formaƟvo graƟficante e significaƟvo significa infaƫ
supportare il protagonismo, la curiosità e gli interessi personali degli alunni ma anche facilitare il
recupero,  il  consolidamento  e  il  potenziamento  delle  conoscenze,  sostenendone  l’autonomia
aƩraverso il  “fare insieme” e il  lavoro coordinato di  équipe,  sia  progeƩuale che operaƟvo.  In
ulƟmo, certamente non per importanza, gli intervenƟ sostengono di condividere e migliorare la
capacità  di  leƩura  delle  situazioni  problemaƟche  e  individuare  strategie  efficaci  sul  piano
comunicaƟvo e  relazionale  che generano  benessere,  orientando  e  oƫmizzando  le  risorse  per
condividere anche con la famiglia gli obieƫvi del progeƩo. 

Importo del finanziamento € 81.478,97 

Data inizio prevista 05/01/2023 Data fine prevista 31/12/2024 

RisultaƟ aƩesi e raggiunƟ 

Descrizione target
Unità di 
misura

Risultato 
aƩeso

Risultato 
raggiunto

Riduzione dei divari territoriali
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Numero di studenƟ che accedono alla PiaƩaforma Numero 99.0 0

StudenƟ o giovani che hanno partecipato ad aƫvità di tutoraggio o corsi di 
orientamento post diploma

Numero 99.0 0

ProgeƩo: Animatore digitale: formazione del personale interno 

Titolo avviso/decreto di riferimento 

Animatori digitali 2022-2024 

Descrizione del progeƩo 

Il  progeƩo  prevede  lo  svolgimento  di  aƫvità  di  animazione  digitale  all'interno  della  scuola,
consistenƟ in aƫvità di formazione di personale scolasƟco, realizzate con modalità innovaƟve e
sperimentazioni  sul  campo,  mirate  e  personalizzate,  sulla  base  dell'individuazione  di  soluzioni
metodologiche e tecnologiche innovaƟve da sperimentare nelle classi per il potenziamento delle
competenze digitali degli studenƟ, anche aƩraverso l'uƟlizzo della piaƩaforma "Scuola futura". Le
iniziaƟve  formaƟve  si  svolgeranno  sia  nell'anno  scolasƟco  2022-2023  che  nell'anno  scolasƟco
2023-2024 e si concluderanno entro il 31 agosto 2024. E' previsto un unico intervento che porterà
alla formazione di almeno venƟ unità di personale scolasƟco tra dirigenƟ, docenƟ e personale ATA,
insistendo  anche  su  più  aƫvità  che  ,dove  opportuno,  potranno  essere  trasversali  alle  figure
professionali coinvolte. Le azioni formaƟve realizzate concorrono al raggiungimento dei target e
milestone dell'invesƟmento 2.1 "Didaƫca digitale integrata e formazione alla transizione digitale
per il personale scolasƟco" di cui alla Missione 4 - Componente 1 - del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, finanziato dall'Unione europea - Next GeneraƟon EU, aƩraverso aƫvità di formazione
alla transizione digitale del personale scolasƟco e di coinvolgimento della comunità scolasƟca per il
potenziamento dell'innovazione didaƫca e digitale nelle scuole. 

Importo del finanziamento € 2.000,00 

Data inizio prevista 01/01/2023 Data fine prevista 31/08/2024 

RisultaƟ aƩesi e raggiunƟ 

Descrizione target
Unità di 
misura

Risultato 
aƩeso

Risultato 
raggiunto

Formazione di dirigenƟ scolasƟci, docenƟ e personale amministraƟvo Numero 20.0 0

Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico
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ASPETTI GENERALI

PRINCIPI ISPIRATORI
DELL’AZIONE FORMATIVA

I principi cui s’ispira la progeƩazione educaƟva e didaƫca sono rispondenƟ alla
necessità  di  combinare  vincoli  nazionali  e  specifici  bisogni  della  comunità
scolasƟca  locale  e  meƩono  in  aƩo  strategie  d’intervento  tali  da  evitare  il
disagio, il disadaƩamento, lo svantaggio e la dispersione scolasƟca esplicita ed
implicita.
Fondamentale a tal  fine è il  raccordo con gli  enƟ e con le associazioni  che
operano nel territorio e la collaborazione scuola – famiglia tesa a favorire la
crescita e l’autonomia del bambino, nel rispeƩo delle reciproche competenze,
perseguendo così finalità comuni.
Principi ispiratori dell’azione formaƟva:
 Uguaglianza e Integrazione: l’IsƟtuto Comprensivo “Cruillas” garanƟsce a

tuƫ gli utenƟ, il diriƩo all’apprendimento, riconoscendo e valorizzando le
diversità per promuovere in ciascuno la possibilità di procedere in modo
consapevole nella crescita umana sociale e culturale.

 Consapevolezza: garanƟsce che alunni, genitori, docenƟ e ATA assumano
le proprie responsabilità secondo ruoli e competenze specifiche.

 Successo  FormaƟvo:  garanƟsce  pluralità  dei  percorsi  didaƫci
personalizzaƟ  finalizzaƟ  al  raggiungimento  del  successo  formaƟvo  di
ciascuno.

 Trasparenza: adoƩa strumenƟ e modalità di comunicazione ispiraƟ a criteri
di trasparenza, tempesƟvità e coerenza.

 Responsabilità:  procede  a  monitoraggi  periodici  per  colmare  eventuali
carenze organizzaƟve e meglio rispondere ai bisogni dell’utenza.

 ProgeƩualità: predispone progeƫ per ampliare l’Offerta FormaƟva.
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TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

AREA UMANISTICA:  italiano, storia, geografia, arte e immagine e IRC
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :

CAMPI DI ESPERIENZA
E

DISCIPLINE

I discorsi e
le parole

La conoscenza 
del mondo

Immagini, suoni, 
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro Italiano Educazion

e Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

Ascolto e parlato
 Ascolta e comprende messaggi, istruzioni, storie
 Esprime con linguaggio verbale bisogni, senƟmenƟ e pensieri
 Denomina e descrive oggeƫ e definisce azioni.
 Riferisce un semplice vissuto personale con un linguaggio adeguato.
 Memorizza, comprende e ripete una poesia o filastrocca
LeƩura
 Descrive immagini individuando e denominando colori, oggeƫ, persone, ambienƟ, azioni
 Riconosce le vocali
Produzione scriƩa
 Possiede coordinazione oculo-manuale e motricità fine
 Usa in forma ludica le prime forme di comunicazione scriƩa
 Usa linguaggi diversi per esprimere e rappresentare.
Riflessione sulla lingua
 DisƟngue segni alfabeƟci da altri Ɵpi di segni

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

Ascolto e parlato
 Ascolta e comprende messaggi, istruzioni, brevi storie e ne riferisce i contenuƟ essenziali
 Racconta in modo semplice esperienze personali, storie realisƟche o fantasƟche rispeƩando l'ordine cronologico e logico
LeƩura
 Legge e comprende brevi tesƟ. rispeƩandone la punteggiatura
Produzione scriƩa
 Scrive semplici e brevi tesƟ in modo autonomo e rispeƩando le principali convenzioni ortografiche
Riflessione sulla lingua

Conosce, individua ed analizza le principali parƟ variabili del discorso (nomi, arƟcoli, aggeƫvi e verbi)
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USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

Ascolto e parlato
 Ascolta, comprende e riferisce tesƟ di vario genere, riconoscendone la funzione ed individuandone tema ed informazioni essenziali
 Partecipa a scambi  comunicaƟvi  con compagni  e  docenƟ uƟlizzando  messaggi  chiari  e  perƟnenƟ formulaƟ in un  registro  il  più  possibile

adeguato agli scopi e ai contesƟ e rispeƩando il turno di parola
 Racconta esperienze personali in modo chiaro e coerente rispeƩando l'ordine cronologico
LeƩura
 UƟlizza diverse strategie di leƩura funzionali agli scopi.
 Legge in modo chiaro, scorrevole ed espressivo tesƟ appartenenƟ a Ɵpologie testuali differenƟ, ne comprende il senso  globale ed analiƟco e 

ne individua  scopo e funzioni
Produzione scriƩa
 Produce e rielabora tesƟ coesi e coerenƟ adeguaƟ allo scopo uƟlizzando correƩamente segni d'interpunzione
 Rielabora tesƟ manipolandoli e, completandoli
Lessico
 Capisce ed uƟlizza nell’uso orale e scriƩo i vocaboli fondamentali
 Comprende e uƟlizza i più frequenƟ termini specifici legaƟ alle discipline di studio
 È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenƟ (plurilinguismo)
Riflessione sulla lingua
 Conosce, classifica ed analizza le parƟ variabili ed invariabili del discorso
 Individua gli elemenƟ cosƟtuƟvi di una frase e le principali espansioni direƩe e indireƩe

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

USCITA
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

Ascolto e parlato
 Ascolta tesƟ di vario genere riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emiƩente.
 Interviene in una conversazione con perƟnenza e coerenza, rispeƩando tempi e turni di parola.
 Ascolta tesƟ applicando tecniche di supporto alla comprensione durante e dopo l’ascolto.
 Individua, all'ascolto, alcuni elemenƟ ritmici e sonori del testo poeƟco.
 Narra esperienze, evenƟ, trame selezionando informazioni significaƟve in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico- cronologico,

esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione.
 Riferisce su un argomento di studio esponendo le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usando un registro adeguato e il

lessico specifico e servendosi di materiale di supporto.
LeƩura
 Legge ad alta voce in modo espressivo tesƟ di vario genere usando pause e intonazioni per permeƩere a chi ascolta di capire.
 Legge in modalità silenziosa applicando tecniche di supporto alla comprensione.
 Ricava informazioni esplicite e implicite da tesƟ esposiƟvi per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare scopi praƟci.
 Confronta, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonƟ, selezionando quelle ritenute più significaƟve e le riformula in modo

sinteƟco e personale.
 Legge tesƟ leƩerari di  vario Ɵpo individuando tema principale e intenzioni comunicaƟve dell’autore personaggi, loro caraƩerisƟche, ruoli,

relazioni e moƟvazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; relazioni causali, il genere di appartenenza.
ScriƩura
 Scrive tesƟ di forma diversa (leƩere private e pubbliche, diari personali e di bordo, arƟcoli di cronaca, recensioni e commenƟ) sulla base di
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modelli sperimentaƟ, adeguandoli a: argomento, scopo, desƟnatario e selezionando il registro più adeguato.
 Conosce e applica le procedure di ideazione e pianificazione, stesura e revisione di un testo a parƟre dall’analisi del compito di scriƩura;

servirsi di strumenƟ per l’organizzazione delle idee; uƟlizza strumenƟ per la revisione del testo in vista della stesura definiƟva.
 Scrive tesƟ correƫ dal punto di vista ortografico, morfosintaƫco, lessicale, coerenƟ e coesi, adeguaƟ allo scopo e al desƟnatario.
Riflessioni sulla lingua
 Riconosce le caraƩerisƟche e le struƩure dei principali Ɵpi testuali (narraƟvi, descriƫvi, regolaƟvi, esposiƟvi, argomentaƟvi).
 Riconosce le principali relazioni tra significaƟ delle parole; conosce le organizzazioni del lessico in campi semanƟci e famiglie lessicali.
 Riconosce l’organizzazione logico-sintaƫca della frase semplice.
 Riconosce la struƩura e la gerarchia logico-sintaƫca della frase complessa.
 Riconosce in un testo le parƟ del discorso.
 Riconosce i conneƫvi sintaƫci e testuali, i segni interpunƟvi e la loro funzione specifica.
 UƟlizza i dizionari.
 RifleƩe sui propri errori Ɵpici allo scopo di imparare ad autocorreggerli.
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AREA LINGUISTICICA: lingue straniere
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :
CAMPI DI ESPERIENZA

E
DISCIPLINE

I discorsi 
e le 
parole

La conoscenza 
del mondo

Immagini, suoni, 
colori

Il corpo e il
moviment
o

Il sé e
l’altr
o

Lingue Comunitarie Educazion
e Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 Approccio alla conoscenza di realtà culturali e linguisƟche diverse
 Riconosce l’esistenza di altri codici linguisƟci
 Individua parole straniere in diversi contesƟ comunicaƟvi di uso familiare e comuneINGRESSO

SCUOLA PRIMARIA
TERMINE 

PRIMO BIENNIO
SCUOLA PRIMARIA

Ricezione orale
 Ascolta e comprende brevi e semplici messaggi, consegne, dialoghi
Produzione orale
 Risponde a semplici domande
 Interagisce in semplici scambi dialogici
 Saluta e dà informazioni sulla propria ed altrui idenƟtà
 Memorizza canƟ, poesie filastrocche e li riproduce

Ricezione scriƩa
 Legge semplici parole
 Individua parole o brevi espressioni note in contesƟ diversi
Civiltà
  Conosce alcune tradizioni della cultura anglosassone ed inizia ad operare confronƟ con la propria

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

Ricezione orale
 Ascolta e comprende brevi messaggi inerenƟ situazioni e contenuƟ 

noƟ
Produzione orale
 Interagisce in semplici scambi comunicaƟvi su aspeƫ familiari legaƟ al

proprio vissuto e ai propri bisogni

Ricezione scriƩa
 Legge semplici tesƟ e ne comprende il contenuto globale o le informazioni 

essenziali
Produzione scriƩa
 Produce un breve testo su un modello dato
Civiltà
 Conosce e descrive gli aspeƫ principali della civiltà anglosassone e opera 

confronƟ con la propria

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

USCITA
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

Ricezione orale
 Ascolta e comprende differenƟ messaggi e tesƟ relaƟvi ai principali

contesƟ comunicaƟvi
Produzione orale
  Interagisce in vari contesƟ comunicaƟvi su argomenƟ noƟ
Ricezione ScriƩa
 Legge e comprende vari Ɵpi di testo

Produzione scriƩa
 Produce tesƟ correƫ, coerenƟ e coesi
Riflessione sulla lingua
 Conosce ed uƟlizza le principali funzioni comunicaƟve e struƩure grammaƟcali

e sintaƫche
Civiltà
 Conosce e descrive gli aspeƫ principali della cultura anglofona e francofona e 

opera confronƟ con la propria
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AREA UMANISTICA:  italiano, storia, geografia, arte e immagine e IRC
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :
CAMPI DI ESPERIENZA

E
DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza 
del mondo

Immagini, 
suoni, colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro Storia Educazione 

Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

Mostra consapevolezza delle principali scansioni temporali
ieri, oggi domani, seƫmane mesi, ciclo della giornata   prima, dopo, infine e percepisce il tempo nel suo divenire

Si orienta nel tempo della vita quoƟdiana aƩraverso aƫvità di rouƟne
Comprende la differenza tra il tempo vissuto a scuola e il tempo vissuto a casa
Comprende faƫ e fenomeni operando semplici confronƟ
Conosce la ciclicità del tempo: seƫmana, mesi, stagioni

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

Riconosce la successione di evenƟ in storie leƩe o ascoltate
Racconta le esperienze vissute uƟlizzando adeguaƟ indicatori temporali
Ricostruisce faƫ ed esperienze nelle loro diverse dimensioni: successione, causalità, durata, contemporaneità, ciclicità.
UƟlizza strumenƟ convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione (calendario, stagioni……)
Individua le tracce e le usa come fonƟ per ricavare conoscenze sul passato personale e familiare

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

Conosce i principali strumenƟ di indagine storica e ricava informazioni da una fonte
Conosce, analizza, comprende e confronta aspeƫ principali  delle civiltà/società studiate e individua le relazioni tra gruppi umani e contesƟ

spaziali
Organizza la conoscenza temaƟzzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, cultura)
Si orienta e usa carte geo-storiche
Espone in modo chiaro  i faƫ studiaƟ
Riconosce le tracce storiche presenƟ sul territorio e comprende l'importanza del patrimonio arƟsƟco e culturale.
RispeƩa e valorizza culture e tradizioni differenƟ dalla propria

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

USCITA
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

UƟlizza termini specifici del linguaggio disciplinare
Colloca cronologicamente gli evenƟ storici
Stabilisce  confronƟ  e  relazioni  fra  faƫ  storici  e  spazi

geografici
Conosce i  principali  aspeƫ ed evenƟ della  storia  moderna

italiana e mondiale
Comprende i fondamenƟ delle isƟtuzioni della vita sociale e

poliƟca
Colloca i faƫ nel tempo, usando le periodizzazioni studiate
Colloca gli evenƟ nello spazio

Conosce gli aspeƫ essenziali dei quadri storico-sociali studiaƟ
Coglie le relazioni uomo-ambiente
Completa mappe e schemi
Riconosce nel passato moƟvo di riflessione sul presente
Individua le isƟtuzioni  delle civiltà studiate
Completa una linea del tempo
Ricava informazioni da carte, immagini, tabelle
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AREA UMANISTICA:  italiano, storia, geografia, arte e immagine e IRC
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :
CAMPI DI ESPERIENZA

E
DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza 
del mondo

Immagini, suoni,
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro Geografia Educazione 

Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 Si orienta nello spazio
 UƟlizza semplici indicatori topologici: sopra-soƩo, vicino-lontano, davanƟ- dietro, dentro-fuori, chiuso-aperto, ecc
 Opera osservazioni, individua daƟ, fa ipotesi
 MeƩere in relazione, ordinare e fare corrispondenze
 Descrive ambienƟ e paesaggi
 Comprende la necessita del rispeƩo degli spazi di vita propri e altrui

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

 Si orienta nello spazio circostante uƟlizzando adeguaƟ riferimenƟ topologici
 Riconosce gli essenziali elemenƟ fisici e antropici nei vari paesaggi
 Legge e produce semplici rappresentazioni iconiche con l’ausilio di legende
 RispeƩa gli ambienƟ di vita naturali e arƟficiali

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

 Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, uƟlizzando riferimenƟ topologici, punƟ cardinali e coordinate geografiche.
 Comprende che lo spazio geografico è un sistema territoriale, cosƟtuito da elemenƟ fisici e antropici legaƟ da rapporƟ di connessione e/o di

interdipendenza.
 Individua,  conosce  e  descrive  gli  elemenƟ  caraƩerizzanƟ  i  paesaggi  (di  montagna,  collina,  pianura,  cosƟeri,  vulcanici,  ecc.)  con  parƟcolare

aƩenzione a quelli italiani.
 Conosce e localizza i principali “oggeƫ” geografici e fisici (monƟ, fiumi, laghi,…) e antropici (ciƩà, porƟ e aeroporƟ, infrastruƩure…) dell’Italia.
 UƟlizza il linguaggio della geograficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte temaƟche.
 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonƟ (cartografiche e satellitari, fotografiche, arƟsƟche, ecc)

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

USCITA
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

 Riconosce le principali caraƩerisƟche di un ambiente fisico e umano
 Riconosce le relazioni uomo-ambiente
 Localizza su una carƟna gli elemenƟ geografici
 UƟlizza, in forma guidata e non, gli strumenƟ specifici della disciplina: tesƟ, carƟne, tabelle, grafici
 UƟlizza il linguaggio specifico della disciplina
 Produce schizzi di carte mentali del mondo o di sue parƟ
 Presenta ed analizza fisicamente, antropologicamente ed economicamente un conƟnente e/o uno Stato del mondo uƟlizzando sopraƩuƩo carte,

daƟ staƟsƟci, grafici, immagini.
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AREA UMANISTICA:  italiano, storia, geografia, arte e immagine e IRC
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :

CAMPI DI ESPERIENZA
E

DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza 
del mondo

Immagini, suoni,
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro Arte e 

Immagine

Educazione 
Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 Esplora,  osserva,  legge  e  descrive  la  realtà  visiva
uƟlizzando i cinque sensi

 Osserva semplici immagini  staƟche/dinamiche,  opere
d’arte e ne individua gli elemenƟ significaƟvi, forme e
colori

 Decodifica semplici immagini traducendo il linguaggio
visivo in linguaggio verbale

 Percepisce  e  riconosce  i  colori,  le  loro  gradazioni,
accostamenƟ e mescolanze

 Colora rispeƩando i margini
 Ritaglia forme e immagini
 Esplora e manipola differenƟ materiali
 Disegna se stesso in modo completo
 Comunica ed esprime emozioni  e vissuƟ aƩraverso il  disegno,  la piƩura ed altre

aƫvità manipolaƟve in modo creaƟvo e intenzionale
 UƟlizza diverse tecniche grafico-espressive

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

 Esplora, osserva, legge e descrive la realtà visiva uƟlizzando le capacità sensoriali e cinesteƟche
 Osserva con consapevolezza immagini staƟche e in movimento, ne analizza e decodifica gli elemenƟ caraƩerizzanƟ (linee, colori, forme, volumi

e struƩura composiƟva) e i messaggi trasmessi esprimendo le emozioni e le impressioni provate
 Conosce i principali monumenƟ e beni arƟsƟco-culturali presenƟ sul proprio territorio e meƩe in aƩo praƟche di rispeƩo e salvaguardia
 Racconta evenƟ ed esprime sensazioni, emozioni,  pensieri in produzioni di vario Ɵpo (grafiche e plasƟche), uƟlizzando materiali  e tecniche

adeguate e integrando diversi linguaggi

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

 UƟlizza gli elemenƟ grammaƟcali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini staƟche e dinamiche
 Produce e rielabora in  modo creaƟvo immagini  aƩraverso l'uso di  molteplici  tecniche,  materiali  e strumenƟ (grafico-espressivi,  piƩorici  e

plasƟci, audiovisivi e mulƟmediali)
 Legge gli aspeƫ formali di alcune opere d’arte e ne apprezza il valore arƟsƟco-storico-culturale
 Conosce i principali beni arƟsƟco culturali presenƟ nel proprio territorio, e meƩe in aƩo praƟche di rispeƩo e salvaguardia

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO
USCITA

SCUOLA SECONDARIA
 I GRADO

 Padroneggia gli elemenƟ della grammaƟca del linguaggio visuale. Legge e comprende i significaƟ di immagini staƟche e in movimento  e di
filmaƟ audiovisivi

 Descrive e commenta opere d’arte, beni culturali, immagini staƟche e in movimento, uƟlizzando il linguaggio verbale specifico, collocandole nei
rispeƫvi contest storici, culturali e ambientali

 Riconosce gli elemenƟ  principali del patrimonio culturale, arƟsƟco e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela
e conservazione

 Realizza un elaborato personale e creaƟvo, applicando  le regole del linguaggio visivo, uƟlizzando tecniche e materiali differenƟ anche con 
l’integrazione di più media e codici.
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TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :
CAMPI DI ESPERIENZA

E
DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza 
del mondo

Immagini, suoni,
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro MatemaƟca Educazione 

Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 Individua e uƟlizza semplici riferimenƟ spaziali (sopra/soƩo; davanƟ/dietro; dentro/fuori)
 Costruisce e riconoscere insiemi.
 Ordina, classifica in base al colore o alla forma
 Valuta approssimaƟvamente quanƟtà di oggeƫ: molƟ, pochi, niente
 Confronta e associa quanƟtà al numero e viceversa
 Conta in senso progressivo almeno entro la prima decina
 Discrimina, conosce, rappresenta le principali forme geometriche piane

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

 Legge, scrive, conta in senso progressivo e regressivo, ordina, compone e scompone i numeri naturali entro il cenƟnaio con la consapevolezza del
valore posizionale delle cifre

 Esegue semplici calcoli orali e scriƫ con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo;
 Conoscere le tabelline
 Individua situazioni problemaƟche concrete e ragiona sulle possibili soluzioni
 Rappresenta e risolve semplici situazioni problemaƟche uƟlizzando le quaƩro operazioni
 Comunica la posizione di oggeƫ nello spazio fisico, sia rispeƩo a sé stesso, sia rispeƩo ad altre persone o oggeƫ, usando indicatori adeguaƟ
 UƟlizza il piano cartesiano per idenƟficare le posizioni di oggeƫ mediante le coordinate
 Rappresenta semplici percorsi sul piano cartesiano uƟlizzando rappresentazioni grafiche
 Riconosce, denomina e disegna le principali figure geometriche piane
 RifleƩe su alcune delle principali trasformazioni isometriche di figure piane
 Classifica numeri, figure, oggeƫ in base a una o più proprietà, uƟlizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesƟ e dei fini
 Discute sui criteri che sono staƟ usaƟ per realizzare classificazioni e ordinamenƟ assegnaƟ
 Rappresenta relazioni e daƟ con diagrammi, schemi e tabelle
 EffeƩua misurazioni con strumenƟ e unità di misura non convenzionali

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

 Si muove con sicurezza nel calcolo scriƩo e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice
 Percepisce e rappresenta forme, relazioni e struƩure che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo, uƟlizzando strumenƟ per il

disegno geometrico ed i più comuni strumenƟ di misura
 UƟlizza rappresentazioni di daƟ
 adeguate, in situazioni significaƟve, per ricavarne informazioni
 Riconosce che gli oggeƫ possono apparire diversi a seconda dei punƟ vista
 Riesce a descrivere e classificare figure in base a caraƩerisƟche geometriche e uƟlizza modelli concreƟ di vario Ɵpo
 Riesce a risolvere facili problemi mantenendo il controllo sia sul processo risoluƟvo, sia sui risultaƟ e verbalizzando il procedimento seguito
 Comprende che in molƟ casi i problemi possono essere affrontaƟ con strategie diverse e possono ammeƩere più soluzioni

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO
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 Costruisce ragionamenƟ (se pure non formalizzaƟ) e sosƟene le proprie tesi
 Riconosce situazioni di incertezza ed usa le espressioni "è più probabile", “è meno probabile”

USCITA
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

 Opera nella realtà con gli strumenƟ matemaƟci appresi in situazioni via via più complesse
 Percepisce, descrive e rappresenta forme relaƟvamente complesse, relazioni e struƩure che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo
 Padroneggia le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa uƟlizzare i conceƫ di proprietà caraƩerizzante e di definizione)
 RispeƩa punƟ di vista diversi dal proprio
 È capace di sostenere le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguaƟ e argomentando aƩraverso concatenazioni di affermazioni
 AcceƩa di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione correƩa
  Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto,

sviluppando senso criƟco
 Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matemaƟci, spiegando anche in forma scriƩa il

procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risoluƟvo, sia sui risultaƟ
 Confronta procedimenƟ diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi
 Usa correƩamente i conneƫvi (e, o, non, se... allora) e i quanƟficatori (tuƫ, qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è

possibile, è probabile, è certo, è impossibile
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AREA SCIENTIFICA: matemaƟca, scienze, tecnologia ed educazione fisica
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :

CAMPI DI ESPERIENZA
E

DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza del
mondo

Immagini, suoni, 
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro Scienze Educazione 

Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 EffeƩua esplorazioni sensoriali nell’ambiente circostante
 Osserva con aƩenzione e sistemaƟcità i fenomeni naturali e gli organismi vivenƟ sulla base di criteri o ipotesi
 Opera confronƟ e classificazioni
 Pone domande, discute,

confronta ipotesi e soluzioni
 UƟlizza un linguaggio semplice ma  appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

 Individua  qualità  e  proprietà  di  oggeƫ  e  materiali,  le  classifica  e  ne  comprende  le  eventuali  trasformazioni
Osserva, descrive, confronta, correla elemenƟ della realtà circostante; ne coglie somiglianze e differenze e opera classificazioni secondo criteri
diversi

 Riconosce i diversi elemenƟ di un ecosistema naturale o controllato e ne coglie le prime relazioni
 Riconosce la diversità dei vivenƟ e coglie differenze/somiglianze tra piante, animali, altri organismi
 Individua il rapporto tra struƩure e funzioni negli organismi osservaƟ/osservabili, in quanto caraƩerisƟca peculiare degli organismi vivenƟ in

streƩa relazioni con il loro ambiente
 Osserva e interpreta le trasformazioni ambientali sia di Ɵpo stagionale, sia in seguito all’azione modificatrice dell’uomo
 ProgeƩa e realizza semplici esperienze scienƟfiche

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

 Possiede capacità operaƟve, progeƩuali e manuali, che uƟlizza in contesƟ di esperienza-conoscenza per un approccio scienƟfico ai fenomeni
 Fa riferimento in modo perƟnente alla realtà e all’esperienza per dare supporto alle sue considerazioni e moƟvazioni
 IdenƟfica nella complessità dei faƫ e dei fenomeni gli elemenƟ, gli evenƟ e le relazioni in gioco
 Si pone domande esplicite e individua problemi significaƟvi da indagare a parƟre dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di

comunicazione e dai tesƟ leƫ
 Formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schemaƟzza, idenƟfica relazioni spazio/temporali, misura, uƟlizza conceƫ basaƟ su

semplici relazioni con altri conceƫ, argomenta, deduce, prospeƩa soluzioni e interpretazioni, ne produce rappresentazioni grafiche e schemi
 Verbalizza in forma chiara ciò che ha faƩo e imparato
 Ha aƩeggiamenƟ di cura, che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolasƟco e di rispeƩo verso l’ambiente sociale e naturale
 Ha cura del proprio corpo ed opera scelte adeguate di comportamenƟ e di abitudini alimentari

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

USCITA
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

 Ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi daƟ, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni
controllate di laboratorio

 UƟlizza in contesƟ diversi uno stesso strumento matemaƟco o informaƟco e più strumenƟ insieme in uno stesso contesto
 Esplicita, affronta e risolve situazioni problemaƟche sia in ambito scolasƟco che nell’esperienza quoƟdiana
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 Interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllaƟ
 È in grado di decomporre e ricomporre la complessità di contesto in elemenƟ, relazioni e soƩostruƩure perƟnenƟ a diversi campi disciplinari
 Pensa e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o faƩuali
 Sviluppa semplici schemaƟzzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matemaƟche dei faƫ e fenomeni, applicandoli anche ad aspeƫ

della vita quoƟdiana
 È in grado di rifleƩere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe

in aƩo, sulle scelte effeƩuate e su quelle da compiere
 Ha una visione organica del proprio corpo come idenƟtà giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra

potenzialità e limiƟ
 Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie vivenƟ che interagiscono fra loro, rispeƩando i vincoli

che regolano le struƩure del mondo inorganico comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il caraƩere finito delle risorse, nonché
l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adoƩa aƩeggiamenƟ responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse

 Conosce i principali problemi legaƟ all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo tecnologico ed è disposto a confrontarsi con curiosità e
interesse
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AREA SCIENTIFICA: matemaƟca, scienze, tecnologia ed educazione fisica
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :

CAMPI DI ESPERIENZA
E

DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza 
del mondo

Immagini, suoni, 
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro Tecnologia Educazione 

Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 Osserva e manipola materiali differenƟ riconoscendone e classificandone le caraƩerisƟche
 UƟlizza semplici strumenƟ ed oggeƫ in modo adeguato
 Analizza, monta e smonta semplici oggeƫ di uso comune
 Conosce ed usa alcune strumentazioni tecnologiche e mulƟmediali e le loro procedureINGRESSO

SCUOLA PRIMARIA
TERMINE 

PRIMO BIENNIO
SCUOLA PRIMARIA

 DisƟngue, descrive verbalmente e rappresenta con disegni e schemi elemenƟ del mondo arƟficiale, cogliendone le differenze per forma, materiali,
funzioni

 Usa oggeƫ, strumenƟ e materiali coerentemente con le funzioni ed i principi di sicurezza che gli vengono daƟ
 Segue istruzioni d’uso e le sa dare ai compagni
 Conosce la storia di alcuni oggeƫ e processi
 UƟlizza  semplici  materiali  digitali  per  l’apprendimento  e  conosce  a  livello  generale  le  caraƩerisƟche  dei  nuovi  media  e  degli  strumenƟ di

comunicazione tecnologici e mulƟmediali
USCITA

 SCUOLA PRIMARIA
 Riconosce ed idenƟfica nell’ambiente che lo circonda elemenƟ e fenomeni di Ɵpo arƟficiale
 Conosce e uƟlizza alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relaƟvo impaƩo ambientale
 Conosce e uƟlizza semplici oggeƫ e strumenƟ di uso quoƟdiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struƩura e di spiegarne il

funzionamento
 Ricava  informazioni  uƟli  di  sua  proprietà  e  caraƩerisƟche  di  beni  o  servizi  leggendo  eƟcheƩe,  volanƟni  o  altra  documentazione  tecnica  e

commerciale
 Si orienta fra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni
 Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato uƟlizzando elemenƟ del disegno tecnico o strumenƟ mulƟmediali.
 Inizia a riconoscere in modo criƟco le caraƩerisƟche, le funzioni e i limiƟ della tecnologia aƩuale

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO
USCITA

SCUOLA SECONDARIA
 I GRADO

 Riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri vivenƟ e gli altri
elemenƟ naturali.

 Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energie coinvolte
 È in grado di ipoƟzzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di Ɵpo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità

e rischi
 Conosce e uƟlizza oggeƫ, strumenƟ e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla

struƩura e ai materiali
 UƟlizza adeguate risorse materiali, informaƟve e organizzaƟve per la progeƩazione e la realizzazione di semplici prodoƫ, anche di Ɵpo digitale
 Ricava dalla leƩura e dall’analisi di tesƟ e tabelle informazioni sui beni e servizi disponibili sul mercato
 UƟlizza linguaggi e strumentazioni mulƟmediali
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AREA SCIENTIFICA: matemaƟca, scienze, tecnologia ed educazione fisica
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :

CAMPI DI ESPERIENZA
E

DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza del
mondo

Immagini, suoni, 
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e 
l’altro Educazione fisica Educazion

e Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 Percepisce la sua corporeità e ne comprende il suo potenziale espressivo
 Individua e nomina le parƟ del proprio corpo e di quello altrui
 Rappresenta il proprio corpo in posizione staƟca e dinamica
 Usa e combina condoƩe che gli consentono una buona autonomia personale
 Usa gli schemi motori di base: camminare, correre, saltare, lanciare
 Possiede una buona coordinazione oculo manuale e oculo podalica
 Usa schemi posturali e motori e li applica in giochi individuali e di gruppo
 Controlla l’esecuzione dei gesƟ, valuta i rischi e interagisce con gli altri rispeƩando
 Esegue percorsi motori

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

 Riconosce e denomina le varie parƟ del corpo e sa 
rappresentarle in situazioni staƟche e dinamiche

 Si muove con scioltezza e disinvoltura negli spazi
 Coordina e collega in maniera alquanto fluida le principali 

condoƩe motorie
 UƟlizza in modo correƩo ed adeguato per sé e gli altri 

spazi e aƩrezzature

 UƟlizza gli aspeƫ comunicaƟvo-relazionali del messaggio corporeo
 Esegue percorsi motori
 Interagisce posiƟvamente con i pari, rispeƩando gli altri e valorizzando le differenze
 Partecipa al gioco di squadra rispeƩandone indicazioni e regole
 Assume correƫ comportamenƟ igienici ed alimentari

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

 Organizza condoƩe motorie sempre più complesse coordinando vari schemi di movimento
 Organizza il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli altri e agli oggeƫ circostanƟ
 Percepisce e riconosce situazioni di benessere legate alle aƫvità ludico-motorie
 Partecipa aƫvamente ai giochi sporƟvi e non, collaborando con gli altri, acceƩando la sconfiƩa, rispeƩando le regole e manifestando il senso di 

correƩezza e responsabilità

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO
USCITA

SCUOLA SECONDARIA
 I GRADO

 UƟlizza in modo consapevole le proprie abilità motorie in diverse situazioni di gioco, sport e di vita quoƟdiana
 Padroneggia buona coordinazione
 Partecipa in forma proposiƟva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione
 GesƟsce in modo consapevole e responsabile le situazioni  compeƟƟve con autocontrollo, rispeƩo dell’altro, acceƩazione delle sconfiƩe
 Possiede correƩe abitudini igienico-sanitarie ed alimentari
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AREA MUSICALE
TRAGUARDI ESSENZIALI DI COMPETENZA
L'alunno in :

CAMPI DI ESPERIENZA
E

DISCIPLINE

I discorsi e le 
parole

La conoscenza del
mondo

Immagini, suoni, 
colori

Il corpo e il 
movimento

Il sé e l’altro Musica   Educazione 
Civica

USCITA
SCUOLA INFANZIA

 Ascolta e riproduce suoni e rumori dell’ambiente
 Ascolta differenƟ brani musicali
 Interpreta con il corpo brani musicali
 Scopre ed usa la musica come un vero e proprio linguaggio, un possibile mezzo di espressione e comunicazione
 Sperimentare diverse forme di espressione arƟsƟca aƩraverso diversi modelli espressivi della voce e l’uso di un ampia

varietà di strumenƟ e materiali, anche mulƟmediali per produzioni singole e colleƫve

INGRESSO
SCUOLA PRIMARIA

TERMINE 
PRIMO BIENNIO

SCUOLA PRIMARIA

 Esplora, discrimina ed elabora evenƟ sonori in riferimento alla fonte
 Riconosce le potenzialità musicali del proprio corpo
 Riconosce i parametri del suono
 Esegue ritmicamente semplici parƟture sonore aƩraverso forme di notazione convenzionale e non convenzionale
 Esegue da solo o in gruppo semplici brani vocali
 Produce messaggi musicali con la voce, il corpo e semplici strumenƟ musicali
 Ascolta e interpreta semplici brani musicali aƩraverso varie modalità espressive: iconografiche, vocali, motorie, gestuali

USCITA
 SCUOLA PRIMARIA

 Esplora, discrimina ed elabora evenƟ sonori dal punto di vista qualitaƟvo, spaziale e in riferimento alla fonte
 Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggeƫ sonori e strumenƟ musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri.
 Fa uso di forme di notazione analogiche o codificate
 Improvvisa liberamente e in modo creaƟvo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi
 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali e strumentali, appartenenƟ a generi e culture differenƟ
 Ascolta e riconosce gli elemenƟ cosƟtuƟvi di un brano musicale

INGRESSO
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

USCITA
SCUOLA SECONDARIA

 I GRADO

 È in grado di partecipare in modo aƫvo alla realizzazione di esperienze musicali aƩraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e
vocali appartenenƟ a generi e culture differenƟ

 Sa far uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla leƩura, all’apprendimento e alla riproduzione di brani musicali
 È in grado di ideare e realizzare, anche aƩraverso modalità improvvisate o partecipando a processi di elaborazione colleƫva, messaggi musicali 

e mulƟmediali, nel confronto criƟco con modelli appartenenƟ al patrimonio musicale, uƟlizzando forme di notazione e/o sistemi informaƟci
 Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di evenƟ, materiali, opere musicali e 

riconoscendone i significaƟ, anche in relazione al contesto storico-culturale
 Sa analizzare gli aspeƫ formali e struƩurali insiƟ negli evenƟ e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico appropriato e adoƩando codici 

rappresentaƟvi diversi, ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scriƩa
 Sa valutare in modo funzionale ed esteƟco ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità 

culturali contemporanee
 Sa integrare con altri saperi e altre praƟche arƟsƟche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriaƟ codici e sistemi di codifica.
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INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

Il  Collegio  dei  DocenƟ per  rendere  efficace la  propria  azione educaƟvo-didaƫca promuove
l’uƟlizzo di strategie metodologiche integrate per rispondere in modo più adeguato alle diverse
individualità e ai diversi bisogni formaƟvi. Le strategie educaƟvo-didaƫche si arƟcoleranno in:
lezioni  frontali  e  dialogate,  lavori  di  gruppo  e/o  individuali,  test  e  quesƟonari  e  percorsi
differenziaƟ di apprendimento e saranno arricchite dalle seguenƟ metodologie:

 la metodologia aƫvo partecipaƟva
 la metodologia della ricerca - azione
 l’approccio umanisƟco affeƫvo che mira a valorizzare le potenzialità degli  studenƟ

aƩraverso il loro coinvolgimento ludico ed emoƟvo
 l’approccio maieuƟco 
 il tutoraggio fra pari
 l’uƟlizzo delle nuove tecnologie 
 Debate
e tanto altro……..

Si terranno, inoltre, in considerazione i seguenƟ criteri:
Flessibilità  organizzaƟva  e  didaƫca:  si  avrà  cura  di  adaƩare  le  scelte  didaƫche  ed
organizzaƟve  alle  esigenze  degli  alunni  e  alle  richieste  del  territorio  nell’oƫca  della
integrazione e della personalizzazione dei percorsi.

QUADRI ORARIO
annualità 2023-2024

SCUOLA TEMPO SCUOLA PLESSO

PRIMARIA

Salerno - Vitali - Rosmini
Classi prime-seconde-terze

27 ore
seƫmanali

da 60 minuƟ

Vitali-Mendelssohn
Classi quarte e quinte

29 ore
Seƫmanali

+ n.2 ore di educazione motoria

SECONDARIA
DI I GRADO

Mendelssohn

Indirizzo ordinario
30 ore

seƫmanali
Indirizzo musicale
Seconde e terze

32 ore seƫmanali
Prime

33 ore seƫmanali



MONTE ORE PREVISTO PER ANNO DI CORSO PER L'INSEGNAMENTO 
TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

L’isƟtuto comprensivo Cruillas, adempiendo agli obblighi previsƟ dalla L. n.92 e adoƩate con
D.M. n. 183 del 7 seƩembre 2024 organizza e rivede i percorsi formaƟvi già in essere nella
scuola relaƟvi all’insegnamento dell’Educazione Civica accogliendo le indicazioni riportate nelle
nuove linee guida indicate dal Ministero. 
A  questo  scopo  provvede  a  integrare  nel  proprio  curricolo  l’insegnamento  trasversale
dell’educazione Civica svolto in conƟtolarità dai docenƟ e ad aggiornare la programmazione
didaƫca  delle  singole  discipline.  Obieƫvo  dell’Educazione  Civica  è  formare  ciƩadini,
responsabili,  consapevoli  e  aƫvi  promuovendo  una  piena  partecipazione  alla  vita  civica,
culturale e sociale della comunità, nel rispeƩo delle regole dei diriƫ e dei doveri, di sviluppare
la  conoscenza  della  CosƟtuzione,  delle  isƟtuzioni  europee,  dare  rilevanza  ai  di  principi  di
legalità, ciƩadinanza aƫva e digitale,sviluppo economico e sostenibilità ambientale, diriƩo alla
salute e al benessere della persona.
L’insegnamento dell’Educazione civica è trasversale: i  docenƟ della scuola predispongono in
accordo con il Consiglio di classe le aƫvità e i percorsi che intendono svolgere inserendoli nella
propria  programmazione.  Le  proposte  didaƫche,  rese  esplicite  a  Ɵtolo  esemplificaƟvo  nel
Curricolo  di  isƟtuto  e  soggeƩe  a  eventuali  aggiornamenƟ,  saranno  sempre  coerenƟ  con  i
traguardi,  con  gli  obieƫvi  e  con  le  temaƟche,  previsƟ  dalle  linee  guida  ministeriali  per
l’acquisizione delle competenze di educazione civica. 
Come stabilito dalla legge 92, il curricolo di educazione civica prevede non meno di 33 ore per
ciascun anno di corso. Le insegnanƟ di ciascun team stabiliranno , in base alle progeƩazioni
delle varie discipline, un numero di ore congruo da dedicare all’educazione civica. 
Per la scuola primaria saranno affrontaƟ tre nuclei conceƩuali generali definiƟ dalla normaƟva
di Educazione Civica ai sensi della L.92/19 e adoƩate con D.M. n.183 del 7 seƩembre 2024:
cosƟtuzione, isƟtuzioni dello stato italiano, dell'unione europea e degli organismi internazionali;
sviluppo  economico  per  comprendere  l’importanza  della  crescita  economica  e  del  lavoro;
agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adoƩata dall'assemblea generale delle nazioni unite il
25/09/2015;  educazione  alla  ciƩadinanza  digitale,  , mentre  la  scuola  secondaria proporrà
aƫvità  in  linea  con il   progeƩo  Fuoriclasse  in  Movimento,  in  collaborazione  con  Save the
Children.
 Valutazione scuola primaria
A  decorrere  dall’anno  scolasƟco  2020/2021  la  valutazione  periodica  e  finale  degli
apprendimenƟ per gli alunni della scuola primaria è espressa, per ciascuna delle discipline di
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La valutazione dell’Ed. Civica è oggeƩo di valutazione periodica e finale per la quale valgono i
criteri  di  valutazione  indicaƟ  nel  PTOF.  Essa  è  espressa  con  un  voto  in  decimi  al  quale
corrisponde  un  giudizio  sinteƟco  ed  è  coerente  con  le  competenze,  abilità  e  conoscenze
indicate nel curricolo per l’insegnamento dell’educazione civica. Il docente coordinatore dopo
aver  raccolto  elemenƟ  conosciƟvi  dagli  insegnanƟ  del  team,  formula  una  proposta  di
valutazione da inserire nel documento di valutazione.

CURRICOLO DI ISTITUTO
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CURRICOLO DI ISTITUTO: finalità

AREE/CAMPI MACRO-INDICATORI
Il curriculum verƟcale della nostra isƟtuzione scolasƟca mirerà a:

SVILUPPO DELL’IDENTITÀ ● GaranƟre  il  diriƩo  dell’alunno  ad  un  percorso  formaƟvo  organico  e
completo,  volto  alla  promozione  di  uno  sviluppo  arƟcolato,
mulƟdimensionale ed armonico del soggeƩo e, pertanto, alla costruzione
della  sua  idenƟtà  nel  rispeƩo  dei  cambiamenƟ  evoluƟvi  e  nei  diversi
ordini di scuola.

● Formare  l’uomo/la  donna  e  il/la  ciƩadino/a  nel  Quadro  dei  Principi
affermaƟ dalla CosƟtuzione della Repubblica e dalle Indicazioni europee.

● Realizzare  una  scuola  di  qualità  e  inclusiva  adeguata  alle  esigenze
formaƟve degli alunni.

● Favorire la scoperta della propria idenƟtà in favore dell’ambiente in cui si
vive e delle scelte future.

● Promuovere uno sviluppo globale e graduale rispeƩoso dei modi e tempi
di apprendimento dei discenƟ.

● Sviluppare la conƟnuità orizzontale e promuovere la conƟnuità verƟcale.
● Orientare il percorso formaƟvo.

SVILUPPO 
DELL’AUTONOMIA

● Promuovere uno sviluppo globale e graduale dell’autonomia personale e
sociale rispeƩosa dei modi e tempi di apprendimento dei discenƟ.

● Avviare al pensiero criƟco e divergente.
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SVILUPPO
DELLE COMPETENZE

● Valorizzare  i  campi  di  esperienza  e  le  aree  disciplinari  sia  sul  piano
culturale che sul piano didaƫco nell’oƫca inter e mulƟ-disciplinare.

● Migliorare,  diffondere  e  consolidare  le  competenze  disciplinari  e
contrastare e abbaƩere la dispersione scolasƟca.

● Potenziare le aƫvità creaƟve anche aƩraverso l’uso delle diverse forme
arƟsƟche e modalità espressive.

SVILUPPO DELLA 
CITTADINANZA ATTIVA

● Educare alla legalità e ai valori come praƟca di ciƩadinanza aƫva.
● Conoscere, rispeƩare e valorizzare la propria realtà locale per aprirsi alle

realtà nazionali, europee, mondiali per rispondere alle sfide della società
nell’oƫca della globalizzazione.
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CURRICOLO DI ISTITUTO: criteri, obieƫvi trasversali e pluriennali

RICORSIVITÀ
Il criterio della “Ricorsività” consente di “ritornare” su conceƫ propri dei campi di esperienza o
delle discipline a diversi gradi di straƟficazione, per raggiungere:
1. livelli di competenze sempre più approfondiƟ e complessi;
2. una maturazione cogniƟva più evoluta;
3. una rete più ricca di interconnessioni interdisciplinari.
Tale  approccio  implica  una  logica  operaƟva  non  più  lineare  o  circolare,  ma  a  spirale  dove
l’apprendimento non viene costruito come  sovrapposizione di  conoscenze,  ma in  forma più
dinamica e organica come integrazione, decostruzione e ricostruzione dei processi cogniƟvi nel
rispeƩo dell’unitarietà dei percorsi educaƟvi.

CONTINUITÀ
EDUCATIVA

Si procederà in maniera organica e ricorsiva nei tre ordini di scuola per il  raggiungimento di
obieƫvi comuni trasversali.

OBIETTIVI STRATEGICI, TRASVERSALI, PLURIENNALI E RICORSIVI
NELL’OTTICA DELLA CITTADINANZA ATTIVA

SOCIO-
AFFETTIVO-

RELAZIONALI

 Prendere coscienza e sviluppare consapevolezza di sé, delle proprie capacità, dei propri limiƟ
e delle proprie risorse

 Riconoscere sé, i propri pensieri, i propri staƟ d’animo, le proprie emozioni
 Avere consapevolezza del proprio agire e del proprio vissuto
 Riconoscersi membro di una comunità e confrontarsi con differenƟ culture
 Manifestare aƩeggiamenƟ posiƟvi di accoglienza e di rispeƩo nelle relazioni con gli altri
 Assumere ruoli all’interno del gruppo classe
 Lavorare in gruppo e cooperare per perseguire obieƫvi comuni
 RispeƩare i punƟ di vista altrui
 Avere consapevolezza del valore e delle regole di civile convivenza e del loro rispeƩo
 Sviluppare fiducia in sé stessi, autocontrollo
 GesƟre le proprie emozioni
 GesƟre e risolvere i confliƫ

DISCIPLINARI

 Comprendere in modo globale messaggi verbali e non
 UƟlizzare linguaggi e modalità comunicaƟve adeguate ai diversi contesƟ
 Partecipare a scambi comunicaƟvi in modo adeguato e perƟnente nella madre lingua e nelle

lingue comunitarie
 Decodificare messaggi di vario genere (linguisƟci, musicali, motori, arƟsƟci…) analizzandone

gli elemenƟ cosƟtuƟvi e le loro funzioni
 Verbalizzare il proprio vissuto o i contenuƟ traƩaƟ in modo chiaro, logico, ricco e completo

anche con il supporto di mappe conceƩuali, schemi, grafici, tabelle
 UƟlizzare  svariate  tecniche  di  leƩura  anche  nelle  lingue  comunitarie  per  raggiungere

differenƟ scopi
 Fare ipotesi, raccogliere daƟ, classificarli, analizzarli, individuare analogie e differenze, intuire

cause ed effeƫ e proporre soluzioni
 Leggere e comprendere tesƟ appartenenƟ a diverse Ɵpologie testuali  ed anche in lingua

inglese o francese individuandone le peculiarità e gli scopi
 Leggere,  analizzare,  orientarsi,  confrontare  e  uƟlizzare  carte  geografiche,  temaƟche,

storiche, schemi, mappe, ecc.  per svariaƟ scopi
 Arricchire il proprio patrimonio lessicale ed affinare il lessico disciplinare
 Produrre o rielaborare elaboraƟ scriƫ correƫ sul piano ortografico, morfologico, sintaƫco e

lessicale uƟlizzando anche strumenƟ tecnologico-mulƟmediali
 Descrivere  e  rappresentare  ambienƟ,  situazioni  reali  o  fantasƟche,  persone,  animali,

elaborando  prodoƫ  bi  o  tridimensionali  in  modo  creaƟvo,  uƟlizzando  svariate  tecniche
grafico-espressive e manipolaƟve e diversi materiali e strumenƟ

 EffeƩuare  aƫvità  di  studio  e  ricerca  uƟlizzando  materiale  cartaceo  o  mulƟmediale
(dizionario, enciclopedie, tesƟ, internet…)
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 Individuare situazioni problemaƟche, risolverle e confrontare strategie risoluƟve diverse
 Assumere aƩeggiamenƟ di cura e di salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio culturale

PROCEDURALI

 Conoscere ed applicare i basilari processi operaƟvi per raggiungere obieƫvi prestabiliƟ
 Operare scelte e condividerle
 Organizzare  il  proprio  lavoro  e  i  propri  processi  di  apprendimento in  forma sempre  più

autonoma e produƫva
 Eseguire e portare a termine un compito assegnato
 AcceƩare incarichi e responsabilità e svolgerli in modo adeguato
 IdenƟficare, analizzare e correggere i propri errori con l’aiuto dei pari o degli adulƟ
 RispeƩare  le  regole  analizzandone  e  approfondendone  i  principi,  aƫvando  procedure

adeguate
 RifleƩere  ed  assumere  comportamenƟ  correƫ  a  scuola,  per  strada,  in  famiglia,

nell’ambiente di vita al  fine di  prevenire situazioni  di  rischio e per l’ambiente e/o per la
salute e la sicurezza propria e altrui

 Risolvere situazioni problemaƟche individuando le metodologie procedurali adeguate
 Operare valutazioni ed autovalutazioni

TRASVERSALI

CosƟtuzione

Sviluppo
economico e
sostenibilità

CiƩadinanza
digitale

 Comprende i conceƫ del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente.
 È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispeƩo della diversità sono i pilastri

che  sorreggono  la  convivenza  civile  e  favoriscono  la  costruzione  di  un  futuro  equo  e
sostenibile.

 Comprende  il  conceƩo  di  Stato,  Regione,  CiƩà  Metropolitana,  Comune  e  Municipi  e
riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporƟ fra i  ciƩadini e i  principi  di
libertà sanciƟ dalla CosƟtuzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in parƟcolare conosce
la Dichiarazione universale dei diriƫ umani, i principi fondamentali della CosƟtuzione della
Repubblica Italiana e gli elemenƟ essenziali della forma di Stato e di Governo.

 Valorizzazione dell’iniziaƟva economica privata, potenziando aƫtudini e  conoscenze relaƟve
al mondo del lavoro e all’autoimprenditorialità.

 Conoscenza dello sviluppo economico coerente con la tutela  della sicurezza della  salute,
della dignità e della qualità della vita delle persone.

 Comprende  la  necessità  di  uno  sviluppo  equo  e  sostenibile,  rispeƩoso  dell’ecosistema,
nonché di un uƟlizzo consapevole delle risorse ambientali.

 Promuove il  rispeƩo verso gli  altri, l’ambiente e la  natura e sa riconoscere gli  effeƫ del
degrado e dell’incuria.

 Sa riconoscere le fonƟ energeƟche e promuove un aƩeggiamento criƟco e razionale nel loro
uƟlizzo e sa classificare i rifiuƟ, sviluppandone l’aƫvità di riciclaggio.

 È  in  grado  di  disƟnguere  i  diversi  device  e  di  uƟlizzarli  correƩamente,  di  rispeƩare  i
comportamenƟ nella rete e navigare in modo sicuro.

 È in grado di comprendere il conceƩo di  dato e di individuare le  informazioni correƩe o
errate, anche nel confronto con altre fonƟ.

 Sa disƟnguere l’idenƟtà digitale da un’idenƟtà reale e sa applicare le regole sulla privacy
tutelando se stesso e il bene colleƫvo.

 Prende piena consapevolezza dell’idenƟtà digitale come valore individuale e colleƫvo da
preservare.

 È in grado di argomentare aƩraverso diversi sistemi di comunicazione.
 È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli.
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AZIONI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE STEM

Il progeƩo STEM ha visto e prevede anche per il futuro lo svolgimento di aƫvità laboratoriali sia di
Coding che STEM rivolte agli alunni della Scuola dell’Infanzia, della scuola Primaria e della Scuola
Secondaria di primo grado. 
Per poter creare seƫng didaƫci flessibili, modulari e collaboraƟvi i docenƟ possono contare su
due  aule  appositamente  allesƟte  ma  anche  sulla  possibilità  di  un  rapido  trasferimento  dei
materiali necessari nelle altre aule dei plessi, grazie a strumentazioni in dotazione della scuola. 
Le aƫvità laboratoriali  degli  alunni  della  primaria aƩraverso l’uƟlizzo  di  Beebot e  ScooƟe Go
hanno  permesso  l'introduzione  dei  primi  elemenƟ  della  programmazione,  una  correƩa
pianificazione e l'organizzazione del lavoro di squadra.

Nella Primaria e nella Secondaria le aƫvità laboratoriali prevedono:
 l'introduzione al linguaggio computazionale;
 programmazione a blocchi;
 coding applicato alla roboƟca. 

Le  aƫvità Stem dell'IC  Cruillas  sono  aƫvità  praƟche cooperaƟve e  inclusive che  sƟmolano  le
competenze  di  problem-solving,  la  creaƟvità  e  la  capacità  di  lavorare  in  squadra.  I  principali
obieƫvi raggiunƟ sono staƟ:  maggiore  familiarità  con tecnologie digitali  avanzate,  sviluppo di
competenze  logico-matemaƟche  e  del  pensiero  computazionale,  maggiore  moƟvazione  degli
studenƟ nelle  discipline  STEM, autonomia,  giudizio  criƟco,  capacità  di  problem solving,  ed  ha
migliorato la capacità di orientarsi nello spazio.

ORDINE: SCUOLA SECONDARIA

TITOLO DELL’AZIONE: “STEM MATTERS IN CRUILLAS-SECONDARIA”

DESCRIZIONE DELL’AZIONE

L'azione prevede lo svolgimento di aƫvità laboratoriali sia di Coding che STEM rivolte agli alunni
della Scuola Secondaria di primo grado del Plesso Mendelssohn. Per poter creare seƫng didaƫci
flessibili, modulari e collaboraƟvi i docenƟ possono contare su un'aula dedicata ma anche sulla
possibilità di un rapido trasferimento dei materiali necessari nelle altre aule del plesso, grazie a
strumentazioni in dotazione della scuola.
Le aƫvità laboratoriali prevedono l'introduzione al linguaggio computazionale, programmazione a
blocchi e coding applicato alla roboƟca.

All'inizio  dell'anno  scolasƟco  ogni  alunno  viene  dotato  delle  proprie  credenziali  di  accesso  al
portale  di  coding  Code.org,  dove i  docenƟ possono controllare lo  stato  di  avanzamento delle
aƫvità e valutare i progressi raggiunƟ nell'ambito di ogni classe, e gli alunni svolgere esercizi sia a
scuola che a casa, da qualsiasi disposiƟvo.



58

Gli studenƟ possono implementare le proprie abilità anche aƩraverso i kit di roboƟca Arduino e
Legospike, che aƩraverso l’app installata in tuƫ gli Ipad della classe virtuale già in possesso della 

scuola,  possono programmare veri e  propri  robot per far  compiere loro azioni e aƫvità.  Altre
dotazioni della scuola sono il Makerkit della Samlabs, che permeƩe di realizzare robot uƟlizzando
bloccheƫ ciascuno con la propria funzione: led, pulsante, slider (la scuola è dotata di stazioni di
ricarica dei bloccheƫ) uƟlizzando l’app web dedicata.
Infine,  ma  non  meno  importante,  aƩraverso  la  Classroom  di  Microbit  gli  alunni  riescono  a
programmare il  chip,  per fare svolgere funzioni  e creare robot e strumentazioni,  facendo loro
comprendere lo streƩo collegamento tra le nozioni teoriche e le loro applicazioni praƟche.
Grazie  all'uƟlizzo  della  videocamera  360,  i  kit  di  roboƟca  e  l'uƟlizzo  della  stampante  3D  in
dotazione al plesso, si possono raggiungere obieƫvi di progeƩazione in aula e fuoriaula, finalizzaƟ
ad una didaƫca trasversale,  aƩraverso il  coinvolgimento della tecnologia nelle  altre  discipline
scolasƟche.  
Le aƫvità su esposte vengono inoltre proposte nell'ambito della ConƟnuità, col duplice scopo di
presentare le metodologie didaƫche innovaƟve, anche trasversali, alle classi che non le hanno
ancora  uƟlizzate,  e  di  illustrare  agli  studenƟ  della  primaria  che  già  conoscono  il  linguaggio
computazionale,  le  fasi  successive  dello  studio  delle  Stem e  la  loro  applicazione ad  un  livello
avanzato.

METODOLOGIE SPECIFICHE PER L'INSEGNAMENTO E UN APPRENDIMENTO 
INTEGRATO DELLE DISCIPLINE STEM

Insegnare attraverso l’esperienza

Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

Favorire la didattica inclusiva

Promuovere la creatività e la curiosità

Sviluppare l’autonomia degli alunni

Utilizzare attività laboratoriali

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE 
COMPETENZE STEM

- Realizzare aƫvità praƟche cooperaƟve e inclusive
- SƟmolare la creaƟvità e la capacità di lavorare in squadra
- Aiutare gli alunni a raggiungere maggiore familiarità con tecnologie digitali avanzate
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- Sviluppare competenze logico-matemaƟche e del pensiero computazionale
- Aumentare la moƟvazione allo studio, l'autonomia, il  giudizio criƟco e la capacità di problem
solving.

ORDINE DI SCUOLA: PRIMARIA

TITOLO DELL’AZIONE: 

“STEM MATTERS IN CRUILLAS-PRIMARIA”

DESCRIZIONE DELL’AZIONE

Le aƫvità  Stem che hanno coinvolto gli alunni della primaria sono state aƫvità laboratoriali che
hanno previsto l'uƟlizzo dei monitor mulƟmediali ma anche strumenƟ di roboƟca come Beebot e
ScooƟe  Go.  QuesƟ  strumenƟ  hanno  permesso  l'introduzione  dei  primi  elemenƟ  della
programmazione, del conceƩo di coding e del linguaggio computazionale, aƩraverso piaƩaforme
che  prevedono  l'uƟlizzo  della  programmazione  a  blocchi,  come Code.org.  Si  traƩa  di  aƫvità
praƟche cooperaƟve e inclusive che sƟmolano le competenze di problem-solving, la creaƟvità e la
capacità di lavorare in squadra.
Per  raggiungere  quesƟ  obieƫvi  sono  state  progeƩate  delle  vere  e  proprie  UDA  che  hanno
permesso di programmare le aƫvità nella maniera più efficace ed efficiente.
Il progeƩo “ Coding Game” ha permesso di educare i più piccoli al pensiero computazionale cioè
alla capacità di risolvere problemi, anche complessi applicando la logica, ragionando passo passo
sulla strategia migliore per arrivare alla soluzione. Il punto di partenza è stato l’orientamento nello
spazio e ,in parƟcolare , il riconoscimento della destra e della sinistra. RispeƩando le UDA , quindi,
sono state proposte varie strategie e esercizi conƟnui per consolidarne l’uso e saper uƟlizzare le
frecce direzionali con competenza. Ciò ha aiutato gli alunni a pensare meglio e in modo creaƟvo,
sƟmola la loro curiosità aƩraverso quello che apparentemente può sembrare solo un gioco. Allo
stesso tempo hanno imparato le basi della programmazione informaƟca e a “dialogare” con la
piaƩaforma Programma il futuro impartendo con i blocchi comandi in modo semplice e intuiƟvo.
Il  progeƩo “Il  mondo  della  geometria”  si  basa  sul  principio  che la  cognizione geometrica  e  il
ragionamento  spaziale  siano  fondamentali  fin  dai  primi  anni  della  scuola,  anche  dell’infanzia
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(Lucangeli,  2009),  per  il  riconoscimento  degli  oggeƫ.  Si  parte  da  un  approccio  unplugged
(semplice piegatura della carta) per poi proporre molte aƫvità di Coding.
Il progeƩo “Coding EvoluƟon” propone aƫvità di gruppo e in forma laboratoriale per acquisire
nuove conoscenze  e  sperimentare  nuove modalità  di  lavoro.  Collaborando  con i  compagni,  si
comprende  il  valore  della  cooperazione  per  il  raggiungimento di  obieƫvi  comuni.  E'  previsto
l'uƟlizzo di  Blue bot e l'introduzione degli  alunni al  mondo di  Scratch,  preparandoli  all’uso dei
reƟcoli  e  ai  percorsi  sui  nodi  per  far  acquisire  loro  una  maggiore  competenze  nella
programmazione informaƟca.

METODOLOGIE SPECIFICHE PER L'INSEGNAMENTO E UN APPRENDIMENTO 
INTEGRATO DELLE DISCIPLINE STEM

Insegnare attraverso l’esperienza

Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

Favorire la didattica inclusiva

Promuovere la creatività e la curiosità

Sviluppare l’autonomia degli alunni

Utilizzare attività laboratoriali
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE 
COMPETENZE STEM

- Introdurre gli alunni alle tecnologie digitali
- Sviluppare le competenze logico-matemaƟche e del pensiero computazionale
- Sviluppare autonomia, giudizio criƟco, capacità di problem solving
- Migliorare la capacità di orientarsi nello spazio.
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MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO

I Moduli di orientamento formaƟvo degli studenƟ sono
previsƟ dalle Linee guida per l’orientamento, allegate al
Decreto Ministeriale n. 328 del 22/12/2022. 
QuesƟ moduli dovranno essere realizzaƟ dalle scuole
secondarie di primo, a parƟre dall’anno scolasƟco
2023/2024.
La seguente tabella riporta le caraƩerisƟche dei moduli. 

Scuola Classi Durata CaraƩerisƟche Organizzazione
Secondaria di 
primo grado

TuƩe Almeno 30 ore per 
anno scolasƟco

In orario curriculare
oppure extra-
curriculare

Scuola

Tali moduli vanno visƟ, secondo le Linee guida, come “uno strumento essenziale per aiutare gli
studenƟ  a  fare  sintesi  unitaria,  riflessiva  e  interdisciplinare  della  loro  esperienza  scolasƟca  e
formaƟva,  in  vista  della  costruzione  in  iƟnere  del  personale  progeƩo  di  vita  culturale  e
professionale”.
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INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Le iniziaƟve di ampliamento curriculare ed extracurriculare dell’offerta formaƟva dell’IsƟtuto si
pongono nell’oƫca di dare alla PERSONA i mezzi per sviluppare pienamente le proprie capacità
aƩraverso  l’uƟlizzo  di  una  gamma  più  ampia  di  opportunità  formaƟve  aƩraverso  progeƫ,
collaborazioni e aƫvità.

OFFERTA FORMATIVA
Permanente

OFFERTA FORMATIVA
Annualità 2023-2024

PROGETTI PROGETTI

 Transizione ecologica: Rete Scuole Green e piano 
green

 Legalità: progeƫ legalità interni e in collaborazione 
con Polizia di Stato, VV.FF, Polizia Postale;

 Orientamento e conƟnuità: progeƩo “una 
seƫmana con la secondaria”, openday, aƫvità di 
Orientamento per gli alunni delle classi terze della 
Scuola Secondaria con gli IsƟtuƟ superiori; aƫvità di
conƟnuità tra le classi ponte (Infanzia/ Primaria, 
Primaria/ Secondaria I grado)

 Territorio: progeƫ in collaborazione con le 
associazioni del territorio (H.R.Y.O, Retake, R.N.O. 
GroƩa Molara, Comune di Palermo, ecc;)

 Intercultura: progeƩo Erasmus+

 ProgeƩo “Fuoriclasse in Movimento” in 
collaborazione con Save the Children;

 Progeƫ su Bullismo-Cyberbullismo;
 Progeƫ di recupero delle abilità di base;
 ProgeƩo sporƟvo “Scuola aƫva kids”;
 Partecipazioni a manifestazioni ciƩadine: progeƩo 

Panormus; “Educarnival”, “Le vie dei tesori”;
 ProgeƩo “SperimenƟAMO” per le classi seconde di 

scuola primaria promosso da ANP;
 ProgeƩo “La transazione ecologica una sfida 

possibile” a cura dell’associazione GRES;
 ProgeƩo “Scuola genƟle” promosso 

dall’associazione My Life Design EducaƟonal Onlus;
 ProgeƩo “Corsa contro la Fame” paese focus: 

Bangladesh, progeƩo didaƫco internazionale di 
educazione alla ciƩadinanza globale e alla 
solidarietà con la collaborazione di CONI e OPPI;

 ProgeƩo legalità in collaborazione con 
l’Associazione Giovanni Falcone e MIUR;

 ProgeƩo legalità “Train…to be cool” con la polizia 
ferroviaria;

 ProgeƩo “Il diriƩo visto dai ragazzi. La società 
moderna e il suo cambiamento”;

 ProgeƩo “Porte Aperte allo Sport”;
 ProgeƩo Dislego;
 ProgeƩo “#ioLeggoperché”;
 ProgeƩo “AIAS”;
 ProgeƩo di sperimentazione metodo finlandese LTC;
 ProgeƩo “Smart RE-GeneraƟon”;
 ProgeƩo “CostruƩori Di CaƩedrali 2030”;
 “1,2,3…respira” di Educazione Civica;
 ProgeƩo di accreditamento ERASMUS - KA120-SCH.
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ATTIVITÀ ATTIVITÀ

 Elezione dei rappresentanƟ di classe degli alunni;
 Aƫvità laboratoriali manipolaƟvo-creaƟve in 

occasione di evenƟ cadenzaƟ dal calendario 
scolasƟco (Festa dell’albero, Natale, seƫmana della 
memoria, Carnevale, Pasqua, ecc.);

 AllesƟmento di drammaƟzzazioni all’interno dei 
team classe/sezione anche in conƟnuità verƟcale in 
occasioni quali: Open Day, seƫmana della Memoria,
seƫmana dell’Educazione civica, festa dei nonni, 
feste di chiusura anno scolasƟco, ecc

 Aƫvità STEM in ambienƟ digitali;
 Visite guidate e uscite didaƫche;

 Calendarizzazione di speƩacoli cinematografici 
finalizzaƟ all’approfondimento didaƫco su 
problemaƟche sociali emergenƟ;

 Tornei sporƟvi di IsƟtuto a classi parallele;
 Gare di leƩura per classi parallele della Scuola 

Secondaria di I grado;
 Partecipazione a concorsi;
 Aƫvità di Orientamento per gli alunni delle classi 

terze della Scuola Secondaria di I grado con gli 
IsƟtuƟ superiori;

 Aƫvità di conƟnuità tra le classi ponte (Infanzia/ 
Primaria, Primaria/ Secondaria I grado)

COLLABORAZIONI COLLABORAZIONI

 Collaborazione con EnƟ culturali e associazioni;

 Collaborazione con EnƟ e associazioni sporƟve;

 Collaborazione con il Comune e gli EnƟ territoriali;

 Collaborazione con il Comitato EducaƟvo della VI 
Circoscrizione del Comune di Palermo

 Collaborazione con associazioni di volontariato 
(Lions Club Palermo);

 Collaborazione con associazioni di volontariato (Life 
and life);

 Collaborazione con l’associazione My Life Design 
EducaƟonal Onlus

 Aƫvità di sostegno ad Associazioni senza scopo di 
lucro (Piera CuƟno, AIL, associazioni tutela animali, 
Associazione “Centro di solidarietà Don Giosuè 
Bonfardino OdV”);

 Associazione Culturale “Educarnival – Amici della 
Scuola”

 Rete anƟmafia nella scuola
 Collaborazione con il Centro AIAS
 Collaborazione con l’Associazione Save the Children
 Collaborazione con l’Associazione di promozione 

sociale Dislego;
 Collaborazione con il CEIPES Centro Internazionale 

per la Promozione dell'Educazione e lo Sviluppo;
 Osservatorio DistreƩo 12
 Rete cultura anƟmafia nella scuola
 Legambiente
 Rete progeƩo “Nulla dies sine verbum”
 Collaborazione con Associazioni sporƟve come 

TRINACRIA VOLLEY,  JUNIOR ACADEMY, PALERMO 
OLYMPIA, RECORD, KATANA RYU, GIUCO 97.

 Collaborazione con Associazioni del territorio
 Convenzione con Università di Palermo per 

accoglienza nelle classi di ƟrocinanƟ TFA e SFP.
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OFFERTA FORMATIVA
Annualità 2023-2024

L’educazione alla ciƩadinanza e lo sviluppo delle competenze sociali e civiche non possono prescindere da esperienze
significaƟve che consentano agli studenƟ e alle studentesse di apprendere il conceƩo concreto del prendersi cura del
bene comune, favorendo altresì forme di cooperazione e di solidarietà. L’adesione consapevole a valori condivisi e di
aƩeggiamenƟ cooperaƟvi  e  collaboraƟvi  cosƟtuiscono la condizione  necessaria
per praƟcare aƫvamente la convivenza civile, costruire il senso di legalità e lo
sviluppo di un’eƟca della responsabilità.

Obieƫvi formaƟvi:
 Educare alla legalità sƟmolando una partecipazione aƫva, democraƟca e

prosociale
 Educare all’intercultura
 Educare alla pace, alla solidarietà, ai valori nel rispeƩo del dialogo

interreligioso
 Conoscere meglio se stessi e riconoscere gli altri aƩraverso la consapevolezza delle reciproche diversità personali e

culturali
 Riconoscere criƟcamente la diversità nelle forme in cui si manifesta come un valore e una risorsa da proteggere e

valorizzare
 Acquisire consapevolezza delle varie forme di diversità e di emarginazione allo scopo di individuare aƩeggiamenƟ e

modi di agire liberi da prevenzioni e pregiudizi
 Conoscere i principali diriƫ e doveri in oƫca criƟca 
 Valorizzare il ruolo della scuola come centro vitale di crescita civile e culturale

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
“Piano scuole Green” IsƟtuto Protocollo di intesa tra isƟtuzioni ScolasƟche per la 

promozione di di uno sviluppo sostenibile aƩraverso 
azioni e praƟche quoƟdiane.

 “Fuoriclasse in movimento” Classi aderenƟ al 
progeƩo:
tuƩe le classi della 
Scuola Secondaria
di I grado

Fuoriclasse in Movimento, in collaborazione con Save the 
Children, è una rete di oltre 150 scuole in tuƩa Italia unite
per favorire il benessere scolasƟco degli 
studenƟ e garanƟre il diriƩo all'istruzione di qualità per 
tuƫ, con l’ambizione di contribuire, partendo 
dall’esperienza concreta del programma Fuoriclasse, al 
rinnovamento di metodologie e strumenƟ con cui si 
affronta il fenomeno della dispersione scolasƟca in Italia.

“Scuola sicura” IsƟtuto Percorso educaƟvo sulle principali regole in materia di 
sicurezza, sul Regolamento di IsƟtuto e lo Statuto degli 
StudenƟ e delle Studentesse, sulle prove di emergenza.

“Scuola genƟle” IsƟtuto Percorso educaƟvo promosso dall’associazione My Life 
Design EducaƟonal Onlus.

“ProgeƩo legalità” Classi quinte Scuola 
Primaria
e Scuola Secondaria

Il progeƩo legalità presenta finalità e contenuƟ volƟ a 
favorire la cultura della legalità e del diriƩo in 
collaborazione con l’Associazione Giovanni Falcone e 
MIUR.

ProgeƩo “Il diriƩo visto dai 
ragazzi. La società moderna e 
il suo cambiamento”

Classi quinte della 
Scuola Primaria
E classi terze della 
Scuola Secondaria di I
grado

Il progeƩo vuole introdurre il diriƩo nelle scuole su 
temaƟche giuridiche legate a problemaƟche di parƟcolare
rilevanza sociale.

“Corsa contro la Fame”
paese focus: Bangladesh.

Scuola dell’Infanzia 
sez. E-D.

ProgeƩo didaƫco internazionale di educazione alla 
ciƩadinanza globale e alla solidarietà con la 
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e classi seconde della
Scuola Primaria

collaborazione di CONI e OPPI.

ProgeƩo “CostruƩori Di 
CaƩedrali 2030”

ProgeƩo “Un bene per tuƫ”

ProgeƩo Tacc…RiPlasƟCareLa 
Via dei Tesori per una Green 
Economy sostenibile

Classi terze della
Scuola secondaria di I
grado

Classi scuola primaria

Classi scuola primaria
Scuola Secondaria di I
grado

Laboratorio “Music Lab” finalizzato alla diffusione della 
cultura del volontariato, della ciƩadinanza aƫva e della 
legalità aƩraverso incontri con esperƟ musicisƟ, arƟsƟ e 
tesƟmoni che racconteranno la scoperta del loro talento.
Laboratorio “Trencadis” azioni di recupero, 
rigenerazione, valorizzazione e cura di persone, spazi e 
beni di pubblico interesse trascuraƟ e/o non curaƟ 
all’interno della scuola.
Laboratorio di recupero abilità di base

Laboratorio finalizzato al riciclo di materiali per la 
salvaguardia dell’ambiente.

EXTRA CURRICULARE
Progeƫ extra curriculari
a carico del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

Nella società contemporanea, che si presenta densa e iperconnessa a livello virtuale più che reale, la scuola è agorà,
un luogo privilegiato di incontri e scambi, spazio di relazioni autenƟche. La scuola si configura, quindi, come soggeƩo
aggregante e deve risultare trainante nella leƩura condivisa dei bisogni culturali e formaƟvi del proprio territorio, in
senso ampio, e per fare questo scuola e ciƩà devono incontrarsi e riconoscersi, aprendosi alla reciproca conoscenza.
Obieƫvi formaƟvi:
 Conoscere, valorizzare e recuperare tradizioni storiche, culturali e folklorisƟche della propria idenƟtà ciƩadina
 Implementare la conoscenza, il rispeƩo, la tutela e valorizzazione del patrimonio arƟsƟco, storico e culturale della

propria ciƩà 
 Assumere  comportamenƟ di  cura  e  salvaguardia  del  patrimonio  culturale  di  appartenenza,  riconoscendone le

peculiarità e rispeƩando le differenze di quelle altrui

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
“Panormus: Palermo apre 
le porte e adoƩa la ciƩà”

IsƟtuto – classi 
interessate

ProgeƩo di educazione alla legalità ed alla ciƩadinanza, ai 
valori ed alla convivenza democraƟca. Consiste 
nell’adozione di monumenƟ, siƟ rappresentaƟvi e luoghi 
dimenƟcaƟ e nascosƟ della ciƩà di Palermo. Gli alunni si 
trasformano in giovani ciceroni e piccole guide turisƟche 
al servizio degli innumerevoli visitatori.

ProgeƩo
 “Le vie dei tesori”

IsƟtuto-classi
interessate

ProgeƩo ideato da Associazione “Le Vie dei Tesori Onlus”,
con finanziamento di sponsor pubblici e privaƟ. Il 
progeƩo mira a valorizzare i beni culturali aƩraverso 
visite guidate, educando al patrimonio culturale della 
propria ciƩà.

ProgeƩo “Educarnival” IsƟtuto-classi
interessate

Il progeƩo nasce per rilanciare il Carnevale nel capoluogo 
siciliano e per permeƩere agli studenƟ di esprimere la 
loro creaƟvità, in un progeƩo educaƟvo e didaƫco, con 
una compeƟzione sana, e per resƟtuire alla ciƩà la gioia di
vivere il Carnevale.

EXTRA CURRICULARE
Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

Progeƫ con associazioni IsƟtuto Ricerca della memoria storica del proprio quarƟere in 
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del territorio collaborazione con enƟ e associazioni del territorio.

“La scuola è chiamata ad esplorare, arricchire, approfondire e consolidare la conoscenza e il  senso della storia”. A
parƟre  dalle  narrazioni  si  promuove e sosƟene  la  cultura  della  conoscenza  storica,  che avvicina  gli  studenƟ e le
studentesse  alla  riflessione  sui  conceƫ  di  solidarietà,  altruismo,  tolleranza,  rispeƩo di  sé  e  dell’altro,  al  fine  di
sviluppare  e  consolidare “la  capacità  di  ricostruire  i  faƫ della  storia  e i  loro  molteplici  significaƟ in  relazione ai
problemi con i quali l’uomo si è dovuto confrontare, fino alle grandi quesƟoni del presente”. 

Obieƫvi formaƟvi:
 Promuovere la conoscenza e il recupero della memoria storica
 Promuovere la consapevolezza della necessità di difendere i diriƫ umani e la giusƟzia per tuƫ
 Promuovere aƫvità di studio, ricerca e riflessione in occasione di giornate commemoraƟve

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
“Seƫmane della 
Memoria”

IsƟtuto Si intende promuovere la cultura della Memoria e del 
Ricordo e il loro valore, avvicinando le nuove generazioni 
alla conoscenza di quegli evenƟ della storia come la Shoah 
e le Foibe, rifleƩendo sulla memoria individuale e su quella 
colleƫva, contestualmente educare ai valori civili e morali 
promuovendo il rispeƩo per i diriƫ umani.

A parƟre dalla conoscenza del proprio ambiente di vita, le nuove generazioni sono chiamate
ad  assumere  aƩeggiamenƟ  di  cura  e  salvaguardia  dell'ambiente  in  qualità  di  persone
autonome e criƟche,  che siano in grado di assumere decisioni responsabili  nella  gesƟone
compartecipata del  territorio e nella tutela dell’ambiente,  con un consapevole sguardo al
futuro e aƩraverso un approccio aƫvo all’ambiente circostante.

Obieƫvi formaƟvi:
 Promuovere azioni volte alla conoscenza, alla salvaguardi, tutela e valorizzazione del

patrimonio ambientale
 Favorire la crescita di una mentalità ecologica 

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
“Piano Scuole Green” IsƟtuto Protocollo di intesa tra isƟtuzioni ScolasƟche per la 

promozione di di uno sviluppo sostenibile aƩraverso 
azioni e praƟche quoƟdiane.

“La transizione ecologica 
una sfida possibile”

Scuola Primaria e Scuola 
Secondaria di I grado

Il progeƩo prevede sviluppo sostenibile aƩraverso azioni 
e praƟche quoƟdiane a cura dell’associazione GRES.

ProgeƩo “Smart RE-
GeneraƟon”

Scuola Secondaria di I 
grado

Il progeƩo mira alla riqualificazione degli ambienƟ 
scolasƟci al fine di valorizzare i beni comuni tramite 
l’uƟlizzo di materiale da riciclo ed esperƟ nel seƩore.

ProgeƩo “1,2,3…respira” Classi terze
Scuola Secondaria di I 
grado

Tale progeƩo si inserisce nell’ambito dell’Educazione 
Ambientale ed è pienamente coerente con gli obieƫvi di 
sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU. L’aƫvità 
è finalizzata a informare e formare i ragazzi, insegnanƟ e 
famiglie su temi fondamentali per la sopravvivenza 
dell’uomo, approfondendo il rapporto tra la qualità 
dell’aria e le fonƟ di energia aƩualmente disponibili e 
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impiegate quoƟdianamente nel nostro paese. Con il 
progeƩo si intende fornire agli studenƟ gli strumenƟ 
informaƟvi necessari ad adoƩare correƫ comportamenƟ 
per difendere l’ambiente.

EXTRA CURRICULARE
Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

Il conceƩo di salute, nel tempo, si è modificato. Oggi la salute non viene più
intesa come generica condizione di assenza di patologie, ma come uno
stato di “ben-essere” globale della persona, nella sua accezione più ampia.
Il benessere è un “processo” aƩraverso cui gli studenƟ e le studentesse si
assicurano un maggior controllo sul loro livello di salute per migliorarlo,
nell’oƫca della prevenzione e dell’informazione criƟca e consapevole, non
solo a livello individuale, ma colleƫvo.

Obieƫvi formaƟvi:
 Promuovere il benessere di ciascuno, correƫ sƟli di vita ed adeguate condoƩe alimentari
 Promuovere percorsi di sensibilizzazione e prevenzione sulle diverse aree aƫnenƟ le dipendenze patologiche 

vecchie e nuove

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Incontriamo l’ AIL IsƟtuto Azione di sensibilizzazione sui temi della ricerca in ambito 

scienƟfico e sostegno aƫvo alle loro aƫvità, aƩraverso 
l’incontro con le Associazioni Onlus che si occupano di 
ricerca nell’oƫca della prevenzione.

Incontriamo l’ 
Associazione ONLUS
“Piera CuƟno”
ProgeƩo  “Porte  Aperte
allo Sport”

Scuola Primaria Aƫvità sporƟva mediante corsi di AtleƟca leggera, 
pesisƟca e bocce.

ProgeƩo di 
sperimentazione metodo 
finlandese Let´s Talk about
Children (LTC)

Scuola Primaria Organizzato nell’ambito del progeƩo europeo Let’s Talk 
about Children in Europe e finanziata dal programma 
EU4Health è un'opportunità unica per acquisire 
competenze nel campo della salute mentale dei bambini 
e delle famiglie. Il metodo LTC rappresenta un'azione 
prevenƟva basata su un intervento relazionale, cogniƟvo 
e comportamentale che valorizza i punƟ di forza di ogni 
famiglia.

ProgeƩo “AIAS” 
(associazione italiana 
assistenza spasƟci)

Classi terze della
Scuola Secondaria di I 
grado

Il progeƩo ha come obieƫvo quello di combaƩere il 
bullismo e i pregiudizi, per orientare gli alunni 
all’inclusione e all’integrazione sociale, ponendo 
parƟcolare aƩenzione agli studenƟ diversamente abili.

EXTRA CURRICULARE
Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.
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L’educazione stradale, come recita l’arƟcolo 230 del Codice, comprende i “principi della sicurezza stradale, nonché
delle  strade,  della  relaƟva  segnaleƟca,  delle  norme  generali  per  la  condoƩa  dei  veicoli  e  delle  regole  di
comportamento degli utenƟ”, esprimendo con ciò la necessità di imparƟre, anche ai più giovani, le conoscenze basilari
per circolare, conoscere e rispeƩare le regole sulla strada.
L’insegnamento delle norme basilari del codice stradale è obieƫvo di tuƩe le scuole di
ogni ordine e grado. È opportuna la conoscenza dei principali segnali per andare in
giro  a  piedi,  in  bici  o  in  motorino,  con prudenza  e  opportune capacità,  al  fine  di
aƫvare adeguate riflessioni sui codici di  comportamento più idonei per la sicurezza
propria ed altrui. 

Obieƫvi formaƟvi:
 Conoscere le norme basilari del Codice della Strada 
 Promuovere aƩeggiamenƟ di rispeƩo e forme di legalità diffuse in strada

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE

ProgeƩo legalità “Train…
to be cool”

Classi quinte Scuola
Primaria e
Classi terze della
Scuola Secondaria
di I grado

Incontro informaƟvo/formaƟvo a cura della polizia 
ferroviaria che ha lo scopo di illustrare i pericoli 
dell’ambiente ferroviario rispeƩo ai comportamenƟ 
Ɵpici “a rischio” del mondo giovanile o gesƟ 
irresponsabile e di imprudenƟ e azioni illecite che 
pregiudicano la convivenza civile all’interno della 
società.

EXTRA CURRICULARE
Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

La faƟca di leggere e scrivere è reale. Per questo il piacere della leƩura e della scriƩura è una
conquista preziosa. Come ci insegna Tullio De Mauro “UƟlizziamo solo in parte le potenzialità
di comunicazione che ci offrono il linguaggio e la parola. Possiamo fare ancora molƟ passi
avanƟ sulla via della comprensione reciproca e dell’intelligenza del mondo, purché l’uso del
linguaggio sia anche educazione alla parola”.

Obieƫvi formaƟvi:
 Educare al piacere della leƩura come strumento per acquisire competenze trasversali 
 Potenziare la fruizione della biblioteca scolasƟca 
 Avviare al piacere della scriƩura per l’espressione delle emozioni

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Incontri con l’autore Scuola secondaria di I 

grado
Incontri con le autrici di libri leƫ in classe.

Gare  di  leƩura  per  classi
parallele

classi seconde e terze 
della Scuola Secondaria 
di I grado

Dopo la leƩura dei tesƟ gli alunni per classi parallele si 
cimenteranno in una gara modello “per chi suona la 
campanella”.

ProgeƩo
“#ioLeggoperché”

Scuola Primaria e Scuola 
Secondaria di I grado

IniziaƟva nazionale per la promozione del libro e della 
leƩura organizzata dall’Associazione Italiana Editori (AIE) 
grazie al sostegno del Ministero della Cultura e la 
collaborazione con il MIUR. L’obieƫvo è creare e 
sviluppare le biblioteche scolasƟche invitando tuƫ i 
ciƩadini all’acquisto di libri, aƩraverso le librerie aderenƟ.

Biblioteca scolasƟca Plesso Mendelssohn PresƟƟ dei libri

EXTRA CURRICULARE

        
7 IL CLUB DEI LETTORI E DEI POETI
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Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

Conclamata, ormai, è l’importanza, nella scuola, dell’esperienza arƟsƟca nei i suoi diversi
linguaggi.  Per  i  bambini  e  i  ragazzi  è  più  facile  comunicare  ed esprimere  le  proprie
emozioni con l’interpretazione e la drammaƟzzazione di personaggi teatrali. Mediante le
praƟche  teatrali  è  possibile  favorire  il  superamento  dei  problemi  che  normalmente
accompagnano la crescita: la Ɵmidezza, il caƫvo rapporto con il corpo in mutamento,
l’eccessiva  aggressività.  L’esperienza  teatrale,  inoltre,  sƟmola  le  diverse  forme  di
apprendimento,  potenziando  ed  indirizzando  energie  creaƟve  ed  alimentando  al
contempo il gusto esteƟco e arƟsƟco.

Obieƫvi formaƟvi:
 Promuovere il teatro come strategia educaƟva volta alla promozione della cultura,

ampiamente intesa, come portatrice di valori universali, all’inclusione ed alla valorizzazione delle differenze e 
dell’inteculturalità.

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Rappresentazioni natalizie IsƟtuto Rappresentazioni teatrali ispirate a vari temi inerenƟ 

valori comunemente condivisi, nell’oƫca dell’inclusione, 
dell’educazione emoƟva, dell’interculturalità.

AllesƟmento di drammaƟzzazioni Scuola 
primaria

AllesƟmento  di  drammaƟzzazioni  all’interno  dei  team
classe/sezione anche in conƟnuità verƟcale in occasioni
quali  Open Day, seƫmana del  Bilancio Sociale,  feste di
chiusura anno scolasƟco, ecc;

EXTRA CURRICULARE
Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

Prioritaria, nel nostro IsƟtuto,  risulta la necessità di  rendere operaƟva la missione di
“Star bene a scuola insieme”, nella consapevolezza che una scuola di qualità deve porre
aƩenzione anche ai risultaƟ degli  alunni,  di  tuƫ gli  alunni, perché il  fulcro educaƟvo
della nostra azione è l’Inclusività, nell’oƫca vissuta, e non semplicemente dichiarata, del
“Non uno di meno”.

Obieƫvi formaƟvi:
 Recuperare, consolidare e potenziare le conoscenze e le abilità di base degli alunni

in difficoltà di apprendimento in tuƩe le discipline, ma prioritariamente nell’area
linguisƟco-espressiva e logico-matemaƟco-scienƟfica;

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Recupero e consolidamento 
delle strumentalità di base

IsƟtuto Consistono in una serie di aƫvità individualizzate rivolte 
agli alunni in difficoltà di apprendimento, tese al recupero
e al consolidamento delle abilità di base, nell’oƫca del 
successo formaƟvo di tuƫ e di ciascuno.

ProgeƩo “SperimenƟAMO” Classi 2^A-B-C Scuola Il progeƩo si svolge a classi aperte e si propone di 
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Primaria sƟmolare gli alunni ad una maggiore moƟvazione allo 
studio, offrendo loro l’opportunità di sviluppare le abilità 
di base in tuƫ gli ambiƟ disciplinari, migliorare l’interesse
e la moƟvazione così da diminuire le probabilità di 
dispersione scolasƟca.

ProgeƩo “Dislego” Scuola dell’Infanzia e
Scuola Primaria

Supporto di esperƟ e formazione dei docenƟ per 
l’individuazione precoce dei DSA.

ProgeƩo “CostruƩori Di 
CaƩedrali 2030”

Classi seconde e terze 
Scuola Primaria

Laboratorio di supporto extrascolasƟco.

EXTRA CURRICULARE
Piano estate 2021
Recupero e consolidamento 
in Italiano e matemaƟca

Classi seconde, terze, 
quarte e quinte Scuola 
Primaria
Classi seconde Scuola 
Secondaria di I grado

Aƫvità di rivolte agli alunni in difficoltà di 
apprendimento, tese al recupero e al consolidamento 
delle abilità di base in italiano e  matemaƟca, nell’oƫca 
del successo formaƟvo di tuƫ e di ciascuno.

Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

Nella prospeƫva della formazione di una cultura faƫva del “ciƩadino europeo” non si può prescindere dal prioritario
obieƫvo di sviluppare una competenza plurilingue e pluriculturale e di acquisire i primi strumenƟ uƟli ad esercitare la
ciƩadinanza aƫva nel contesto in cui si vive, ma anche oltre i confini del territorio nazionale.
Obieƫvi formaƟvi:
 Ampliare le conoscenze e la comprensione delle praƟche educaƟve dei paesi europei
 Rafforzare la consapevolezza interculturale
 Sviluppare solide competenze interculturali
 Accrescere competenze linguisƟche il L2 

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Erasmus Scuola secondaria di I 

grado
Preparazione delle aƫvità propedeuƟche alla mobilità.

Teatro in lingua inglese Classi terze della Scuola 
secondaria di I grado

Visione di una drammaƟzzazione in lingua inglese al 
teatro Agricantus.

ProgeƩo di 
accreditamento ERASMUS 
- KA120-SCH.

Classi seconde e terze 
della Scuola Secondaria 
di I grado

Il progeƩo consenƟrà lo scambio di idee e buone praƟche 
tra partner europei e la realizzazione di aƫvità di 
cooperazione tra isƟtuzioni dell’istruzione e della 
formazione in tuƩa Europa.  Il programma è stato redaƩo 
secondo un preciso Piano Erasmus e ha i seguenƟ 
l’obieƫvo di rafforzare la dimensione europea 
dell’insegnamento aƩraverso sessioni di Job shadowing 
per favorire l’internalizzazione dell’isƟtuto e rafforzare la 
dimensione europea dell’apprendimento migliorando le 
competenze linguisƟche di staff e alunni.

EXTRA CURRICULARE
Erasmus Scuola secondaria di I 

grado
ProgeƩo di “mobilità per l’apprendimento” delle lingue e 
per la comprensione delle differenƟ culture straniere. 
Offre la possibilità a un gruppo di studenƟ di effeƩuare in 
una scuola straniera un periodo di studio legalmente 
riconosciuto dal MIUR.

Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.
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L’educazione fisica promuove la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella costante relazione con l’ambiente,
gli altri, gli oggeƫ. Contribuisce, inoltre, alla formazione della personalità dell’alunno aƩraverso la conoscenza e la
consapevolezza della propria idenƟtà corporea, nonché del conƟnuo bisogno di movimento come cura costante
della propria persona e del proprio benessere. Sviluppa e potenzia inoltre, nello specifico, il conceƩo di rispeƩo delle
regole  come valore  fondante  di  compeƟzioni  sane  e  costruƫve per  la  propria  crescita e  al  contempo quello di
cooperazione nell’oƫca del raggiungimento di un obieƫvo comune, sviluppando il senso dell’idenƟtà di gruppo e
appartenenza.
Obieƫvi formaƟvi:
 Implementare ed incenƟvare le aƫvità motorie e sporƟve 
 Promuovere la praƟca sporƟva quale strumento di rispeƩo dei valori  della sana compeƟzione e della correƩa

assunzione e rispeƩo dei ruoli
 Potenziare le capacità cogniƟve, decisionali e relazionali

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Scuola aƫva kids Scuola 

primaria
L’obieƫvo è quello di valorizzare l’educazione fisica e 
sporƟva nella scuola primaria per le sue valenze 
trasversali e per la promozione di sƟli di vita correƫ e 
salutari, favorire lo star bene con se stessi e con gli altri 
nell’oƫca dell’inclusione sociale.

EXTRA CURRICULARE
Collaborazione con Associazioni 
sporƟve per aƫvità sporƟve di:

 Pallavolo
 Minibasket, Basket

Tuƫ gli alunni 
interessaƟ 
dell’isƟtuto

Azioni di avviamento alla praƟca sporƟva in diverse 
discipline, rivolte ad alunni e al territorio.
IN ORARIO EXTRA CURRICULARE

Lo sviluppo e il potenziamento nell’alunno delle capacità di esprimersi e comunicare in modo
creaƟvo e personale, di osservare per leggere e comprendere immagini e suoni e le diverse
creazioni  arƟsƟche,  per  acquisire  una  personale  sensibilità  esteƟca  e  un  aƩeggiamento  di
consapevole aƩenzione verso il patrimonio arƟsƟco sono obieƫvi irrinunciabili.
I  percorsi  formaƟvi  qui  proposƟ,  aƩenƟ  all’importanza  della  soggeƫvità  degli  allievi,
riconoscono, valorizzano e ordinano conoscenze ed esperienze acquisite dagli alunni nei campi
espressivo  e  musicale,  come  elemenƟ  uƟli  al  processo  di  formazione  della  capacità  di
riflessione criƟca e dello sviluppo della sensibilità esteƟca.
Obieƫvi formaƟvi:
 Promuovere percorsi temaƟci ed interdisciplinari  volƟ alla  valorizzazione dell’educazione

musicale;
 Approfondire le aƫvità di formazione dei docenƟ e la didaƫca musicale relaƟva ai progeƫ

in essere nell’IsƟtuto negli a.s. precedenƟ.

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Uscite didaƫche e visite 
guidate

IsƟtuto L’IsƟtuto  Comprensivo  Statale  “Cruillas”  considera  le
uscite didaƫche, i viaggi di istruzione e le visite guidate
parte  integrante  e  qualificante  dell’offerta  formaƟva  e
momento  privilegiato  di  conoscenza,  comunicazione  e
socializzazione.

ProgeƩo “CostruƩori Di Classi seconde della Laboratorio  arƟsƟco  che  prevede  la  realizzazione  di
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CaƩedrali 2030” Scuola Primaria manufaƫ natalizi in orario curricolare.
Potenziamento 
musicale:

flauto, violino, 
violoncello e 
percussioni

Scuola Secondaria di I 
grado

L’IsƟtuto  Comprensivo  Statale  “Cruillas”  è  scuola  ad
indirizzo musicale. Il corso A ha un curriculo integrato con
lo studio, in orario pomeridiano, di  uno strumento tra i
seguenƟ: flauto, violino, violoncello e percussioni

EXTRA CURRICULARE
Potenziamento 
musicale:
pianoforte

Classi quinte scuola 
primaria e Scuola 
Secondaria di I grado

Il  progeƩo  prevede  lo  studio  del  pianoforte  in  orario
extra-scolasƟco

Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le  azioni  progeƩuali  saranno  promosse  dai  docenƟ  e
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della
scuola  e  la  eventuale  collaborazione  con  enƟ  e
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.

SCUOLA SECONDARIA AD INDIRIZZO MUSICALE

PERCUSSIONI
Il corso ad indirizzo musicale aƫvo in questa scuola si configura come specifica offerta formaƟva e 

cosƟtuisce un ampliamento dell'offerta didaƫca. Esso  è organizzato con le modalità previste dal D.M. 2001/99 e
cosƟtuisce quel  necessario  raccordo tra  la  formazione  musicale di  base e  “l'alta  formazione musicale”.  Infaƫ,  la
recente riforma, configura un percorso di istruzione musicale
 che prevede una prima formazione presso la scuola Secondaria di I grado da proseguire successivamente presso il
liceo musicale per concludersi presso il Conservatorio di musica con i corsi di laurea triennali e biennali.
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ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
Potenziamento musicale:

flauto, violino, 
violoncello e percussioni

Scuola Secondaria di I grado L'IsƟtuto Comprensivo Statale "Cruillas" è
scuola ad indirizzo musicale. Il corso A ha
un  curriculo  integrato  con  lo  studio,  in
orario pomeridiamo, di uno strumento tra
i  seguenƟ:  flauto,  violino,  violoncello  e
percussioni

EXTRA CURRICULARE
Potenziamento musicale:
pianoforte

Classi quinte scuola primaria e 
Scuola Secondaria di I grado

Il  progeƩo  prevede  lo  studio  del
pianoforte in orario extra-scolasƟco

ProgeƩo di propedeuƟca musicale Classi quinte e quarte scuola 
primaria

Il progeƩo prevede l’avviamento musicale

Nella prospeƫva della formazione di una cultura “tecnologica consapevole” non si può prescindere dal prioritario
obieƫvo di sviluppare le competenze digitali degli studenƟ anche aƩraverso un uso consapevole delle stesse
Obieƫvi formaƟvi:
 Potenziare le diverse forme comunicaƟve ed interaƫve
 IncenƟvare la conoscenza di linguaggi mulƟmediali
 Promuovere l’acquisizione di  competenze digitali consapevoli

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARE
“ProgeƩo STEM” IsƟtuto Le proposte progeƩuali saranno arƟcolate, fin dalla scuola

dell’infanzia, in moduli didaƫci secondo fasce omogenee 
di età con aƫvità che sviluppino il pensiero 
computazionale, la roboƟca educaƟva, l’osservazione e 
l’esplorazione della realtà aumentata. Le aƫvità che si 
intendono svolgere consenƟranno, altresì, di sviluppare 
competenze creaƟve, cogniƟve e metacogniƟve e, al 
tempo stesso, competenze sociali, relazionali, emoƟve, in 
una dimensione di collaborazione, inclusione e 
“connessione” con il mondo e con le persone.

“Cyberbullismo” Scuola secondaria di I grado Campagna educaƟva con l’obieƫvo è promuovere un uso
responsabile dei social network al fine di prevenire 
comportamenƟ a
rischio.

EXTRA CURRICULARE
Progeƫ a carico
del Fondo d’IsƟtuto

IsƟtuto Le azioni progeƩuali saranno promosse dai docenƟ e 
vedranno il coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della 
scuola e la eventuale collaborazione con enƟ e 
associazioni del Territorio ed esperƟ esterni.
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Nella nostra isƟtuzione scolasƟca per la realizzazione del processo di orientamento degli studenƟ si perseguiranno le 
seguenƟ principali finalità:
 progeƩare percorsi che consentano agli alunni di raggiungere uno sviluppo globale nell’ambito delle loro 

potenzialità a parƟre dalla Scuola dell’Infanzia;
 favorire lo sviluppo delle singole intelligenze e personalità valorizzando le naturali potenzialità nel rispeƩo dei 

bisogni individuali nell’oƫca della costruzione di una pluralità di “aspeƩaƟve” realizzabili, riguardanƟ il futuro 
personale degli allievi

 promuovere azioni volte alla valorizzazione e alla premialità degli allievi

L'orientamento, come aƩo educaƟvo, viene inserito organicamente nei piani di
intervento di  ciascun docente, per quanto riguarda lo specifico delle proprie
discipline, e nella programmazione educaƟva e didaƫca dei Consigli di Classe, di
Interclasse  e Intersezione.  L’orientamento formaƟvo cosƟtuisce,  nella  nostra
scuola, un percorso che segue l’alunno per l’intero corso di studi. Nella Scuola
Secondaria di I Grado la dimensione orientaƟva diventa più preponderante, per
gli alunni delle classi terze verranno privilegiate aƫvità specifiche, quali:
 la conoscenza approfondita dell'ambiente circostante;
 la leƩura e la consultazione di opuscoli illustraƟvi sulle scuole superiori;
 gli incontri con docenƟ delle scuole superiori e/o le visite guidate presso alcuni isƟtuƟ;
 il coinvolgimento dei genitori nell'azione orientaƟva;
 l'interazione con associazioni culturali, formaƟve, sporƟve nell'oƫca della valorizzazione dell'apprendimento non 

formale;
 l'elaborazione di un consiglio orientaƟvo da segnalare agli alunni e ai genitori.

ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
CURRICULARI
“Una seƫmana in 
secondaria”

TuƩe le classe quinte 
della scuola primaria e 
classe prime e  terze 
della scuola secondaria 
di I grado

Il progeƩo, inserito nell’ambito delle aƫvità di conƟnuità fra 
ordini di scuola all’interno dell’IsƟtuto, si propone di far 
partecipare gli alunni delle classi quinte alle lezioni della 
Scuola Secondaria, due ore al giorno per una seƫmana. A 
gruppi di circa 6-9 gli alunni dei due ordini inverƟranno le 
classi. Gli alunni assisteranno alle lezioni, intervisteranno i 
compagni più grandi.

ProgeƩo orientamento Classi terze - Scuola 
secondaria di I grado

Incontri online e/o in presenza con docenƟ delle scuole 
superiori che spiegano i vari percorsi di studi, il monte ore, le 
discipline di studio, gli sbocchi nel mondo del lavoro, ecc.

L'IsƟtuto Comprensivo Statale "Cruillas" considera le uscite didaƫche, i viaggi di istruzione e le visite guidate parte
integrante  e  qualificante  dell'offerta  formaƟva  e  momento  privilegiato  di  conoscenza,  comunicazione  e
socializzazione.
Si promuoverà, pertanto, la partecipazione a:
 evenƟ culturali di vario genere
 manifestazioni teatrali, cinematografiche e musicali
 iniziaƟve di solidarietà
 campagne di sensibilizzazione
 concorsi, gare linguisƟco-espressive, matemaƟche, grafico-piƩoriche, etc…

per classi parallele e in verƟcale
 gare, tornei, manifestazioni di vario genere
 esplorazione finalizzata alla conoscenza della ciƩà e del Territorio
 visite guidate di mezza giornata o di un’intera giornata
 viaggi di istruzione
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ProgeƩo DesƟnatari Descrizione del progeƩo
visite guidate e viaggio di istruzione IsƟtuto I  viaggi  di  istruzione  e  le  visite  guidate

sono  deliberaƟ  dai  consigli  di  classe,  ad
ogni  inizio  di  anno  scolasƟco,  con  il
contributo  aƫvo  dei  rappresentanƟ  dei
genitori per definire mete e percorsi.
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ATTIVITÀ PREVISTE PER FAVORIRE LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E 
CULTURALE

Le  conseguenze  delle  azioni  umane  sull’ambiente
sono  soƩo  gli  occhi  di  tuƫ.  In  questo  scenario
sconfortante la Scuola è la prima agenzia educaƟva
che  può  e  deve  svolgere  un  ruolo  aƫvo  nelle
poliƟche ambientali,  aƩraverso la  sensibilizzazione
della comunità tuƩa verso comportamenƟ rispeƩosi
dell’ambiente e la formazione di nuove generazioni
più  consapevoli  e  protagoniste  di  un  futuro
sostenibile.
Gli  obieƫvi  principali  di  questo  IsƟtuto  scolasƟco
sono  orientaƟ  verso  la  riduzione  dell’impronta
ecologica ed il rispeƩo dell’ambiente, aƩraverso la realizzazione di un calendario di azioni che si
collocano all’interno della cornice del Piano Green, elaborato ed avviato nell’anno scolasƟco 2021-
2022.  Il  Piano  si  fonda  sull’importanza  del  ruolo  centrale  delle  nuove  generazioni  e  della
condivisione di un percorso comune di crescita con altre scuole, organizzazioni ed EnƟ anche di
livello sovraprovinciale. Le aƫvità previste sono declinate come da tabella a seguire: 

Aƫvità di 
IsƟtuto

ATTIVITÀ PERMANENTI ATTIVITÀ ANNUALITÀ CORRENTE

Aggiornamento/revisione del Piano 
Green

Partecipazione a progeƫ promossi da 
altri EnƟ

ProgeƩo “La Transizione ecologica: una 
sfida possibile” del GRES Sicilia

ProgeƩo "Incontriamoci in centro!" della 
RAP

ProgeƩo “Munnizza free” con 
Legambiente

eventuali altri progeƫ

Promozione/partecipazione a evenƟ e 
manifestazioni organizzate da altri EnƟ

ProgeƩo di Legambiente “Puliamo il 
mondo”

progeƩo “Sano come un pesce” 
(European research insƟtute con Univ. 
Palermo et al)

Orto sensoriale (Università)

eventuali altre manifestazioni
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Organizzazione di evenƟ/manifestazioni
rivolƟ a studenƟ e alla comunità del 
quarƟere:
1) Organizzazione di concorsi e mostre di
manufaƫ realizzaƟ dagli alunni con 
materiali di riciclo
2) Organizzazione di evenƟ/debate sui 
temi della sostenibilità ambientale:
- "perché differenziare?"
- "strategie per ridurre lo spreco di 
alimenƟ"
- "strategie per ridurre i consumi di 
acqua ed energia"
- "la tutela della biodiversità"

Organizzazione mostra/concorso di 
manufaƫ realizzaƟ dagli alunni con 
materiali di riciclo

Organizzazione di evento/debate su uno 
dei temi della sostenibilità ambientale 
individuaƟ nel Piano triennale

Elaborazione di aƫvità/progeƫ interni 
e/o supporto nella realizzazione

Realizzazione progeƫ inseriƟ nel Piano 
green

ProgeƩo "Make your school Green!"

Altri eventuali progeƫ

Condivisione con i docenƟ di materiale 
e risorse uƟli per la realizzazione di 
aƫvità/progeƫ desƟnaƟ agli alunni

Creazione di cartella condivisa di 
aƫvità/progeƫ sui temi della 
sostenibilità ambientale

Condivisione di materiale e spunƟ uƟli 
per la formazione, l’aggiornamento e 
l’approfondimento sui temi ambientali

Creazione di cartella condivisa con 
noƟzie di aƩualità e approfondimenƟ 
riguardanƟ i temi della sostenibilità 
ambientale

Realizzazione di aƫvità di 
formazione/sensibilizzazione della 
comunità scolasƟca

Evento di formazione sulla correƩa 
raccolta differenziata

Verifica delle ricadute
Somministrazione di test alla comunità 
scolasƟca

Adesione a iniziaƟve, reƟ, 
organizzazioni, aƫvità, progeƫ

Carta biodiversità del MITE

PlasƟc free dell'ass. Marevivo

altre iniziaƟve

ComunicaƟ e rassegna stampa delle 
aƫvità promosse/svolte

ComunicaƟ Stampa delle aƫvità 
promosse/svolte

Aƫvità di 
Rete Green Condivisione, confronto e scambio di 

esperienze e materiali con i referenƟ 
delle scuole della Rete green

Creazione di una piaƩaforma per la 
condivisione, il confronto e lo scambio di
esperienze e materiali con i referenƟ 
delle scuole della Rete green
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Organizzazione di visiƟng/gemellaggi

ProgeƩazione in corso di una aƫvità di 
gemellaggio tra scuole della Rete, per lo 
scambio di buone praƟche e per la 
condivisione delle aƫvità svolte e da 
svolgere. In oltre, nell’ambito del 
progeƩo Munnizza Free di Legambiente 
Sicilia, al quale hanno aderito diverse 
scuole della Rete Green della provincia di
Palermo con capofila l’IC Cruillas, viene 
di faƩo svolta un’aƫvità di scambio di 
buone praƟche nel corso dei laboratori 
previsƟ nelle giornate formaƟve.

Organizzazione di evenƟ/manifestazioni

ProgeƩazione di un evento finale che 
coinvolga gli aƩori della rete provinciale, 
ovvero scuole e Legambiente Sicilia, sulla
scia dell’evento Risorse in rete 
organizzato nell’anno scolasƟco 2022-23 
che ha visto la partecipazione aƫva degli
alunni in dibaƫƟ e laboratori, 
personalizzaƟ per i diversi ordini e gradi.

Partecipazione comune a evenƟ e 
manifestazioni

Le scuole della Rete condividono le 
informazioni sulla propria partecipazione
ad evenƟ e manifestazioni col duplice 
scopo di informare gli altri isƟtuƟ e 
proporre occasioni di incontro e 
condivisione.

Creazione di un Giornale online in 
collaborazione con le scuole della Rete 
green

ProgeƩazione, grazie alla precedente 
esperienza degli IsƟtuƟ coinvolƟ nella 
rete nella stesura di periodici e blog, di 
un giornale on line dove pubblicare i 
prodoƫ delle aƫvità laboratoriali, i 
materiali divulgaƟvi realizzaƟ, la 
documentazione della partecipazione 
agli evenƟ organizzaƟ dalle singole 
scuole e dalla rete.
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ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD
Il  Piano  Nazionale  Scuola  Digitale  (PNSD)  ha  l’obieƫvo  di  modificare  gli  ambienƟ  di
apprendimento per rendere l’offerta formaƟva di ogni isƟtuto coerente con i cambiamenƟ della
società della conoscenza e con le esigenze e gli sƟli cogniƟvi delle nuove generazioni. Il D.M. 851
del 27 oƩobre 2015, in aƩuazione dell’art.1, comma 56 della legge 107/2015, ne ha previsto
l’aƩuazione al fine di:

 migliorare  le  competenze  digitali  degli  studenƟ anche aƩraverso un uso consapevole
delle stesse;

 implementare le dotazioni  tecnologiche della scuola al fine di  migliorare gli  strumenƟ
didaƫci e laboratori ali ivi presenƟ;

 favorire la formazione dei docenƟ sull’uso delle nuove tecnologie ai fini dell’innovazione
didaƫca;

 individuare un animatore digitale;
 partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddeƩe iniziaƟve

AREE DI INTERVENTO
1-InfrastruƩure

 Migliorare e/o potenziare le infrastruƩure e le dotazioni tecnologiche

2-Didaƫca e ambienƟ di apprendimento
 Migliorare le dotazioni informaƟche per la didaƫca
 Realizzare nuovi ambienƟ di apprendimento
 Migliorare l'efficacia dell'azione didaƫca
 Contrastare l'insuccesso e l'abbandono scolasƟco
 Favorire l'inclusione degli studenƟ con disturbi di apprendimento e comportamento

3-Area gesƟonale/amministraƟva
 Favorire e promuovere la dematerializzazione e la circolazione eleƩronica di documenƟ e 

informazioni

4-Comunicazione interna e comunicazione scuola/famiglia
 Migliorare la comunicazione di informazioni, documenƟ e materiali a studenƟ e famiglie

5-Formazione docenƟ e personale ATA
 Migliorare il livello di uƟlizzo delle ICT
 Formare i docenƟ su soŌware specifici di didaƫca innovaƟva
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AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA

Nel quadro normaƟvo della scuola italiana il conceƩo di Integrazione prima e di Inclusione poi
ha visto negli anni, a parƟre dalla Legge Falcucci (N°517/77) fino alla Legge Quadro 104/1992

per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diriƫ delle persone disabili,
un  grande  interessamento  del  Legislatore  per  assicurare  a  tuƫ  un
supporto  adeguato  all’apprendimento.  In  ogni  IsƟtuzione  scolasƟca
l’aƩenzione  all’aspeƩo  inclusivo  cosƟtuisce  ormai  un  habitus
qualitaƟvamente significaƟvo e congruente al nuovo asseƩo sociale,
come descriƩo dalla Legge 107 del 13 luglio 2015 “La Buona Scuola”,
nella quale l’Inclusione diventa un tema condiviso, una responsabilità
diffusa all’interno del corpo docente e non docente. 

Il Piano Annuale per l’inclusione (PAI) del nostro IsƟtuto, in questa prospeƫva è il documento
che racchiude le informazioni  relaƟve alle azioni  realizzate per l’inclusione degli  alunni  con
Bisogni EducaƟvi Speciali (BES) e l’esplicitazione dei processi aƫvaƟ e aƫvabili. Il PAI è uno
strumento flessibile che può contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità
educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi  in relazione alla qualità dei
“risultaƟ” educaƟvi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola
“per  tuƫ  e  per  ciascuno”.  Per  tanto  bisogna  inquadrare  il  PAI  come  strumento  per  la
progeƩazione dell’offerta formaƟva in senso inclusivo finalizzato a garanƟre “equità e successo
formaƟvo” a ciascuno. La nostra scuola infaƫ è chiamata quoƟdianamente a svolgere il difficile
compito di gesƟre e contenere il disagio di ragazzi provenienƟ da un contesto sociale privo di
centri di aggregazione, dove si registra un alto tasso di disoccupazione delle famiglie. TuƩo ciò
genera in essi sfiducia, insofferenza e demoƟvazione allo studio; sono ragazzi “a rischio” che
spesso  alle  proposte  educaƟve  rispondono  con  aƩeggiamenƟ  di  opposizione  e  rifiuto.
L’obieƫvo dell’inclusione si allarga, quindi, anche a costoro in cui i condizionamenƟ ambientali
ed emoƟvi, ostacolano il formarsi del senso di appartenenza e di partecipazione costruƫva alla
comunità scolasƟca. L’esperienza e la presenza sul territorio, cresciuta negli anni all’interno
della  nostra  scuola,  ha  incrementato  la  cultura  dell’integrazione  e  dell’accoglienza  del
“diverso”. In tuƫ i docenƟ infaƫ è aumentata la consapevolezza che il processo di inclusione
ha inizio quando gli alunni, i genitori e gli insegnanƟ considerano la classe come una comunità
che accoglie tuƫ, una comunità a cui tuƫ appartengono, dove le esigenze dell’utenza vengono
soddisfaƩe e dove le persone sono solidali le une con le altre e si sostengono a vicenda.

A  questo  scopo  si  sono  previsƟ  i  seguenƟ  obieƫvi  che  rappresentano,  nel  lungo  periodo,  il
traguardo di competenza professionale da proporre all’utenza quale caraƩerisƟca specifica del
nostro IsƟtuto:

 Formazione  e  aggiornamento  su  didaƫca  speciale  e  progeƫ  educaƟvo/didaƫci  a
prevalente temaƟca inclusiva;

 Coordinamento tra docenƟ curricolari, di sostegno e AEC per una più proficua integrazione
dell’azione didaƫco-educaƟva; 

 Maggiore flessibilità e trasversalità nell'organizzazione del sostegno all'interno della classe
e della scuola; 

 Adozione di metodologie didaƫche funzionali all'inclusione e al successo della persona;
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 Creazione di  un  ambiente  sereno  e  accogliente  per  ogni  soggeƩo in  essa  presente  ed
operante.

Istruzione Domiciliare

Il  nostro  IsƟtuto  si  impegna,  inoltre,  ove  se  ne  rappresentasse  la  necessità,  ad  elaborare  un
progeƩo adeguato alle necessità di alunni impediƟ a frequentare le aƫvità educaƟvo-didaƫche
all’interno dell’isƟtuzione al fine di:
 garanƟre il diriƩo allo studio del minore favorendo la conƟnuità del rapporto insegnamento-

apprendimento e garantendo, altresì, un contaƩo anche se indireƩo con l’ambiente scolasƟco 
di appartenenza

 contribuire al mantenimento dell’equilibrio psico-fisico dell’alunno/alunni che vivono 
parƟcolari e delicate situazioni 
personali

 favorire la conƟnuità del rapporto 

insegnamento/apprendimento.

Composizione del Gruppo GLI

Dirigente ScolasƟco o suo delegato DoƩ.ssa Maria Rosa Caldarella
F.S. Area 3 e ReferenƟ alunni DVA
Infanzia: ins.te Cataldo Rosa
Primaria: ins.te PresƟgiacomo Maria
Secondaria: pro.ssa Fanara Eleonora
RappresentanƟ ASP su consulenza



VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Il sistema di valutazione uƟlizzato nella nostra isƟtuzione scolasƟca si basa sui seguenƟ principi: 
intenzionalità, gradualità, sistemaƟcità, conƟnuità, omogeneità, equità e trasparenza

LA VALUTAZIONE 
avverrà mediante:

 Osservazioni sistemaƟche 
 Tabulazione daƟ 
 Rubriche comportamentali e disciplinari
 Prove di accertamento in ingresso, intermedie e finali
 Documento di valutazione
 CerƟficazione delle competenze

sarà DOCIMOLOGICA, EDUCATIVA E COGNITIVA e terrà conto 
 del contesto socio-economico e culturale di provenienza
 del livello di partenza
 dell’evoluzione in campo fisico-senso-motorio, affeƫvo-relazionale e cogniƟvo
 degli intervenƟ effeƩuaƟ in iƟnere (recupero, consolidamento, potenziamento, 
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implica  la  conoscenza  approfondita  degli  alunni  per  rilevarne  aƫtudini,  competenze,
abilità,  comportamenƟ  al  fine  di  disegnare  percorsi  didaƫci   adeguaƟ  alle  peculiari
capacità ed esigenze educaƟve di ciascun allievo.

 DIAGNOSTICA definisce la situazione di partenza degli alunni ed è volta alla conoscenza
dei prerequisiƟ e delle abilità di base da essi possedute, in modo da poter procedere alla
pianificazione delcurriculo.

 PROGNOSTICA,  in  quanto,  nella  pianificazione  degli  intervenƟ,  prevede  quali  difficoltà
potrà incontrare un alunno in un percorso di appprendmento. 

 PROATTIVA ed  AUTOVALUTATIVA  in quanto da una parte sƟmola l’alunno ad acquisire
nuove  competenze  (proaƫva),  dall’altra  lo  guida  ad  un  processo  di  autovalutazione
aƩraverso il confronto del proprio elaborato/performance con gli elaboraƟ/performance
prodoƫ dagli altri.

 FORMATIVA  e  ORIENTATIVA  perché orienta il processo di apprendimento ed indirizza
gradualmente gli studenƟ all’autovalutazione, coinvolgendo la loro dimensione affeƫvo–
emoƟva.

 SOMMATIVA  e  CERTIFICATIVA  perché rileva le  modifiche intervenute nel  processo di
apprendimento,  accertando e cerƟficando il  grado di  raggiungimento degli  obieƫvi  e
Ɵene conto dei progressi dell’alunno rispeƩo alla situazione iniziale ma anche rispeƩo ai
traguardi finali da raggiungere al termine del primo ciclo.
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LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Nella  Scuola  dell’Infanzia  la  valutazione  assume  un  ruolo  di  accompagnamento  conƟnuo  e
costante dell’azione didaƫca, in streƩa connessione con i momenƟ di osservazione e verifica.
In  questa  fase  evoluƟva  così  delicata,  ricca  di  conquiste  emergono,  con  tempi  e  modalità
differenƟ, alcuni dei nuclei fondanƟ della struƩura delle personalità di ogni bambino che,   
nel tempo, si andranno affinando, arricchendo e consolidando. 
Pertanto, prioritariamente si valuterà il percorso evoluƟvo di ogni bambino, le modalità di 
approccio e di relazione, le caraƩerisƟche comportamentali all’interno del gruppo classe.

Limitatamente  ai  bambini  di  cinque  anni,  i  consigli
d’intersezione /sezione per accompagnare il  bambino nel
passaggio  al  grado  di  scuola  successivo  redigono  una
CerƟficazione  dei  Traguardi  Essenziali  di  Competenze
acquisite  dagli  alunni  in  relazione  agli  obieƫvi  formaƟvi
proposƟ  e  nel  rispeƩo  dei  campi  di  esperienza  e  del
curriculo verƟcale d’IsƟtuto. 

La  valutazione  è  arƟcolata  nel  corso  dell’anno  scolasƟco  (iniziale,  intermedia  e  finale)  per
documentare sul  registro di  sezione le conoscenze e le  abilità raggiunte nei  diversi  campi di
esperienza.

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO
I docenƟ all’inizio dell’anno registrano le osservazioni sistemaƟche
relaƟve  sia  al  comportamento  scolasƟco  comprensivo  di  tuƫ  gli
aspeƫ  ad esso afferenƟ (partecipazione,  interesse,  rispeƩo  delle
regole),  sia  al  processo  di  maturazione  affeƫvo-sociale  che  al
progresso sul piano degli apprendimenƟ disciplinari e trasversali.
Per quanto riguarda la valutazione degli  apprendimenƟ, i  docenƟ
organizzano nel  corso  dell’anno una  pluralità  di  prove di  verifica
sistemaƟche,  quadrimestrali  oggeƫve  e/o  soggeƫve  per  classi
parallele e non. 
I  suddeƫ  accertamenƟ  sono  volƟ  a  raccogliere  uƟli  osservazioni
sistemaƟche, misurare conoscenze e abilità in relazione all’aƫvità
didaƫca  svolta  e  valutare  il  grado  di  evoluzione  rispeƩo  ai  livelli  di  partenza  e,  quindi,
consenƟranno e agevoleranno la formulazione della valutazione sull’alunno
La valutazione viene effeƩuata:
- in ingresso, come accertamento ed analisi della situazione in ingresso alla sezione/classe di

riferimento,
- in iƟnere
- bimestralmente
- quadrimestralmente
-  in uscita dalla Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado come CerƟficazione dei

Traguardi delle Competenze conseguite. 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Scuola primaria

DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
GIUDIZIO L’alunno:

OTTIMO

 vive le relazioni con il personale scolasƟco, gli adulƟ e i pari con maturità, serenità e rispeƩo;
 si mostra aƩento e scrupoloso nel rispeƩo delle regole di convivenza e delle fondamentali norme di sicurezza;
 manifesta un aƩeggiamento proposiƟvo e collaboraƟvo con i pari e con i docenƟ;
 usa un linguaggio correƩo, rispeƩoso ed adeguato al contesto scolasƟco;
 collabora e partecipa faƫvamente alle aƫvità didaƫche;
 è sempre fornito del materiale didaƫco necessario di cui ha cura;
 è preciso, puntuale e scrupoloso nello svolgimento dei lavori assegnaƟ in classe e a casa;
 rispeƩa gli ambienƟ scolasƟci interni ed esterni e le suppelleƫli e usa con cura i sussidi e le strumentazioni che gli

vengono affidate;
 frequenta assiduamente le lezioni, normalmente non entra in ritardo o fa uscite anƟcipate;
 non si sono registrate a suo carico segnalazioni negaƟve, né verbali, né scriƩe.

DISTINTO

 è rispeƩoso del personale scolasƟco, dei docenƟ e dei compagni di classe;
 manifesta un aƩeggiamento collaboraƟvo con i pari e con i docenƟ;
 rispeƩa le regole di convivenza e le principali norme di sicurezza:
 usa un linguaggio correƩo, rispeƩoso ed adeguato al contesto scolasƟco;
 dimostra interesse e spesso partecipa aƫvamente alle aƫvità didaƫche;
 è sempre fornito del materiale didaƫco necessario di cui ha cura;
 svolge il lavoro assegnato con aƩenzione, correƩezza e senso di responsabilità;
 rispeƩa gli ambienƟ scolasƟci interni ed esterni e le suppelleƫli e usa con cura i sussidi e le strumentazioni che gli

vengono affidate;
 frequenta con regolarità le lezioni, normalmente non entra in ritardo o fa uscite anƟcipate;
 non si sono registrate a suo carico segnalazioni negaƟve, né verbali né scriƩe.

BUONO

 è generalmente rispeƩoso del personale scolasƟco, dei docenƟ e dei compagni;
 quasi sempre si mostra rispeƩoso delle regole di civile convivenza e delle norme di sicurezza;
 ha un aƩeggiamento generalmente collaboraƟvo;
 rispeƩa generalmente le regole di convivenza e le principali norme di sicurezza;
 usa un linguaggio rispeƩoso;
 è quasi sempre fornito del materiale didaƫco necessario di cui non sempre ha cura;
 è spesso disponibile al dialogo educaƟvo, abbastanza preciso nelle consegne e nei compiƟ;
 si mostra in genere rispeƩoso dell’ambiente scolasƟco e delle suppelleƫli;
 ha una frequenza regolare alle lezioni, qualche volta entra o esce fuori orario;
 non si sono registrate segnalazioni negaƟve a suo carico, né verbali, né scriƩe.

DISCRETO

 è sufficientemente correƩo con il personale scolasƟco, i docenƟ e i compagni;
 è vivace ma non sempre rispeƩoso delle regole di civile convivenza e delle norme di sicurezza;
 a volte manifesta qualche intolleranza verso il comportamento altrui e si mostra poco rispeƩoso;
 è poco aƩento agli altri e il linguaggio a volte non è adeguato al contesto scolasƟco;
 dimostra un impegno disconƟnuo;
 non sempre ha con sé il materiale didaƫco necessario;
 tende a distrarsi ed evidenzia qualche disconƟnuità nell’impegno e nel portare a termine i lavori assegnaƟ;
 è quasi sempre rispeƩoso dell’ambiente scolasƟco e delle suppelleƫli;
 ha una adeguata frequenza alle lezioni;
 fa qualche assenza strategica, a volte entra/esce fuori orario;
 a suo carico si registra qualche sporadico richiamo verbale o scriƩo.

SUFFICIENT
E

 non è rispeƩoso del personale scolasƟco, dei docenƟ e dei compagni;
 mostra intolleranza verso gli altri ed è causa di disturbo per la vita della classe;
 il suo linguaggio è a volte irrispeƩoso e/o volgare;
 dimostra scarso impegno e interesse per l’aƫvità scolasƟca, disturba il regolare svolgimento delle lezioni e spesso

non esegue le consegne e i compiƟ assegnaƟ;
 non rispeƩa gli ambienƟ e usa in modo trascurato il materiale didaƫco;
 ha una frequenza  disconƟnua,  con assenze strategiche,  frequenƟ entrate  e  uscite  fuori  orario  senza parƟcolari

necessità;
 a suo carico si registrano frequenƟ richiami verbali e note sul registro;

NON
SUFFICIENT

E

 ha un comportamento, nei confronƟ del personale scolasƟco, dei docenƟ e dei compagni di classe, decisamente
scorreƩo;

 commeƩe aƫ che violano la dignità e il rispeƩo dovuƟ alle persone ed alle cose;
 il linguaggio usato è scurrile ed offensivo, non è disponibile al dialogo educaƟvo;
 è fonte di disturbo durante le lezioni e ne impedisce il regolare svolgimento;
 non è rispeƩoso degli ambienƟ scolasƟci; dimostra incuria e provoca danneggiamenƟ gravi agli ambienƟ;
 è spesso assente, a volte senza una giusƟficazione valida;
 entra ed esce spesso fuori orario senza parƟcolari necessità;
 ha a suo carico richiami verbali frequenƟ e provvedimenƟ disciplinari scriƫ gravi, anche in più discipline.
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE
Scuola primaria

DIMENSIONI LIVELLI (1) GIUDIZIO DESCRITTIVO
L’alunno:

Autonomia

Tipologia della 
situazione (nota o 
non nota)

Risorse mobilitate

 ConƟnuità nella 
manifestazione 
dell'apprendimento

Avanzato porta  a  termine  compiƟ  in  situazioni
note e non note, mobilitando una varietà
di  risorse  sia fornite  dal  docente  sia
reperite  altrove,  in  modo autonomo e
con conƟnuità.

Intermedio porta  a  termine  compiƟ  in  situazioni
note in  modo  autonomo  e  conƟnuo;
risolve  compiƟ  in situazioni non note
uƟlizzando le risorse fornite dal
docente o reperite altrove,  anche se in
modo disconƟnuo e non  del  tuƩo
autonomo.

Base porta  a  termine  compiƟ  solo  in
situazioni note  e  uƟlizzando  le  risorse
fornite  dal  docente,  sia in modo
autonomo ma disconƟnuo, sia in
modo
non autonomo, ma con conƟnuità.

In via di prima
acquisizione

porta a termine compiƟ solo in situazioni
note e unicamente con il supporto del
docente e di risorse fornite
appositamente.
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Scuola secondaria di I grado

GIUDIZIO
DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

L’alunno:

OTTIMO

 È  sempre  correƩo  nei  rapporƟ  con  gli  operatori  scolasƟci.  RispeƩa  gli  altri  ed  i  loro  diriƫ,  nel
riconoscimento delle differenze individuali.

 Ha un comportamento puntualmente rispeƩoso dell’ambiente scolasƟco.
 RispeƩa interamente il Piano educaƟvo, il  Regolamento di IsƟtuto e lo Statuto delle Studentesse e

degli StudenƟ e il PaƩo di corresponsabilità.
 Frequenta con assiduità le lezioni e rispeƩa gli orari.
 Nel caso di assenza giusƟfica regolarmente.
 Dimostra  massima  disponibilità  a  collaborare  alle  aƫvità  scolasƟche  ed  extrascolasƟche  con

aƩeggiamento proposiƟvo.
 AƩua intervenƟ perƟnenƟ e appropriaƟ.
 Collabora con i compagni e li sosƟene in maniera faƫva.
 Assolve alle consegne in modo puntuale e costante.
 Ha sempre il materiale necessario e ne ha massima cura.

DISTINTO

 È correƩo nei rapporƟ con tuƫ gli operatori scolasƟci.
 Ha un comportamento rispeƩoso dell’ambiente scolasƟco.
 RispeƩa il Piano educaƟvo, il Regolamento di IsƟtuto e lo Statuto delle Studentesse e degli StudenƟ e

il PaƩo di corresponsabilità.
 Frequenta le lezioni, rispeƩa gli orari scolasƟci e giusƟfica regolarmente assenze o ritardi.
 Dimostra interesse per le aƫvità didaƫche partecipando aƫvamente.
 Assolve alle consegne in modo costante.
 È sempre munito del materiale necessario e ne ha cura.

BUONO

 Nei confronƟ di docenƟ, compagni e personale ATA ha un comportamento sostanzialmente correƩo.
 Generalmente ha un comportamento rispeƩoso dell’ambiente scolasƟco.
 RispeƩa il Regolamento di IsƟtuto, ma talvolta riceve richiami verbali.
 Frequenta con regolarità le lezioni e giusƟfica le assenze, anche se a volta va sollecitato.
 RispeƩa le consegne ed è munito del materiale necessario.
 Segue con buona partecipazione le proposte didaƫche e generalmente collabora alla vita scolasƟca.

DISCRETO

 Nei confronƟ di docenƟ, compagni e personale ATA ha un comportamento quasi sempre correƩo.
 Ha un comportamento quasi sempre rispeƩoso dell’ambiente scolasƟco.
 Quasi sempre rispeƩa il Regolamento di IsƟtuto, talvolta riceve richiami verbali.
 Frequenta le lezioni e giusƟfica le assenze, anche se a volta va sollecitato.
 Quasi sempre rispeƩa le consegne ed è munito del materiale scolasƟco.
 Segue con discreta partecipazione le proposte didaƫche e generalmente collabora alla vita scolasƟca

SUFFICIENTE

 Nei confronƟ di docenƟ, compagni e personale ATA ha un comportamento generalmente correƩo.
Talvolta assume aƩeggiamenƟ poco rispeƩosi degli altri e dei loro diriƫ.

 Non sempre ha un comportamento rispeƩoso dell’ambiente scolasƟco.
 Talvolta non rispeƩa il  Regolamento di IsƟtuto, riceve richiami verbali ed ha a suo carico qualche

richiamo scriƩo.
 Si rende responsabile di assenze e ritardi strategici e/o non giusƟfica regolarmente.
 Talvolta non rispeƩa le consegne e non è munito del materiale scolasƟco
 Segue con sufficiente partecipazione le proposte didaƫche anche se in modo seƩoriale.

NON SUFFICIENTE

 Nei confronƟ di docenƟ, compagni e personale ATA ha un comportamento irrispeƩoso delle regole del
vivere civile.

 UƟlizza in modo trascurato ed irresponsabile il materiale e le struƩure della scuola.
 Viola  il  Regolamento  di  IsƟtuto.  Riceve  ammonizioni  verbali  e  scriƩe  e/o  viene  sanzionato  per

violazioni molto gravi come da Regolamento di disciplina dell’IsƟtuto.
 Si rende responsabile di assenze e ritardi strategici e non giusƟfica regolarmente.
 Non dimostra interesse per le aƫvità didaƫche ed è spesso e/o sistemaƟcamente fonte di disturbo

durante le lezioni.
 Non rispeƩa le consegne ed è spesso e/o sistemaƟcamente privo del materiale scolasƟco.
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CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE
Scuola secondaria di I grado

VOTO CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE E DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO
NELLE DISCIPLINE

10/decimi

 Raggiungimento completo e sicuro di tuƫ gli obieƫvi.
 Competenze pienamente acquisite.
 Oƫma autonomia operaƟva.
 Capacità criƟche e di rielaborazione personale.
 UƟlizzo di un linguaggio disciplinare adeguato.

9/decimi

 Raggiungimento completo e sicuro di tuƫ gli obieƫvi.
 Competenze pienamente acquisite.
 Sicura autonomia operaƟva.
 Capacità di rielaborazione personale.
 UƟlizzo di un linguaggio specifico.

8/decimi

 Completo raggiungimento degli obieƫvi.
 Buone competenze acquisite.
 Sicura autonomia operaƟva.
 Buone capacità di rielaborazione dei contenuƟ disciplinari.
 UƟlizzo di un linguaggio specifico chiaro.

7/decimi

 Raggiungimento adeguato degli obieƫvi.
 Competenze complessivamente acquisite.
 Discreta autonomia operaƟva.
 Adeguate capacità di rielaborazione dei contenuƟ.
 UƟlizzo discreto del linguaggio disciplinare.

6/decimi

 Raggiungimento degli obieƫvi fondamentali.
 Competenze minime acquisite.
 Sufficiente o appena sufficiente autonomia operaƟva
 Presenza di lacune lievi.
 Impegno superficiale e disconƟnuo, interesse seƩoriale e incostante.

5/decimi

 Mancato raggiungimento degli obieƫvi fondamentali.
 Competenze parzialmente acquisite.
 Autonomia parziale.
 Presenza di lacune diffuse.
 Impegno ed interesse saltuario e superficiale; scarsa moƟvazione.

4/decimi

 Mancato raggiungimento di tuƫ o quasi tuƫ gli obieƫvi.
 Competenze non acquisite.
 Scarsa autonomia operaƟva.
 Presenza di lacune gravi e diffuse.
 Disinteresse, scarsa partecipazione e impegno; mancanza di moƟvazione.
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE   DELL’APPRENDIMENTO IRC O DISCIPLINA
ALTERNATIVA

Scuola primaria e Scuola secondaria di I grado

La valutazione dell’insegnamento di Religione CaƩolica, per i soli studenƟ che se ne avvalgono,

viene riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed è espressa mediante un

giudizio sinteƟco riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiƟ. La stessa

modalità è uƟlizzata  per  la  valutazione della materia  alternaƟva all’insegnamento di  Religione

CaƩolica. Si riporta di seguito la tabella esplicaƟva.

VOTO CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE E DI ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO
IRC O DISCIPLINA ALTERNATIVA

OTTIMO

 L’alunno mostra spiccato interesse per la disciplina, che partecipa in 
modo costruƫvo all’aƫvità̀ didaƫca, sviluppa le indicazioni e le 
proposte dell’insegnante con un lavoro puntuale, sistemaƟco e 
con approfondimenƟ personali.

DISTINTO:
 L’alunno dimostra interesse e partecipa con puntualità̀ ed 

assiduità̀ contribuendo personalmente all’arricchimento del dialogo 
educaƟvo.

BUONO:
 L’alunno partecipa all’aƫvità̀ scolasƟca con conƟnuità, anche se 

talvolta in maniera passiva, intervenendo nel dialogo educaƟvo solo 
se sollecitato dall’insegnante.

SUFFFICIENTE:  L’alunno dimostra impegno e partecipazione seppure in modo 
disconƟnuo

NON SUFFICIENTE:  L’alunno non dimostra interesse per la disciplina, non partecipa alle 
aƫvità proposte dall’insegnante.
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO DELLO STRUMENTO MUSICALE

VOTO
ABILITÀ TECNICO

STRUMENTALI

COMPRENSIONE ED
USO DEL LINGUAGGIO

MUSICALE

CAPACITÀ
ESPRESSIVA E
CREATIVITÀ

ASCOLTO CONOSCENZA PARTECIPAZIONE

4
CommeƩe molƟ errori nella

esecuzione di semplici esercizi
e/o studi e/o brani musicali

Non riesce ad applicare le
conoscenze

Esegue i brani musicali in
maniera meccanica

Ascolta con scarsa o nessuna aƩenzione il tessuto
sonoro colleƫvo durante l'esecuzione di brani di
musica d'insieme definendo in maniera  spesso

incoerente il proprio apporto musicale in relazione
all'intero ensemble

Non conosce i più semplici
elemenƟ della grammaƟca

musicale
Scarsa

5
CommeƩe errori nella

esecuzione di semplici esercizi
e/o studi e/o brani musicali

Sa applicare le conoscenze
solo se guidato

Esegue con insufficiente
capacità espressiva i brani

musicali proposƟ

Ascolta con insufficiente aƩenzione il tessuto sonoro
colleƫvo durante l'esecuzione di brani di musica

d'insieme definendo in maniera  non sempre
coerente il proprio apporto musicale in relazione

all'intero ensemble

Conosce in modo parziale
le struƩure e la

grammaƟca del linguaggio
musicale

Superficiale

6

CommeƩe qualche errore nella
esecuzione di semplici esercizi
e/o studi e/o brani  musicali,

ma nel complesso è
sufficientemente correƩo

Sa applicare le conoscenze
con qualche errore

Esegue con sufficiente
capacità espressiva i brani

musicali proposƟ

Ascolta con sufficiente aƩenzione il tessuto sonoro
colleƫvo durante l'esecuzione di brani di musica

d'insieme definendo in maniera coerente il proprio
apporto musicale in relazione all'intero ensemble

Conosce nelle linee
essenziali le struƩure

fondamentali e la
grammaƟca del linguaggio

musicale

Sufficiente

7

Non commeƩe errori nella
esecuzione di esercizi e/o brani

semplici ma non è sempre
preciso nell'esecuzione di brani

ed esercizi di media difficoltà

Sa applicare le conoscenze
senza commeƩere errori

Esegue con discreta
capacità espressiva e

coerenza i brani musicali
proposƟ

Ascolta con discreta aƩenzione il tessuto sonoro
colleƫvo durante l'esecuzione di brani di musica

d'insieme definendo in maniera opportuna e
coerente  il proprio apporto  musicale in relazione

all'intero ensemble

Individua le struƩure
fondamentali e conosce
bene la grammaƟca del

linguaggio musicale

Discreta

8
Non commeƩe errori nella
esecuzione di  esercizi e/o

brani musicali di media
difficoltà

Sa applicare le conoscenze in
ambiƟ complessi con
qualche imprecisione

Esegue in modo coerente
ed espressivo i brani

musicali valorizzandone gli
elemenƟ sƟlisƟci e formali

Ascolta con buona aƩenzione il tessuto sonoro
colleƫvo durante l'esecuzione di brani di musica
d'insieme definendo in maniera valida il proprio

apporto musicale in relazione all'intero ensemble

Decodifica e analizza le
struƩure fondamentali e

conosce
approfonditamente la

grammaƟca del linguaggio
musicale

Completa

9
Non commeƩe errori nella

esecuzione di complessi
esercizi e/o brani musicali

Sa applicare i contenuƟ e le
tecniche acquisite anche in

ambiƟ complessi

Esegue con gusto e
consapevolezza i brani

musicali valorizzandone gli
elemenƟ sƟlisƟci e formali

Ascolta con grande aƩenzione il tessuto sonoro
colleƫvo durante l'esecuzione di brani di musica
d'insieme definendo in maniera  più che valida  il
proprio apporto musicale in relazione all'intero

ensemble

Decodifica e analizza le
struƩure fondamentali e

padroneggia la
grammaƟca del linguaggio

musicale

Completa e approfondita

10
Non commeƩe errori né

imprecisioni nella esecuzione
di complessi esercizi e/o brani

musicali

Sa applicare le tecniche e le
conoscenze in ambiƟ nuovi e

complessi senza errori ed
imprecisioni

Esegue in modo originale e
creaƟvo i brani musicali

valorizzandone gli
elemenƟ sƟlisƟci e formali

Ascolta con grande aƩenzione il tessuto sonoro
colleƫvo durante l'esecuzione di brani di musica

d'insieme definendo in maniera oƫmale il proprio
apporto musicale in relazione all'intero ensemble

Decodifica e analizza
perfeƩamente le struƩure

fondamentali e
padroneggia la

grammaƟca del linguaggio
musicale

Completa, approfondita e
aƫva
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CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

SCUOLA PRIMARIA
La non ammissione alla classe successiva può essere assunta in casi eccezionali e comprovaƟ da
specifica moƟvazione, con decisione deliberata all’unanimità dai DocenƟ del Consiglio di Classe in
sede di scruƟnio finale.
Ai fini della non ammissione alla classe successiva, vengono consideraƟ casi di eccezionale gravità
quelli in cui si registrino le seguenƟ condizioni:         
 assenza  o  gravi  carenze  delle  abilità  propedeuƟche  ad  apprendimenƟ  successivi  (leƩo-
scriƩura, calcolo, logica matemaƟca) pur in presenza di documentaƟ intervenƟ di recupero e
l’aƫvazione di percorsi individualizzaƟ che non si siano rilevaƟ produƫvi; 
 grave mancanza di progressi nell’apprendimento su obieƫvi programmaƟ pur in presenza
di input adeguaƟ e calibraƟ e predisposizione di intervenƟ individualizzaƟ/personalizzaƟ;
 grado di maturazione personale non adeguato al percorso educaƟvo e didaƫco;
 mancanza di frequenza conƟnua e persistente, non giusƟficata da adeguata moƟvazione.
Vedasi le deroghe già approvate in sede di Collegio dei DocenƟ.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Il  Consiglio  di  Classe  valuta  preliminarmente  il  processo  di  maturazione  di  ciascun  alunno
nell’apprendimento considerandone la situazione di partenza, tenendo conto in parƟcolare:

 di situazioni cerƟficate di disturbi specifici di apprendimento ( DSA );
 di condizioni soggeƫve o faƩori specifici che possano aver determinato rallentamenƟ o

difficoltà nell’acquisizione di conoscenze e abilità;
 dell’andamento nel corso dell’anno / del triennio, valutando:

- la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa;
- le risposte posiƟve agli sƟmoli e ai supporƟ individualizzaƟ ricevuƟ;
- l’assunzione di comportamenƟ responsabili verso i doveri scolasƟci;
- miglioramento rispeƩo alla situazione di partenza;
- la validità della frequenza corrispondente ad almeno ¾ del monte ore annuale tenuto

conto delle eventuali deroghe.

I  criteri  sopra  esposƟ  sono  da  meƩere  in  relazione  alla  singolarità  di  ciascun  alunno  e  da
contestualizzare nella classe di appartenenza.
La  non  ammissione  si  concepisce  come costruzione  delle  condizioni  per  aƫvare/riaƫvare  un
processo posiƟvo, con tempi più lunghi e più adeguaƟ ai ritmi individuali.

Tenuto conto delle condizioni e premesse dei punƟ precedenƟ, il Consiglio di Classe a maggioranza
delibera di non ammeƩere alla classe successiva e all’Esame di Stato qualora il quadro complessivo
rivelasse  carenze  diffuse  o  mancanza  delle  competenze  minime  idonee  alla  prosecuzione,
nonostante  siano  staƟ  aƫvaƟ  intervenƟ  di  recupero  e/o  sostegno  e/o  mezzi  dispensaƟvi  e
compensaƟvi.

In parƟcolare :
- In presenza di quaƩro insufficienze gravi  ( voto inferiore a 5 );
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- In  presenza  di  tre  insufficienze  gravi (  voto  inferiore  a  5  )  accompagnate  da  due
insufficienze lievi ( voto 5 );

- In  presenza  di  insufficienze  nella  maggioranza  delle  discipline oggeƩo  di  valutazione
curricolare.

In  presenza delle  suddeƩe situazioni  valutaƟve,  il  Consiglio  di  Classe  terrà  conto,  ai  fini  della
decisione di non ammissione, anche delle seguenƟ aggravanƟ:

 mancato  miglioramento  rispeƩo  alle  condizioni  dell’anno  precedente,  nei  casi  in  cui
l’ammissione  all’anno  corrente  sia  stata  presa  nonostante  la  presenza  di  lacune  o  di
competenze acquisite solo parzialmente;

 scarsa aƩenzione e partecipazione alle lezioni e alle aƫvità proposte;
 mancato studio sistemaƟco delle discipline.

La non ammissione viene deliberata a maggioranza.
La valutazione del comportamento non rientra nella valutazione di non ammissione, ad eccezione
di situazioni in cui sia stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scruƟnio finale.

VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE

Per  la  formulazione del  voto  disciplinare  quadrimestrale,  espresso in  decimi,  ogni  docente
dovrà tenere conto dei seguenƟ indicatori relaƟvi alle competenze disciplinari e trasversali: 
 livello di conseguimento degli obieƫvi cogniƟvi e trasversali
 evoluzione del processo di apprendimento 
 livello di applicazione delle conoscenze
 livello di rielaborazione delle conoscenze
 livello di conseguimento degli obieƫvi trasversali relaƟvamente a: 

 impegno e interesse 
metodo di lavoro 
aƩenzione e partecipazione alle aƫvità didaƫche 
 condizionamenƟ socio-ambientali 
evoluzione della maturazione personale e sociale

Premesso che i processi valutaƟvi hanno rilevanza ed incidenza
• sugli aspeƫ psicologici ed emoƟvi
• sulla costruzione di una posiƟva immagine di sé
• su eventuali comportamenƟ personali, scolasƟci o sociali
• sul senƟmento di adeguatezza
• sui livelli di autosƟma
• sul senso di autoefficacia
• sulle aspeƩaƟve di successo
• sulla moƟvazione allo studio
• sul successo scolasƟco nel suo complesso
e considerato che la valutazione dipende da un insieme di variabili, 
il giudizio di valore nei documenƟ di valutazione di fine I e II quadrimestre e al termine degli
esami di  stato sono formulaƟ tenendo conto di  parametri  e  descriƩori  comuni  per tuƩo
l'isƟtuto definiƟ dal Collegio dei DocenƟ. 
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MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLA VALUTAZIONE
La  scuola  avrà  cura  di  informare  adeguatamente  e
tempesƟvamente  le  famiglie  sulla  valutazione  dei  processi
formaƟvi e del profiƩo conseguito dagli alunni assicurando:

 sedute  del  Consiglio  di  Classe  alla  presenza  della
componente genitori

 assemblee di classe
 colloqui individuali con le famiglie 
 colloqui programmaƟ dal Collegio dei DocenƟ nel Piano Annuale delle Aƫvità 
 incontri che nascano da parƟcolari esigenze anche alla presenza del D.S.. 
 presa visione e consegna documento di valutazione

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Si  uƟlizzeranno  i  format  ministeriali  per  la  CerƟficazione  dei  Traguardi  di  Competenza  al
termine della Scuola Primaria e Secondaria di I Grado. 
Per la Scuola dell’Infanzia si adoƩerà un proprio modello di CerƟficazione.
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L’ORGANIZZAZIONE

 Aspeƫ generali- pag. 91

 Modello organizzaƟvo- pag. 93

 Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l'utenza- 
pag.95

 ReƟ e convenzioni aƫvate – pag.97

 Piano di formazione del personale docente – pag.98

 Piano di formazione del personale ATA – pag.98
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ASPETTI GENERALI
Questa  sezione  del  PTOF  illustra  il  modello  organizzaƟvo  dell'isƟtuto,  che  esplicita  le  scelte
adoƩate in ragione delle risorse disponibili e dell'eventuale fabbisogno che si riƟene funzionale
all'offerta formaƟva da realizzare.
Il  nostro  IsƟtuto è  organizzato  secondo  un modello  di  leadership  diffusa  e  democraƟca e  si
struƩura in maniera arƟcolata, per ordini di scuola e per plessi.

Organizzazione oraria

SCUOLA TEMPO
SCUOLA PLESSO ORARI GIORNI
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QUARTA E
QUINTA

(lu-mar-mer-gio)
ore 8.00-14.00

(ven)
ore 8.00-13.00

Mendelssohn

QUARTE E
QUINTE

(lu-mar-mer-gio)
ore 07.50-13.50

(ven)
ore 07.50-12.50
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MODELLO ORGANIZZATIVO: organigramma

Dirigente ScolasƟco doƩ.ssa Maria Rosa Caldarella
Collaboratori del Dirigente Collaboratore vicario: Ins.te Giovanna Ienzi

Collaboratore: prof.ssa Loredana Bagnasco
Funzioni dei collaboratori del Dirigente
▪ Condividere e coordinare con il Dirigente ScolasƟco scelte educaƟve e didaƫche, 

programmate nel P.T.O.F.
▪ rappresentare il Dirigente in riunioni esterne (ASL, EnƟ Locali, Comunità Montana, etc)
▪ sosƟtuire il Dirigente in caso di assenza (ferie o malaƫa)
▪ sosƟtuire il Dirigente in caso d’emergenza o di urgenza anche prendendo decisioni di una 

certa responsabilità.
Segreteria DireƩore dei servizi generali 

ed amministraƟvi:
doƩ.re Antonio Messina

AssistenƟ AmministraƟvi
 Sig.ra GiglioƩa Rita
 Sig.ra Lo Leggio Lorena (supp.te)
 Sig.ra Mosca Patrizia
 Sig. Patricolo Francesco Paolo
 Sig.ra Puleo Rosa
 Sig.ra Vicari Santa (supp.te)

ReferenƟ di plesso Funzioni dei referenƟ di plesso
Funzioni interne al plesso:
▪ essere punto di riferimento per alunni, genitori e colleghi;
▪ far circolare le varie informazioni provenienƟ dalla segreteria, affidando ad un collega del 

plesso o ad un collaboratore scolasƟco l’incarico di predisporre la raccolta e la 
catalogazione delle circolari;

▪ gesƟre le sosƟtuzioni dei colleghi assenƟ secondo gli accordi approvaƟ in sede di Collegio 
docenƟ;

▪ coordinare le mansioni del personale ATA;
▪ gesƟre l’orario scolasƟco nel plesso di competenza;
▪ segnalare al Capo d’IsƟtuto l’eventuale necessità di indire riunioni con colleghi e/o genitori;
▪ creare un clima posiƟvo e di faƫva collaborazione;
▪ assicurarsi che il regolamento d’IsƟtuto sia applicato.
Funzioni interne all’IsƟtuto Comprensivo:
▪ informare il Capo d’IsƟtuto e con lui raccordarsi in merito a qualsiasi problema o iniziaƟva 

che dovesse nascere nel plesso di competenza;
▪ raccordarsi, qualora se ne presentasse la necessità, anche con gli altri plessi dello stesso 

ordine in merito a parƟcolari decisioni o iniziaƟve d’interesse comune;
▪ realizzare un accordo orizzontale e verƟcale all’interno dei plessi che ospitano ordini diversi 

di scuola.
Funzioni esterne al plesso:
▪ instaurare e colƟvare relazioni posiƟve con gli enƟ locali;
▪ instaurare e colƟvare relazioni posiƟve e di collaborazione con tuƩe le persone che hanno 

un interesse nella scuola stessa.

Plesso Salerno:
ins.te Milazzo Rosalia

Plesso Rosmini:
ins.te Antonina Drago

Plesso Vitali:
ins.te Simona Vernengo

Plesso Mendelssohn:
prof.ssa M. Maddalena Rimicci

ins.te Maria La Rosa

Funzioni Strumentali al piano 
dell’offerta formaƟva

Area 1 - Revisione, coordinamento delle azioni, monitoraggio - verifica dello 
stato di aƩuazione del PTOF:
ins.te Rosalia Milazzo
Area 2 - ConƟnuità diacronica, sincronica e orientamento:
prof.ssa Maria Maddalena Rimicci
Area 3 - Diversabilità, BES, DSA, alunni stranieri, istruzione domiciliare:
ins.te Rosa Cataldo
Area 4 - Frequenza scolasƟca, recupero, consolidamento e potenziamento 
alunni:
ins.te ValenƟna Schilleci
Area 5 - Valutazione, autovalutazione, invalsi e bilancio sociale:
prof.ssa Eleonora Fanara

giupeda
Casella di Testo
ins.te Giuseppa Iannuzzo

giupeda
Casella di Testo
Sig. Pravatà Marcello

giupeda
Casella di Testo
Sig.ra Puleo Rosa Maria



giupeda
Casella di Testo
ins.te V. Schilleci
ins.te C. Mammana

giupeda
Casella di Testo
2024/2025

giupeda
Casella di Testo
G. Iannazzo

giupeda
Casella di Testo
R. Milazzo

giupeda
Casella di Testo
R. Milazzo

giupeda
Casella di Testo
prof.ssa 
M.M. Rimicci

giupeda
Casella di Testo
R. Cataldo

giupeda
Casella di Testo
ins.te S.S Giarrizzo

giupeda
Casella di Testo
ins.te V. Schilleci

giupeda
Casella di Testo
ins.te M. Vernengo

giupeda
Casella di Testo
ins.te A. Ascolillo

giupeda
Casella di Testo
ins.te G. Iannazzo



101

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L’UTENZA

ELEMENTI CARATTERIZZANTI LA QUALITÀ DEL SERVIZIO

 disponibilità e cortesia;
 prontezza nelle procedure;
 trasparenza degli aƫ;
 rispeƩo e tutela della privacy;
 informaƟzzazione degli uffici, 

compaƟbilmente con le risorse 
finanziare dell’isƟtuzione scolasƟca;

 flessibilità oraria per agevolare 
l’istruzione delle praƟche in alcuni 
periodi dell’anno.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO AL PUBBLICO

Il Dirigente ScolasƟco riceve:
previo  appuntamento  telefonico  tramite  centralino,  per
quelle  problemaƟche  che  non  è  stato  possibile  risolvere
aƩraverso gli uffici amministraƟvi.
In caso di  emergenze e situazioni parƟcolari  riceve anche senza
appuntamento.
Il DireƩore S.G.A. riceve:
previo  appuntamento  telefonico  tramite  centralino,  per
quelle  problemaƟche  che  non  è  stato  possibile  risolvere
aƩraverso gli uffici amministraƟvi.
L’Ufficio Alunni riceve:
Telefonicamente:
Tuƫ i giorni dalle 12.00 alle 13.00
In presenza
Martedì
Mercoledì
Giovedì

dalle 09.00 alle 11.00
dalle 16.00 alle 17.00
dalle 11.00 alle 13.00

Il  ricevimento  in  presenza  è  consenƟto,  previo
appuntamento  telefonico,  solo  nei  casi  in  cui  non  è
possibile risolvere tramite comunicazioni on-line.
L’Ufficio del Personale riceve:
Lunedì
Martedì
Giovedì

dalle 12.00 alle 13.00
dalle 16.00 alle 17.00
dalle 12.00 alle 13.00

Il  ricevimento  in  presenza  è  consenƟto,  previo
appuntamento  telefonico,  solo  nei  casi  in  cui  non  è
possibile risolvere tramite comunicazioni on-line.
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RAPPORTI CON L’UTENZA
TuƩe le componenƟ dell’isƟtuzione scolasƟca opereranno in sinergia per:
 migliorare e curare i rapporƟ fra scuola e famiglia per una collaborazione più efficace

INCONTRI CON LE FAMIGLIE
 Bimestrali per comunicazioni sugli esiƟ relaƟvi al processo di insegnamento-

apprendimento
 Incontri previo appuntamento

MOMENTI ASSEMBLEARI IN DIVERSI MOMENTI DELL’ANNO
La  nostra  isƟtuzione  vuole  farsi  anche  promotrice  di  occasioni  che  incoraggino  e
sviluppino  un  clima  di  accoglienza,  confronto,  dialogo,  condivisione,  scambio  e
conoscenza fra gli alunni anche dei diversi segmenƟ scolasƟci e che coinvolgano anche
le famiglie e le varie componenƟ della scuola. Si privilegeranno i seguenƟ momenƟ:
 Accoglienza
 Elezione genitori rappresentanƟ di classe
 OPEN DAY
 Presentazione PTOF
 Presentazione progeƫ
 Condivisione di scelta delle uscite didaƫche, visite guidate, ecc.
 Rendicontazione sociale
 Manifestazioni

I GENITORI partecipano, inoltre, aƫvamente alla vita del nostro isƟtuto in qualità di:
• ComponenƟ del Consiglio di IsƟtuto
• RappresentanƟ di sezione/classe
• Membri del Comitato di Valutazione
• Membri del GLO
• Membri di Commissioni specifiche
• Comitato dei genitori
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RETI E CONVENZIONI ATTIVATE
La nostra isƟtuzione scolasƟca, grazie alla propria autonomia organizzaƟva e didaƫca mirerà a:
 riconoscere e valorizzare il territorio socioculturale e ambientale esterno alla scuola;
 creare interazioni dialeƫche e formaƟve con le differenƟ realtà territoriali integrando, ove

possibile, le loro proposte nella progeƩazione di azioni educaƟve e culturali per l’utenza;
 maturare negli studenƟ la conoscenza, la consapevolezza, il rispeƩo e la valorizzazione della

realtà in cui vivono.
TuƩe le componenƟ della  comunità  scolasƟca sono impegnate a  favorire  il  rapporto fra  la
scuola e le altre agenzie educaƟve del territorio, anche allo scopo di realizzare una scuola che si
configuri come luogo di promozione culturale, sociale e civile.
In parƟcolare, si avrà cura, in un’oƫca sistemica, di promuovere e valorizzare le risorse esterne
all’isƟtuzione scolasƟca aƩraverso la realizzazione di convenzioni ed accordi con le principali
risorse presenƟ sul Territorio, quali:

 Amministrazione comunale
 AssessoraƟ regionali
 USR
 USP
 ASP
 Scuole
 Università
 VI Circoscrizione di appartenenza
 Comitato educaƟvo della VI Circoscrizione
 Presidi Ospedalieri
 Polizia Municipale
 Forze dell’ordine
 Associazioni sporƟve, culturali, naturalisƟco-ambientali, sanitarie
 EnƟ curatori del patrimonio arƟsƟco-architeƩonico
 Associazioni ed enƟ

RETI E CONVENZIONI ATTIVE NELL’A.S. 2023-2024
Osservatorio DistreƩo 12
Rete Green
LIONS
Life and life
Dislego
Ceipes
My Life Design EducaƟonal Onlus
R.E.P. (ReƟ per l’Educazione Prioritaria)
Rete cultura anƟmafia nella scuola
Rete progeƩo “Nulla dies sine verbum”
Associazione Culturale “Educarnival – Amici della Scuola”
Collaborazione con Associazioni sporƟve come TRINACRIA VOLLEY,  JUNIOR ACADEMY, 
PALERMO OLYMPIA, RECORD, KATANA RYU, GIUCO 97.
Collaborazione con Associazioni del territorio
Aƫvità di sostegno ad Associazioni senza scopo di lucro (Piera CuƟno, AIL, associazioni tutela 
animali, Associazione “Centro di solidarietà Don Giosuè Bonfardino OdV”);
Centro AIAS
Save the Children
Legambiente
Convenzione con Università di Palermo per accoglienza nelle classi di ƟrocinanƟ TFA e SFP
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE

La nostra isƟtuzione riƟene indispensabile costruire un sistema di opportunità formaƟve differenziate:
formazione personale libera, che segua interessi culturali “forƟ” con un sistema di reporƟg nei
confronƟ  della  isƟtuzione  nell’oƫca  della  promozione  della  formazione  e  dello  scambio,
formazione  a  livello  di  scuola,  che  tenga  conto  delle  esigenze  rilevate  nel  RAV e  che  possa
contribuire alla realizzazione, in maniera direƩa o indireƩa, dei processi di  miglioramento e di
sviluppo soƩesi al PdM ed al PTOF triennale. 
Nell’oƫca di una formazione obbligatoria, permanente e struƩurale, sarà quindi dovere di tuƫ i
membri delle singole componenƟ scolasƟche e, contemporaneamente, un loro diriƩo, quello di
rispecchiare pienamente la dinamicità culturale aƩuale e di  rispondere alle esigenze dell’utenza
padroneggiando  una  gamma  di  strategie  operaƟve,  relazionali,  educaƟvo-formaƟve  e
metodologiche che risulƟ più ampia e più efficace possibile.

PERSONALE DOCENTE

PRINCIPALI AREE TEMATICHE
 Sicurezza: primo soccorso, accordo Stato Regioni, addeƩo anƟncendio
 didaƫca digitale
 disturbi specifici dell’apprendimento
 didaƫca speciale per la promozione dell’inclusione
 digitalizzazione della scuola per la dematerializzazione
 PNSD
 Regolamento generale sulla protezione dei daƟ 2016/679
 Registro eleƩronico

PERSONALE ATA

PRINCIPALI AREE TEMATICHE
 Sicurezza: primo soccorso, accordo Stato Regioni, addeƩo anƟncendio
 gesƟone del personale: obblighi legali e ammnistraƟvi nella correƩa istruzione delle 

praƟche giuridiche economiche del personale della scuola
 i doveri e le regole di condoƩa del dipendente pubblico alla luce del codice di 

comportamento
 digitalizzazione della scuola per la dematerializzazione dei processi amministraƟvi
 trasparenza dei procedimenƟ amministraƟvi
 Regolamento generale sulla protezione dei daƟ 2016/679


